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Salita san Giacomo, Via 3 Novembre, Via Bottaro, Via Favale, Via
Ruffini, Piazza F.lli Bandiera.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 05 – URBANISTICA E
PIANIFICAZIONE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA N. 17.12.2007 N. 6866/146989

Comune di Busalla. Varianti al Piano Regolatore Generale, concer-
nenti le zone G, FP7, E1*,F.vi.8 e le Norme di Attuazione per l’intro-
duzione dell’art. 17 bis  e la modifica dell’art. 21.

PROVINCIA IMPERIA

Ditta: Giordano Katia. Domanda per concessione derivazione acqua.

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO E TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA
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pag. 181

pag. 182

pag. 184

pag. 185

pag. 186

pag. 186



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 1 Parte II 2.01.2008 - pag. 8

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1456

Sostituzione di un membro della commissione regionale per l’edilizia residenziale
(C.R.E.R.) della Provincia di Genova (art. 7 legge regionale n. 10/04).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di nominare, per quanto esposto in premessa, il sig. Roberto Simoncelli - designato  dal Sunia di
Genova - membro nella C.R.E.R. per quanto concerne l’ambito territoriale della Provincia di
Genova (Genova - Tigullio) in qualità di rappresentante delle associazioni dell’utenza (S.U.N.I.A),
in sostituzione del sig. Gianmaria Margutti;

• di pubblicare per estratto, il presente provvedimento sul BURL.

IL Segretario
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1458

Criteri, procedure e modalità per concessione contributi in conto capitale a favore
della pesca e dell’acquacoltura marittima ai sensi della l.r. n. 23/1996 - integrazione
alla DGR 29/12/2006 n. 1661 per l’anno 2008. 

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l‘articolo 3 comma 1 della legge regionale 20 maggio 1996, n. 23 “Incentivazione e consolida-
mento delle attività di pesca e acquacoltura marittima” modificata con legge regionale 7 agosto 1997, n.
30, secondo il quale la Regione eroga, nei limiti delle disponibilità di bilancio, contributi in conto capi-
tale per l’incentivazione delle seguenti iniziative: 

a) per le attività di pesca marittima: 1) acquisto installazione e sostituzione delle obbligatorie attrez-
zature di navigazione e di sicurezza ivi compresi i sistemi propulsivi nonché le attrezzature di con-
trollo delle operazioni di pesca; 2) acquisto installazione e sostituzione degli impianti di bordo per
la conservazione del pescato; 3) costruzione acquisto ed ampliamento di opere ed attrezzature per
la conservazione e la lavorazione dei prodotti;

b) per le attività di acquacoltura marittima: 1) costruzione acquisto ed ampliamento di opere impian-
ti ed attrezzature;

c) per le attività sia di pesca che di acquacoltura marittime: 1) installazione di attrezzature informa-
tiche; 2) acquisto di mezzi di trasporto isotermici per la distribuzione dei prodotti; 3) adeguamen-
to delle imbarcazioni da pesca che intendono effettuare il pescaturismo.

VISTO l’articolo 4 comma 1 della l.r. n. 23/96 sopracitata concernente le disposizioni sulle modalità
di presentazione delle domande per accedere ai contributi in conto capitale di che trattasi, che stabili-
sce che le domande volte ad ottenere i contributi di cui all’articolo 3 devono pervenire alla Regione entro
il 30 aprile di ogni anno, corredate della documentazione indicata al medesimo comma 1 dell’articolo 4;
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VISTO l’articolo 5 comma 1 della legge regionale medesima, che stabilisce che la Giunta regionale
provvede annualmente nei limiti dello stanziamento di bilancio all’assegnazione dei contributi privile-
giando le iniziative che: a) assicurino la più ampia affidabilità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltu-
ra sotto il profilo dell’igiene alimentare; b) favoriscano la sicurezza delle operazioni di bordo ivi compre-
se quelle di navigazione; c) favoriscano una efficiente organizzazione ed economicità di gestione delle
aziende interessate; d) prevedano l’impiego di tecnologie avanzate;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1661 del 29 dicembre 2006 “Criteri, procedure e
modalità di contributi in conto capitale per l’incentivazione ed il consolidamento delle attività della
pesca e dell’acquacoltura marittima ai sensi della l.r. 23/1996”, che fissa, fra l’altro, i punteggi da attri-
buire a ciascuna tipologia di iniziative di cui al comma 1 del medesimo articolo 5;

CONSIDERATO che al punto C) della suddetta D.G.R. le domande di contributo ritenute ammissibi-
le ancorché non finanziabili in relazione alle risorse disponibili, possono essere considerate valide anche
per l’anno successivo a quello di riferimento, previa conferma da parte del richiedente ed eventuale
aggiornamento dei costi, che deve avvenire entro il 30 aprile, e che le stesse concorrono con le nuove
domande pervenute alla formazione della graduatoria senza alcun titolo di priorità;

CONSIDERATO che in data 20/11/2007 il Comitato Tecnico Regionale della Pesca, di cui all’art. 8
della Legge Regionale medesima, ha espresso parere favorevole all’assegnazione di priorità solo per l’an-
nualità 2008 per le pratiche ammesse a finanziamento ma non finanziabili nell’anno 2007 per carenza
di fondi, qualora le stesse siano riconfermate, in considerazione dell’importanza degli interventi propo-
sti;

Su proposta dell’Assessore incaricato all’Agricoltura, Protezione civile e Pesca;

DELIBERA

1. di integrare, per quanto in premessa specificato, il punto C) della Deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1661 del 29 dicembre 2006 “Criteri, procedure e modalità di contributi in conto capitale per
l’incentivazione ed il consolidamento delle attività della pesca e dell’acquacoltura marittima ai
sensi della l.r. 23/1996”, prevedendo l’inserimento in graduatoria delle pratiche ritenute ammissibi-
li ma non finanziabili per l’anno 2007, per carenza di fondi, con priorità per l’annualità 2008, qua-
lora le stesse siano riconfermate, in considerazione dell’importanza degli interventi proposti;

2. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione;

3. di dare atto che contro il presente atto può essere presentato ricorso al TAR LIGURIA o ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di
comunicazione del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1463

Contributi per interventi di manutenzione e riqualificazione nei porti di interesse
regionale. Approvazione della ripartizione dei fondi per l’anno 2007, ai sensi della
DGR n.1068/2007. Importo euro 910.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE
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Richiamati:

– l’articolo 5 della legge regionale 9 settembre 1974, n. 37, che prevede, al fine di agevolare la costru-
zione, il completamento, l’ampliamento, la ristrutturazione, il miglioramento e la sistemazione
delle opere pubbliche di interesse dei Comuni,  attinenti fra l’altro ai porti e agli approdi, che la
Regione possa intervenire mediante la concessione di contributi in misura variabile dal 50% al
100% della spesa riconosciuta ammissibile;

– la legge 28 gennaio 1994, n. 84, di riordino del sistema portuale e, in particolare, l’articolo 4, che
suddivide i porti in categorie e classi, individuando nella categoria II, classe III, i porti o le specifi-
che aree portuali di rilevanza economica regionale e interregionale;

– l’articolo 105 del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, che ha conferito alle Regioni le funzioni relative alla
programmazione, pianificazione, progettazione ed esecuzione degli interventi di costruzione, boni-
fica e manutenzione dei porti di rilievo regionale e interregionale e delle opere edilizie al servizio
dell’attività portuale, nonché l’attività di escavazione dei fondali nei porti medesimi;

– la legge regionale 28 aprile 1999, n.13, recante la disciplina delle competenze in materia di porti
che, in attuazione dell’articolo 105 del D.lgs. 112/1998 e successive modifiche, ha attribuito:
– alla Regione le competenze relative alla programmazione portuale riferita agli scali di rilievo regio-

nale e interregionale, attraverso il piano territoriale della costa e gli altri strumenti di programma-
zione regionale (articolo 8);

– ai Comuni le competenze relative, fra l’altro, alla progettazione ed esecuzione degli interventi di
costruzione, bonifica e manutenzione, fatta eccezione per attività di escavazione di spettanza dei
concessionari dei porti suddetti, nonché delle opere di edilizia a servizio dell’attività portuale    (arti-
colo 10); 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale del 14.9.2007, n. 1068, che, in riferimento all’importo di
Euro 910.000,00 disponibili sul capitolo di spesa n. 1398, competenza 2007, del Bilancio regionale,
approva la procedura per l’assegnazione di contributi ai Comuni per operazioni di manutenzione o
rinforzo strutturale, nonché per interventi di ammodernamento e riqualificazione funzionale dei porti e
degli approdi di interesse regionale, pubblici o gestiti da società pubbliche,  nella quale si  prevedono:

– l’inquadramento degli interventi nelle due categorie, Cat.A e Cat.B, consideranti: la prima, interven-
ti manutentivi di tipo tradizionale sulle strutture, quali rifiorimento delle scogliere, dragaggio del
fondale, ripristino delle funzionalità delle banchine, etc., la seconda interventi di manutenzione e
di ammodernamento delle strutture edilizie, dei servizi e delle reti tecnologiche, caratterizzati da
un apporto qualitativo più rimarcato; 

– la destinazione delle risorse contributive, suddivise in euro 450.000 per gli interventi di Cat.A e in
euro 460.000 per la Cat.B, con facoltà di ridestinare le  risorse residue da una categoria all’altra,
nell’eventualità di carenza delle relative richieste;

i criteri di ammissibilità;

– la selezione delle richieste, sulla base dei punteggi da assegnare in rispondenza  ai richiamati cin-
que elementi:

I.)      Intervento  a sostegno della nautica sociale.

Livello basso Livello medio livello elevato

Punti   1 - 2 - 3  - 4    5 -  6  - 7 - 8 9 - 10

II.)     Percentuale di cofinanziamento.

< 35% 35% 40% 45% 50%
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35%  = 0 punti     50%  = 15 punti Escluso 0 (*) 5 10 15

(*  è assegnato un punto per ogni unità  in  più, rispetto al valore di soglia del 35% = 0 punti, secondo gli
 esempi di seguito indicati : 38% � 3 punti,   46% �  11 punti

III.)   Stadio di definizione progettuale  dell’intervento   -   livello di progettazione ai sensi   della legge n.
109/94 e  ss.mm.e ii  e  del D.P.R. 554/1999.

Proposta da
Formalizzare

Progettazione
preliminare

Progettazione
definitiva

Progettazione
esecutiva

Punti  4 Punti  6 punti 10 Punti 12

IV.)  Capacità di eliminare,  contrastare, contenere disfunzionalità,  ovvero di migliorare la fruibilità del
transito dei diportisti o dei traghetti  turistici.

Livello basso Livello medio livello elevato

Punti     1 - 2 – 3 - 4   5 – 6 – 7 -8 9 - 10

e,  per i soli interventi inquadrati nella  Cat. B:

V.)    Contenuti di innovazione qualitativa.

Livello basso Livello medio livello elevato

Punti  1 - 2 - 3 - 4           5 - 6 - 7 - 8 9 - 10

- le modalità di determinazione delle quote contributive:

Dato atto che, entro il previsto termine temporale e con le modalità prestabilite, sono pervenute le
sotto elencate richieste di  contribuzione:

Comune Cat. Ambito
portuale

Descrizione intervento Costo
intervento

% Contrib.ne
regionale

Contributo
richiesto
( Euro )

Laigueglia A NO Pontile a mare per ormeggio stagio-
nale nautica minore. 200.000,00 65 130.000,00

Moneglia A NO Potenziamento della banchina del
molo di accosto per il transito dei
diportisti e dei battelli turistici.

150.000,00 65 97.500,00

Framura A SI Interventi di riqualificazione e miglio-
ramento funzionale del porticciolo in
località Ciamia.

200.000,00 65 130.000,00

Ameglia A SI Riqualificazione tratto terminale
sponda sx fiume Magra - Stralcio
funzionale tratti "c" e "d" inerente il
ripristino funzionalità banchina
darsena per la nautica sociale di
Fiumaretta.

200.000,00 60 120.000,00

Savona B NO Riqualificazione dell'area attrezzata
per la nautica sociale denominata
"Scaletto dei pescatori delle fornaci".

180.000,00 65 117.000,00

S.Stefano

 al Mare

A SI Intervento di rinforzo delle scogliere e
messa in sicurezza delle strutture di
protezione del porticciolo turistico
comunale. 2° lotto funzionale.

140.000,00 60 84.000,00

Alassio A NO Interventi di ripristino e protezione dei
pilastri portanti del pontile Bestoso
per l’attracco dei  battelli turistici.

200.000,00 63 126.000,00

Diano Marina A SI Rinforzo delle scogliere protettive dei
moli. 200.000,00 64 128.000,00

Vernazza A SI Messa in sicurezza della parete
rocciosa sovrastante lo specchio
acqueo e riordino funzionalità della
darsena.

199.540,00 50 99.770,00

Pieve Ligure B NO Interventi di consolidamento e
riqualificazione dello scalo d’alaggio
per la nautica minore in località Torre.

50.000,00 65 32.500,00

Rapallo B SI Sostituzione catenaria e corpi morti e
realizzazione nuovo impianto di illu-
minazione punto d’approdo “Bagni”.

90.000,00 50 45.000,00
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Atteso che, secondo quanto previsto al punto 1.3 della citata D.G.R . n. 1068/2007, l’importo residua-
le derivante dall’applicazione della procedura può essere destinato anche ad altri interventi a sostegno
della nautica sociale su aree costiere in ambito non portuale;

Considerata ciascuna richiesta pervenuta sulla base della rispondenza alle finalità e alle condizioni di
ammissibilità definite dalla richiamata D.G.R. n. 1068/2007, nonché della coerenza  con eventuali altre
proposte all’esame in Regione, in ordine a differenti programmi di intervento in ambito costiero, e dei
possibili condizionamenti derivanti da  procedimenti autorizzativi non ancora definiti,  inerenti alla tute-
la ambientale, alla disponibilità delle aree, alla sicurezza della navigazione o altro;

Rilevato, in particolare, che l’applicazione dei suddetti criteri alla proposta presentata dal Comune di
Laigueglia, riguardante la costruzione ex novo di un pontile in legno lungo 70 metri, che si proietta in
mare  perpendicolarmente alla costa, pone in evidenza le seguenti criticità: 

– che  la prevista ubicazione del pontile, in un punto  distante  oltre un chilometro dal centro urba-
no, è in  un tratto d’arenile ristretto praticamente alla sola battigia, con immediatamente alle spal-
le la strada litoranea che non presenta opportunità di parcheggio; 

– che la struttura appare poco adatta ad assolvere agli obiettivi, specificati dal proponente, di forni-
re un valido attracco ai battelli turistici e dare risposta alla domanda d’ormeggio temporaneo sta-
gionale, in ragione della localizzazione decentrata, della  mancanza di area utile, e dell’esposizione
completamente aperta alle turbolenze marine, in caso di maltempo; 

 Deiva Marina B NO Completamento struttura di alaggio e
varo a servizio della nautica minore. 200.000,00 65 130.000,00

Genova Nervi A SI Completamento intervento di riqualifi-
cazione del porticciolo di Nervi. 107.500,00 65 69.875,00

Genova
Quinto

A NO Sistemazione rampa di accesso al
mare e scalo d’alaggio presso il
depuratore di Quinto.

199.600,00 50 99.800,00

Lerici A NO Interventi di ricostruzione di scogliere
aderenti e di dragaggio di fondali in
località S.Terenzo.

200.000,00 60 120.000,00

Taggia A SI Realizzazione molo a protezione area
rimessaggio presso approdo turistico
per la nautica da diporto in località
Arma.

200.000,00 65 130.000,00

Finale Ligure B SI Realizzazione nuova sede circolo
nautico e attrezzaggio del pontile di
pertinenza per l'utilizzo da parte di
portatori di handicap.

200.000,00 50 100.000,00

S.Lorenzo  al
Mare

B SI Completamento funzionale del
porticciolo comunale, mediante
sistemazione edificio di ricovero
attrezzature e sede sociale
dell’Associazione che gestisce la
struttura nautica.

58.000,00 57 33.060,00

Riva Ligure B SI Completamento funzionale del portic-
ciolo turistico: realizzazione nuova
sede sociale.

130.000,00 60 78.000,00

Monterosso al
Mare

A SI Intervento di adeguamento e messa
in sicurezza dei percorsi sulla
banchina interna del molo.

133.400,00 60 80.000,00

Sestri Levante A SI Sistemazione banchina portuale con
realizzazione isola ecologica per oli
esausti.

65.000,00 65 42.250,00

      Totale complessivo contributi  richiesti:    Euro    1.992.755,00
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– che  tutta la fascia costiera limitrofa si presenta in buon ordine, già utilizzata per l’attività balnea-
re e, pertanto, che l’intervento non potrebbe propriamente intendersi quale opera di manutenzio-
ne,  ovvero di riqualificazione  di area dedicata all’attività nautica;

Ritenuto per quanto sopra rilevato,  di non poter ammettere a concorrere ai benefici contributivi qui
considerati,  la proposta presentata del Comune di Laigueglia;

Ritenuto, a seguito di favorevole istruttoria esperita sulle altre proposte pervenute,  di poterle  ammet-
tere  a concorrere ai benefici contributivi qui considerati, secondo lo schema di seguito riportato, che
effettua un riordino secondo  la categoria di intervento  e la collocazione  se in ambito portuale o meno,
agli effetti di quanto  disposto al punto 1 della D.G.R. n.1068/2007:

 Cat. A:      Opere in ambito  portuale                                                                            % Contr.     Contr. richiesto  ( _ )

Framura Interventi di riqualificazione e miglioramento funzionale del
porticciolo in località Ciamia. 65 130.000,00

Ameglia Riqualificazione tratto terminale sponda sx fiume Magra -
Stralcio funzionale tratti "c" e "d" inerente il ripristino
funzionalità banchina darsena per la nautica sociale di
Fiumaretta.

60 120.000,00

S.Stefano al Mare Intervento di rinforzo delle scogliere e messa in sicurezza
delle strutture di protezione del porticciolo turistico comunale,
2° lotto funzionale.

60 84.000,00

Diano Marina Rinforzo delle scogliere protettive dei moli. 64 128.000,00

Vernazza Messa in sicurezza della parete rocciosa sovrastante lo
specchio acqueo e riordino funzionalità della darsena. 50 99.770,00

Genova Nervi Completamento intervento di miglioramento del porticciolo di
Nervi. 65 69.875,00

Taggia Realizzazione molo a protezione area rimessaggio presso
approdo turistico per la nautica da diporto in località Arma. 65 130.000,00

Monterosso al
Mare

Intervento di adeguamento e messa in sicurezza dei percorsi
sulla banchina interna del molo. 60 80.000,00

Sestri Levante Sistemazione banchina portuale con realizzazione isola
ecologica per oli esausti. 65            42.250,00

 Sommatoria contributi richiesti:    Euro     883.895,00

Cat. A:       Opere su aree costiere  in  ambito non  portuale                                     % Contr.      Contr. richiesto ( _  )

Moneglia Potenziamento della banchina del molo di accosto per il
transito dei diportisti e dei battelli turistici. 65    97.500,00

Alassio Interventi di ripristino e protezione dei pilastri portanti del
pontile Bestoso (attracco battelli turistici). 63 126.000,00

Genova Quinto Sistemazione rampa e scalo di accesso al mare presso il
depuratore di Quinto. 50 99.800,00

Lerici Interventi di ricostruzione di scogliere aderenti e di dragaggio
fondali in località S.Terenzo 60              120.000,00

Sommatoria contributi richiesti:    Euro     443.300,00

Totale contributi richiesti   Cat. A:      Euro  1.327.195,00

€

€
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Cat. B:      Opere in ambito  portuale                                                                          % Contrib.   Contr. richiesto ( _  )

Rapallo Sostituzione catenaria e corpi morti e realizzazione nuovo
impianto di illuminazione punto d’approdo “Bagni”..

50 45.000,00

Finale Ligure Realizzazione nuova sede circolo nautico e attrezzaggio del
pontile di pertinenza per l'utilizzo da parte di portatori di
handicap .

50 100.000,00

S.Lorenzo al Mare Completamento funzionale del porticciolo comunale,
mediante sistemazione edificio di ricovero attrezzature e sede
sociale dell’Associazione che gestisce la struttura nautica.

57 33.060,00

Riva Ligure Completamento funzionale del porticciolo turistico: realizza-
zione nuova sede sociale . 60 78.000,00

 Sommatoria contributi richiesti:     Euro     256.060,00

Cat. B:       Opere su aree costiere  in  ambito non  portuale                                      % Contrib.       _  Contr. richiesto

Savona Riqualificazione dell'area attrezzata per la nautica sociale
denominata "Scaletto dei pescatori delle fornaci". 65 117.000,00

Pieve Ligure Interventi di consolidamento e riqualificazione dello scalo
d’alaggio per la nautica minore in località Torre. 65 32.500,00

Deiva Marina Completamento struttura di alaggio e varo a servizio della
nautica minore. 65 130.000,00

 Sommatoria contributi richiesti:    Euro      279.500,00

Totale contributi richiesti Cat. B :       Euro    535.560,00

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate in istruttoria, le sopra specificate proposte
hanno conseguito i punteggi di merito di seguito riportati, determinanti le posizioni di graduatoria
indicate nella colonna di destra delle rispettive tabelle:

 Cat. A :     Ambito portuale                                Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II  III  IV Somma Posizione di
 Graduatoria

Framura 8 0 6 4 18 6 °
Ameglia 4 5 10 4 23 3 °
S.Stefano al Mare 8 5 12 6 31 1 °
Diano Marina 4 1 6 5 16 7 °
Vernazza 2 15 6 2 25 2 °
Genova Nervi 8 0 8 6 22       4 °
Taggia 6 0 4 6 16 7 °
Monterosso al Mare 4 5 6 6 21 5 °
Sestri Levante 4 0 4 8 16 7°

€

€
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Cat. A :     Ambito non portuale                         Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II III IV Somma Posizione di
Graduatoria

Moneglia 2 0 6 6 14 13 °

Alassio 2 2 6 6 22 11 °

Genova Quinto 8 15 4 2 29 10 °

Lerici 6 5 6 2 19 12 °

Cat. B:     Ambito portuale                                 Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II III IV V Somma Posizione di
 Graduatoria

Rapallo 7 15 4 6 7 39 3 °

Finale Ligure 8 15 10 8 8 49 1 °

S.Lorenzo al Mare 10 8 12 4 4 38 4 °

Riva Ligure 10 5 12 5 10 42 2 °

Cat. B:     Ambito non portuale                         Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II III IV V Somma Posizione di
 Graduatoria

Savona 9 0 6 2 6 23 7 °

Pieve Ligure 8 0 6 6 8 28 5 °

Deiva Marina 9 0 6 4 8 27 6 °

Considerato, in relazione alle sopra riportate posizioni di graduatoria e  ai criteri stabiliti  per
calcolare le quote di  contribuzione, di poter provvedere alla ripartizione  di seguito specificata:

Cat.A:

Comuni aventi titolo Posizione di
 Graduatoria

Quote di contribuzione
assegnate   ( Euro )

S.Stefano al Mare 1°      84.000,00

Vernazza 2°    99.770,00

Ameglia 3°      120.000,00

Genova Nervi 4°    69.875,00

Monterosso al Mare 5°     76.355,00

Totale:   Euro    450.000,00
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Cat.B:
Comuni aventi titolo Posizione di

 Graduatoria
Quote di contribuzione

assegnate   ( Euro )

Finale Ligure 1° 100.000,00

Riva Ligure 2° 78.000,00

Rapallo 3° 45.000,00

S.Lorenzo al Mare 4° 33.060,00

Pieve Ligure 5° 32.500,00

Deiva Marina 6° 130.000,00

Savona 7° 41.440,00

Totale:  Euro    460.000,00

Totale complessivo:     Euro  910.000,00

nonché di provvedere alla relativa autorizzazione alla spesa e all’impegno dei singoli importi,  ai
sensi dell’art. 79 della l.r. 42/1977 e ss.mm. e ii., sul cap. 1398 del corrente esercizio finanziario;

Visto il comma 5 dell’articolo 86 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 15;

DELIBERA

per tutto quanto indicato nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate:

1. di ammettere a concorrere ai benefici contributivi qui considerati, le proposte presentate dai
sottoelencati Comuni, per le opere e nella misura da essi indicati,  come sotto riportato:

Comune Cat. Ambito
port.le

Descrizione intervento Costo
intervento
( Euro )

Contribuzione
regionale

( % )

Contributo
richiesto
( Euro )

Moneglia A NO Potenziamento della banchina del
molo di accosto per il transito dei
diportisti e dei battelli turistici.

150.000,00 65 97.500,00
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Framura A SI Interventi di riqualificazione e miglio-
ramento funzionale del porticciolo in
località Ciamia.

200.000,00 65 130.000,00

Ameglia A SI Riqualificazione tratto terminale
sponda sx fiume Magra - Stralcio
funzionale tratti "c" e "d" inerente il
ripristino funzionalità banchina darse-
na per la nautica sociale di
Fiumaretta.

200.000,00 60 120.000,00

Savona B NO Riqualificazione dell'area attrezzata
per la nautica sociale denominata
"Scaletto dei pescatori delle fornaci".

180.000,00 65 117.000,00

S.Stefano

 al Mare

A SI Intervento di rinforzo delle scogliere e
messa in sicurezza delle strutture di
protezione del porticciolo turistico
comunale, 2° lotto funzionale.

140.000,00 60 84.000,00

Alassio A NO Interventi di ripristino e protezione dei
pilastri portanti del pontile Bestoso
per l’attracco dei  battelli turistici.

200.000,00 63 126.000,00

Diano Marina A SI Rinforzo delle scogliere protettive dei
moli. 200.000,00 64 128.000,00

Vernazza A SI Messa in sicurezza della parete
rocciosa sovrastante lo specchio
acqueo e riordino funzionalità della
darsena.

199.540,00 50 99.770,00

Pieve Ligure B NO Interventi di consolidamento e
riqualificazione dello scalo d’alaggio
per la nautica minore in località Torre.

50.000,00 65 32.500,00

Rapallo B SI Sostituzione catenaria e corpi morti e
realizzazione nuovo impianto di illu-
minazione punto d’approdo “Bagni”.

90.000,00 50 45.000,00

 Deiva Marina B NO Completamento struttura di alaggio e
varo al servizio della nautica minore. 200.000,00 65 130.000,00

Genova Nervi A SI Completamento intervento di riqualifi-
cazione del porticciolo di Nervi. 107.500,00 65 69.875,00

Genova
Quinto

A NO Sistemazione rampa di accesso al
mare e scalo d’alaggio presso il
depuratore di Quinto.

199.600,00 50 99.800,00

Lerici A NO Interventi di ricostruzione di scogliere
aderenti e di dragaggio di fondali in
località S.Terenzo.

200.000,00 60 120.000,00

Taggia A SI Realizzazione molo a protezione area
rimessaggio presso approdo turistico
per la nautica da diporto in località
Arma.

200.000,00 65 130.000,00

Finale Ligure B SI Realizzazione nuova sede circolo
nautico e attrezzaggio del pontile di
pertinenza per l'utilizzo da parte di
portatori di handicap.

200.000,00 50 100.000,00

S.Lorenzo  al
Mare

B SI Completamento funzionale del
porticciolo comunale, mediante
sistemazione edificio di ricovero
attrezzature e sede sociale
dell’Associazione che gestisce la
struttura nautica.

58.000,00 57 33.060,00

Riva Ligure B SI Completamento funzionale del portic-
ciolo turistico: realizzazione nuova
sede sociale.

130.000,00 60 78.000,00

Monterosso al
Mare

A SI Intervento di adeguamento e messa
in sicurezza dei percorsi sulla
banchina interna del molo.

133.400,00 60 80.000,00

Sestri Levante A SI Sistemazione banchina portuale con
realizzazione isola ecologica per oli
esausti.

65.000,00 65 42.250,00
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      Totale complessivo contributi  richiesti:        Euro      1.862.755,00

2. di non ammettere la proposta del Comune di Laigueglia;

3. di approvare,   relativamente a ciascuna  categoria di intervento, in applicazione di quanto
stabilito al punto 3 del dispositivo della D.G.R. n. 1068/2007, i punteggi di merito di seguito
riportati e le conseguenti posizioni di graduatoria:

CAT.A:      Ambito portuale                                 Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II III IV Somma Posizione di
Graduatoria

Framura 8 0 6 4 18 6 °
Ameglia 4 5 10 4 23 3 °
S.Stefano al Mare 8 5 12 6 31 1 °
Diano Marina 4 1 6 5 16 7 °
Vernazza 2 15 6 2 25 2 °
Genova Nervi 8 0 8 6 22        4 °
Taggia 6 0 4 6 16 7 °
Monterosso al Mare 4 5 6 6 21 5 °
Sestri Levante 4 0 4 8 16 7°

     CAT.A:      Ambito non portuale                          Punteggi assegnati

  Comune Elem. I II III IV Somma Posizione di
Graduatoria

Moneglia 2 0 6 6 14 13 °

Alassio 2 2 6 6 22 11 °

Genova Quinto 8 15 4 2 29 10 °

Lerici 6 5 6 2 19 12 °

CAT. B:    Ambito portuale                                 Punteggi assegnati

Comune Elem. I II III IV V  Somma Posizione di

Graduatoria

Rapallo 7 15 4 6 7 39 3 °

Finale Ligure 8 15 10 8 8 49 1 °

S.Lorenzo al Mare 10 8 12 4 4 38 4 °

Riva Ligure 10 5 12 5 10 42 2 °

CAT. B:    Ambito non portuale                         Punteggi assegnati

Comune Elem. I II III IV V Somma Posizione di

Graduatoria

Savona 9 0 6 2 6 23 7 °

Pieve Ligure 8 0 6 6 8 28 5 °

Deiva Marina 9 0 6 4 8 27 6 °

4. di approvare, in applicazione di  quanto stabilito al punto 4 del dispositivo della D.G.R. n.
1068/2007, la ripartizione in quote di seguito riportata:

Per la contribuzione degli  interventi di  Cat. A:

Comuni aventi titolo Posizione di
 Graduatoria

Codice fiscale Quote   asse-
gnate ( Euro )
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S.Stefano al Mare
Intervento di rinforzo delle scogliere e messa in
sicurezza delle strutture di protezione del porticciolo
turistico comunale, 2° lotto funzionale.

1° 00247360084     84.000,00

Vernazza   

Messa in sicurezza della parete rocciosa sovrastante lo
specchio acqueo e riordino funzionalità della darsena.

2° 00181120114    99.770,00

Ameglia
Riqualificazione tratto terminale sponda sx fiume Magra -
Stralcio funzionale tratti "c" e "d" inerente il ripristino
funzionalità banchina darsena per la nautica sociale di
Fiumaretta.

3° 81001430115   120.000,00

Genova
Completamento intervento di riqualificazione del porticciolo
di Nervi.

4° 00856930102    69.875,00

Monterosso al Mare
Intervento di adeguamento e messa in sicurezza dei
percorsi sulla banchina interna del molo.

5° 00192420115     76.355,00

Totale:     Euro     450.000,00

Per la contribuzione degli  interventi di  Cat. B:

Comuni aventi titolo Posizione di
graduatoria

Codice fiscale Quote   asse-
gnate ( Euro )

Finale Ligure
Realizzazione nuova sede circolo nautico e attrezzaggio
del pontile di pertinenza, per l'utilizzo da parte di portatori
di handicap .

1° 00318330099 100.000,00

Riva Ligure
Completamento funzionale del porticciolo turistico:
realizzazione nuova sede sociale .

2° 00248350084 78.000,00

Rapallo
Sostituzione catenaria e corpi morti e realizzazione nuovo
impianto di illuminazione punto d’approdo “Bagni”.

3° 83003750102 45.000,00

S.Lorenzo al Mare
Completamento funzionale del porticciolo comunale,
mediante sistemazione edificio di ricovero attrezzature e
sede sociale dell’Associazione che gestisce la struttura
nautica.

4° 00246170088 33.060,00

Pieve Ligure
Interventi di consolidamento e riqualificazione dello scalo
d’alaggio per la nautica minore in località Torre.

5° 83003730104 32.500,00

Deiva Marina
Completamento struttura di alaggio e varo a servizio della
nautica minore.

6° 00215760117 130.000,00

Savona
Riqualificazione dell’area attrezzata per la nautica sociale
denominata “Scaletto dei pescatori delle fornaci”.

7° 00318690096 41.440,00

Totale:      Euro     460.000,00

                   Totale complessivo:          Euro     910.000,00
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5. di individuare come soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche in ciascun sito
nautico, i Comuni nel cui territorio sono localizzati tali strutture,  ferma restando la copertura
della restante quota percentuale a carico delle Amministrazioni  beneficiarie;

6. di autorizzare la spesa complessiva di  Euro  910.000,00; 

7. di impegnare, ai sensi dell’art. 79 della legge regionale 4/11/1977, n. 42 e ss.mm.ii., la predetta
somma di   Euro 910.000,00, sul capitolo di spesa n. 1398, competenza 2007,  U.P.B. 5203000 del
corrente esercizio finanziario, secondo le quote individuali riportate al precedente punto 2;

8. di demandare a successivi provvedimenti l’erogazione dei contributi, secondo quanto stabilito
dalla D.G.R. n. 1068/2007, al punto 5 del dispositivo;

9. di fare salve, per ciascun intervento ammesso a cofinanziamento, le procedure di cui alla legge
regionale n. 38/1998 e ogni altra eventuale autorizzazione e approvazione ai sensi delle vigenti
leggi;

–  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1475

Individuazione capitoli nell’ambito delle unità previsionali di base previste dalla l.r.
13/08/2007, n. 30 “Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 13/08/2007, n.30 “Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro”;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n.15 “Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Rilevato che ai sensi dell‘art. 16 della legge di contabilità, formano oggetto di specifica approvazione
del Consiglio Regionale le previsioni di bilancio articolate in unità previsionali di base e che, ai sensi del
successivo art. 17, ai fini della gestione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli con prov-
vedimento della Giunta Regionale, sulla base delle previsioni di bilancio approvate dal Consiglio
Regionale;

Che analogamente con provvedimento della Giunta Regionale, qualora una legge di spesa richiami ai
fini della copertura finanziaria previsioni e stanziamenti di unità previsionali di base esistenti in bilan-
cio, occorre individuare nell’ambito delle stesse i pertinenti capitoli ai fini della gestione e rendiconta-
zione;

Vista la legge regionale 03/04/2007,n. 16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2007”;

Visto il documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 350 del 03/04/2007 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base relative
al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno  finanziario 2007”;

Ritenuto opportuno, ai fini della gestione e rendicontazione, procedere alla individuazione dei capi-
toli delle unità previsionale di base dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale indicate
nella norma finanziaria della citata l.r. n.30/2007, cui imputare le spese previste;
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Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e Informatica

DELIBERA

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione della spesa del Bilancio regionale per
l’anno finanziario 2007:

U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte corrente”:
prelevamento di quota di euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) in termini di competenza e di cassa
dal capitolo 9500 “Fondo speciale di parte corrente”;

U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto capitale”:
prelevamento di quota di euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) in termini di competenza e di
cassa dal capitolo 9530 “Fondo speciale di conto capitale”;

U.P.B. 11.104  “Spese per la promozione dell’occupazione, della sicurezza  della qualità del lavoro”
•  è istituito il capitolo 4611 “Contributi a Enti della Amministrazione locale per iniziative finalizza-

te a promuovere la qualità del lavoro” con lo stanziamento di euro 300.000,00 (trecentomila/00) in
termini di competenza e di cassa 
l.r. 13/08/2007, n. 30  articoli 8, 10, 11, comma 3, 13, 18 e 19;

•  è istituito il capitolo 4612 “Contributi ad altri soggetti per iniziative finalizzate a promuovere la
qualità del lavoro” con lo stanziamento di euro 130.000,00 (centotrentamila/00) in termini di com-
petenza e di cassa 
l.r. 13/08/2007, n. 30 articoli 8, 10, 11, comma 3, 13, 18 e 19;

• è istituito il capitolo 4613 “Contributi per progetti volti a favorire l’assunzione di responsabilità socia-
le” con lo stanziamento di euro 40.000,00 (quarantamila/00) in termini di competenza e di cassa
l.r. 13/08/2007, n. 30  articolo 14,

•  è istituito il capitolo 4614 “Spese per promuovere la sicurezza e la qualità del lavoro” con lo stan-
ziamento di euro 30.000,00 (trentamila/00) in termini di competenza e di cassa 
l.r. 13/08/2007, n. 30.

U.P.B. 11.204  “Interventi per l’occupazione, la sicurezza  e la qualità del lavoro”

•  è istituito il capitolo 4044 “Contributi alle imprese  per la realizzazione di investimenti finalizzati
alla sicurezza sul lavoro” con lo stanziamento di euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) in
termini di competenza e di cassa 
l.r. 13/08/2007, n. 30  articolo 11, comma 2.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso sul Bollettino ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1476

Individuazione capitoli nell’ambito delle unita’ previsionali di base previste dall’art.
20 della l.r. 3/7/2007 n. 23 “Disciplina del tributo speciale per il deposito in discari-
ca dei rifiuti solidi”.
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista   la legge regionale 03/07/2007 n. 23 “Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica
dei rifiuti solidi”;

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n.15 “Ordinamento contabile della Regione Liguria” ;

Rilevato che, ai sensi dell‘art. 16 della  legge di contabilità, formano oggetto di specifica approvazio-
ne del Consiglio Regionale le previsioni di bilancio articolate in unità previsionali di base e che, ai sensi
del successivo art. 17, ai fini della gestione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli con
provvedimento della Giunta Regionale, sulla base delle previsioni di bilancio approvate dal Consiglio
Regionale; 

Vista la legge regionale 03/04/2007,n. 16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2007”;

Visto il documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 350 del 03/04/2007 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base relative
al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno  finanziario 2007”;

Ritenuto opportuno, ai fini della gestione e rendicontazione, procedere alla individuazione dei capi-
toli delle unità previsionali di base dello stato di previsione dell’entrata e dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale indicate nella norma finanziaria di cui all’art. 20 della l.r n.23/2007,  cui
imputare le entrate e le spese previste; 

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e Informatica

DELIBERA

1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio regionale alle unità previsionali di base indicate
all’art. 20 sono individuati i seguenti capitoli: 

U.P.B. 1.1.1 “Imposte”

• capitolo  30  “Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi“ 
l.r.  03/07/2007, n.23,  articoli 2  e 8, comma 4;

U.P.B. 3.4.1  “Entrate di natura varia”

• capitolo 2300 “Entrate varie ed eventuali ”

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale alle unità previsionali di base indicate al
citato art. 20:

a) sono istituiti i seguenti capitoli: 

- U.P.B. 1.104 “Rapporti con gli enti locali”

Capitolo  528 “Trasferimento alle Province della quota del 10% del gettito del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi”- per memoria

l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 15; 

-U.P.B. 4.101 “Interventi e studi in materia di tutela ambientale”

Capitolo 2045 “Spese per l’attività di supporto tecnico in materia ambientale” – per memoria
l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 17;
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b) sono individuati i seguenti capitoli:

- U.P.B. 4.201 “Interventi nel settore dell’ambiente”

Capitolo 2065 “Fondo per interventi in materia di tutela ambientale corrispondenti al 20 % del getti-
to del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi al netto della quota spettante alle
Province”

l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 16;

Capitolo 2067 “Trasferimenti in conto capitale a Enti delle Amministrazioni locali a valere sul fondo
per interventi in materia di tutela ambientale corrispondenti al 20 % del gettito del tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi al netto della quota spettante alle Province”

l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 16;

Capitolo 2068 “Trasferimenti in conto capitale ad altri soggetti a valere sul fondo per interventi in
materia di tutela ambientale corrispondenti al 20 % del gettito del tributo speciale per il deposito in
discarica dei rifiuti solidi al netto della quota spettante alle Province”

l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 16;

Capitolo 2069 “Trasferimenti in conto capitale ad imprese  a valere sul fondo per interventi in mate-
ria di tutela ambientale corrispondenti al 20 % del gettito del tributo speciale per il deposito in discari-
ca dei rifiuti solidi al netto della quota spettante alle Province”

l.r. 03/07/2007, n. 23 art. 16.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso sul Bollettino ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1477

Variazioni per euro 1.046.363,83 al bilancio 2007 ai sensi art.7 l.r. 03/04/2007, n.16
fondi statali per il portale “Italia.it” - l. 3/2003 (32° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.27, commi 1 e 2, della legge 16/01/2003, n.3 secondo il quale il Ministro per l’Innovazione
e le Tecnologie sostiene progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di preminente
interesse nazionale, finanziandoli con l’istituzione del “Fondo di finanziamento dei progetti strategici nel
settore informatico”;

Considerato che il 16/03/2004 il Comitato dei ministri per la società dell’informazione ha approvato
il progetto “Scegli Italia”, riguardante la realizzazione di una Piattaforma digitale interattiva dell’offerta
turistica, culturale ed ambientale nazionale, denominata portale “Italia.it”;

Considerato altresì che il 03/08/2006 la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha appro-
vato il piano di riparto tra le Regioni dei fondi stanziati e che alla Regione Liguria è stato destinato il
finanziamento della somma di euro 1.046.363,83;

Vista la “Convenzione per il cofinanziamento dei progetti destinati alla realizzazione di contenuti
digitali di interesse turistico nel portale “Italia.it”” tra il Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie e
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la Regione Liguria sottoscritta il 21/05/2007, con la quale è assegnata alla Regione Liguria la somma di
euro 1.046.363,83 per la realizzazione del suddetto progetto;

Considerato che è previsto un cofinanziamento al carico del bilancio regionale pari ad euro
116.262,65, e che detto cofinanziamento è stato stanziato all’U.P.B. 17.201 capitolo 8454 dello stato di
previsione della spesa del bilancio 2007;

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritta la suddetta assegna-
zione;

Considerato che con nota del Settore Politiche Turistiche n.2342 del 17/10/2007 si richiede di appor-
tare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 1.046.363,83 per accogliere e
destinare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione della predetta asse-
gnazione con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’an-
no finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.15 
“Altri trasferimenti in conto capitale” + 1.046.363,83 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 17.201 
“Interventi promozionali per il turismo” + 1.046.363,83 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2007”, in termini di competenza e di cassa:
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• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– U.P.B. 4.2.15 – è istituito il capitolo 1637 “Fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento di pro-
getti strategici nel settore informatico”
L. 16/01/2003, n. 3, art.27
con la previsione di euro 1.046.363,83 (unmilionequarantaseimilatrecentosessantatre/83);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– U.P.B. 17.201 - è istituito il capitolo 8468 “Trasferimento dei fondi per la realizzazione del proget-
to “Italia.it” a valere sul fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento di progetti strategici nel
settore informatico (Convenzione tra il Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie e la Regione
Liguria siglata il 21/05/2007)”
L. 16/01/2003, n. 3, art.27
con lo stanziamento di euro 1.046.363,83 (unmilionequarantaseimilatrecentosessantatre/83).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1478

Variazioni per euro 7.750,00 al bilancio 2007 ai sensi art. 7 l.r. 03/04/2007, n.16 pro-
getto “Sperimentazione di un sistema di sorveglianza di popolazione sui progressi
nelle aziende sanitarie per la salute in Italia” - l. 138/2004 (35° provv.).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto-legge 29/03/2004, n.81 recante “Interventi urgenti per fronteggiare situazioni di peri-
colo per la salute pubblica” convertito, con modificazioni, nella legge 26/05/2004, n.138, che all’art.1,
comma 1, lettera a) istituisce, presso il Ministero della Salute, il Centro nazionale per la prevenzione e il
Controllo delle Malattie (CCM);

Considerato che l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha stipulato con il CCM in data 06/07/2006 un
accordo di collaborazione per la realizzazione della “Sperimentazione del sistema di sorveglianza di
popolazione sui progressi delle aziende sanitarie per la salute in Italia (PASSI)”;

Considerato altresì che nell’accordo quadro di collaborazione tra la Conferenza delle Regioni e
Province Autonome e il Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute
(CNESPS) dell’ISS del 12/07/2006, è previsto l’avvio a livello nazionale, a partire dal 2007 e per la dura-
ta di due anni della sperimentazione del sistema di sorveglianza PASSI e che questa sorveglianza rientra
nei programmi del CCM del Ministero della Salute;

Preso atto che la Regione Liguria ha aderito al suddetto progetto in data 09/07/2007;

Visto l’Accordo di Collaborazione tra l’ISS – CNESPS e la Regione Liguria per la fornitura di risorse
ai partecipanti al progetto PASSI siglato l’ 11/09/2007, con il quale l’ISS si impegna a versare alla Regione
Liguria un contributo biennale pari ad euro 3.875,00, per complessivi euro 7.750,00;

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
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ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritto il suddetto contribu-
to;

Considerato che con nota del Settore Prevenzione, Igiene e Sanità Pubblica n.1871 del 18/10/2007 si
richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilan-
cio per l’anno finanziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 7.750,00 per accogliere e destina-
re il suddetto contributo;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione del predetto contri-
buto con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’anno
finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 2.2.6 
“Altri trasferimenti per attività sanitarie di parte corrente”

+ 7.750,00 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 9.109 
“Servizi di igiene e veterinaria” + 7.750,00 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”,
in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– U.P.B. 2.2.6 – è istituito il capitolo 1699 “Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del pro-
getto “Sperimentazione del sistema di sorveglianza di popolazione sui progressi delle aziende sani-
tarie per la salute in Italia” (Accordo tra l’Istituto Superiore di Sanità e la Regione Liguria
dell’11/09/2007)”
con la previsione di euro 7.750,00 (settemilasettecentocinquanta/00);
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• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– U.P.B. 9.109 istituito il capitolo 4834 “Trasferimento dei fondi provenienti dallo Stato per la realiz-
zazione del progetto “Sperimentazione del sistema di sorveglianza di popolazione sui progressi
delle aziende sanitarie per la salute in Italia” (Accordo tra l’Istituto Superiore di Sanità e la Regione
Liguria dell’11/09/2007)”
con lo stanziamento di euro 7.750,00 (settemilasettecentocinquanta/00).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1479

Variazioni per euro 74.317,96 al bilancio 2007 ai sensi art.7 l.r. 03/04/2007, n.16
fondi per attivita’ trasfusionali e produzione nazionale di emoderivati - l. 219/2005
(33° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 21/10/2005, n.219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzio-
ne nazionale degli emoderivati”;

Visto in particolare l’art.6 che prevede che con uno o più accordi tra Governo, regioni e province auto-
nome sanciti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, venga promossa l’individuazione da parte delle regioni, in base alla propria pro-
grammazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregiona-
le ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché il moni-
toraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalità di cui all’articolo 1 ed ai princìpi
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge, autorizzando a tal fine la spesa di 3.500.000 euro per
l’anno 2005 per oneri di impianto e di 2.100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2006 per oneri di fun-
zionamento;

Considerato che in data 14/12/2006 è stato sottoscritto l’”Accordo tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome, ai sensi dell’art.6, comma 1, lett. c) della legge 21 ottobre 2005, n.219, concernente
la ripartizione dei fondi per gli oneri di funzionamento, per l’anno 2006, delle strutture individuate per
garantire il coordinamento intraregionale e interregionale delle attività trasfusionali”;

Visto il decreto del Ministero della Salute – Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione –
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – Uff. VIII del 18/12/2006 che, per gli oneri di funziona-
mento di cui alla predetta legge 219/2005, autorizza la spesa di euro 2.100.000,00, assegnando alla
Regione Liguria la somma di euro 74.317,96;  

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritta la suddetta assegna-
zione;
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Considerato che con nota del Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica n.1960 del 16/10/2007 si
richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilan-
cio per l’anno finanziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 74.317,96 per accogliere e desti-
nare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione della predetta asse-
gnazione con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’an-
no finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 2.2.6 “Altri trasferimenti per attività sanitarie di parte corrente” + 74.317,96 euro
Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 9.107 “Finanziamento in materia di trapianti e 
attività trasfusionali - ridenominata”

+ 74.317,96 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2007”, in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– U.P.B. 2.2.6 – è istituito il capitolo 1238 “Fondi provenienti dallo Stato per il coordinamento intra-
regionale ed interregionale delle attività trasfusionali – oneri di funzionamento”
L. 21/10/2005, n.219, art.6
con la previsione di euro 74.317,96 (settantaquattromilatrecentodiciassette/96);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– U.P.B. 9.107 – è istituito il capitolo 5191 “Trasferimento a enti delle amministrazioni locali di fondi
provenienti dallo Stato per il coordinamento intraregionale ed interregionale delle attività trasfu-
sionali – oneri di funzionamento”
L. 21/10/2005, n.219, art.6
con lo stanziamento di euro 74.317,96 (settantaquattromilatrecentodiciassette/96).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1480

Variazioni per euro 210.735,77 al bilancio 2007 ai sensi art.7 l.r. 03/04/2007, n.16
fondo per il diritto al lavoro dei disabili anno 2007 - l. 68/1999 (34° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.13, comma 4, della legge 12/03/1999, n.68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili”, che istituisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili con apposita dotazione finanziaria, di lire
40 miliardi per l’anno 1999, euro 37 milioni per l’anno 2007 ed euro 42 milioni a decorrere dall’anno
2008;

Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Generale del Mercato
del Lavoro – Div. III del 19/07/2007che ripartisce tra le Regioni e le Province autonome l’importo di euro
37.000.000,00, assegnando alla Regione Liguria la somma di euro 1.410.735,77, per l’anno 2007;

Rilevato che nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 2007 all’U.P.B. 2.2.11 capitolo 1716 e
corrispondentemente nello stato di previsione della spesa all’U.PB. 11.104 capitolo 4650 è stata iscritta
la somma di euro 1.200.000,00 relativa al Fondo per il diritto al lavoro dei disabili per l’anno 2007;

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritta la somma di euro
210.735,77, a completamento della suddetta assegnazione;

Considerato che con nota del Settore Politiche e Servizi per l’Occupazione n.3423 del 19/10/2007 si
richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilan-
cio per l’anno finanziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 210.735,77 per accogliere e desti-
nare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione della predetta asse-
gnazione con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’an-
no finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:
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• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 2.2.11 “Trasferimenti per l’attuazione di politiche attive 
del lavoro e formazione professionale”

+ 210.735,77 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 11.104 “Spese per la promozione dell’occupazione”

+ 210.735,77 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2007”, in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 2.2.11 - al capitolo 1716 “Quota regionale del fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disa-
bili”
L. 12 marzo 1999, n. 68, art.13
la previsione è aumentata di euro 210.735,77 (duecentodiecimilasettecentotrentacinque/77);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 11.104 - al capitolo 4650 “1716 “Ripartizione della quota regionale del fondo nazionale per il
diritto al lavoro dei disabili”
L. 12 marzo 1999, n. 68, art.13
lo stanziamento è aumentato di euro 210.735,77 (duecentodiecimilasettecentotrentacinque/77).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1481

Variazioni per euro 16.770.000,00 al bilancio 2007 ai sensi art. 7 l.r. 03/04/2007, n.16
fondi statali per l’apq “Interventi per la mobilita’ sostenibile - IV integrativo -
Viabilita’ di Monte Scarpino” - Del. Cipe 135/2006 (36° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione CIPE n.34 del 25/05/2005 recante “Ripartizione generale delle risorse per inter-
venti nelle aree sottoutilizzate – quadriennio 2005-2008”;

Visto in particolare il punto 14 secondo il quale “Le risorse di cui al punto Q.2.2, pari a 112,50 milio-
ni di euro, relative ad interventi ricadenti nel centro-nord, sono accantonate per essere successivamente
destinate ad integrare le risorse ordinarie messe a disposizione del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti per il finanziamento unitario di interventi che siano di immediata attuabilità o che, già avvia-
ti, presentino una linea di finanziamento incompleta.”;
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Vista la Deliberazione CIPE n.135 del 17/11/2006 recante “Programma di accelerazione nel centro-
nord (delibera CIPE 34/2005) - assegnazione definitiva di una prima quota di euro 83.575.430 a favore
delle regioni Emilia-Romagna, Liguria e Lombardia“ che assegna l’importo di euro 16.770.000,00 in via
definitiva a favore del progetto relativo alla “Realizzazione di una viabilità alternativa di accesso alla
discarica di Monte Scarpino”, presentato dalla Regione Liguria;

Vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica Italiana e la Regione Liguria
– Accordo di Programma Quadro “Interventi per la mobilità sostenibile – IV integrativo – viabilità di
monte Scarpino” stipulato in data 11/10/2007, che prevede quale fonte di copertura finanziaria la somma
di euro 16.770.000,00 sui fondi assegnati dalla suddetta deliberazione CIPE 135/2006; 

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritta la suddetta assegna-
zione;

Considerato che con nota del Settore Pianificazione e Valutazione Interventi n.753 del 29/10/2007 si
richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilan-
cio per l’anno finanziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 16.770.000,00 per accogliere e
destinare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione della predetta asse-
gnazione con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’an-
no finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.11 “Trasferimenti per accordi di programma quadro” + 16.770.000,00 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 2.215 “Finanziamento intese istituzionali di programma e patti territoriali”

+ 16.770.000,00 euro
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b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2007”, in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.11 – è istituito il capitolo 1584 “Fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento dell’ac-
cordo di programma quadro “Interventi per la mobilità sostenibile – IV integrativo – viabilità di
monte Scarpino” – quadriennio 2005-2008”
Deliberazione CIPE 17/11/2006, n.135
con la previsione di euro 16.770.000,00 (sedicimilionisettecentosettantamila/00);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 2.215 - è istituito il capitolo 8783 “Trasferimento a imprese dei fondi provenienti dallo Stato
per il finanziamento dell’accordo di programma quadro “Interventi per la mobilità sostenibile – IV
integrativo – viabilità di monte Scarpino” - quadriennio 2005-2008”
Deliberazione CIPE 17/11/2006, n.135
con lo stanziamento di euro 16.770.000,00 (sedicimilionisettecentosettantamila/00).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1482

Variazioni per euro 150.000,00 al bilancio 2007 ai sensi art.7 l.r. 03/04/2007, n.16
fondi dall’Emilia Romagna per il progetto sigma-ter - Convenzione del 17/09/2007
(37° provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Considerato che con decreto del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 14/11/2002 è stato
approvato il progetto “SIGMA-TER: Servizi Integrati catastali e Geografici per il Monitoraggio
Amministrativo del TERritorio”, nell’ambito del piano “e-government”;

Che tale progetto viene realizzato dalla Regione Emilia Romagna, con ruolo di coordinamento del
Gruppo Guida, e da altri 24 partner tra cui la Regione Liguria;

Che in particolare la Regione Liguria assume il ruolo di capofila degli interventi interregionali di
manutenzione e conduzione continuativa del nucleo condiviso di componenti del sistema SIGMA-TER
per il triennio di durata dell’accordo stesso;

Vista la “Convenzione per la realizzazione di attività di gestione operativa del Gruppo Guida previsto
nell’accordo interregionale di partenariato SIGMA-TER e di supporto operativo alle attività di promozio-
ne e assistenza tecnica nella estensione dei servizi territoriali integrati SIGMA-TER alle regioni del sud,
previste nella convenzione fra CNIPA e regione Emilia Romagna” siglata in data 17/09/2007, con la quale
la Regione Emilia Romagna assegna alla Regione Liguria la somma complessiva di euro 150.000,00;

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
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Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritta la suddetta assegna-
zione;

Considerato che con nota del Settore Sistemi Informativi e Telematici Regionali n.6345 del
29/10/2007 si richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della
spesa del bilancio per l’anno finanziario 2007;

Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 150.000,00 per accogliere e desti-
nare la suddetta assegnazione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione della predetta asse-
gnazione con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’an-
no finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.11 “Trasferimenti per accordi di programma quadro” + 150.000,00 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 2.215 “Finanziamento intese istituzionali di programma e 
patti territoriali” + 150.000,00 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”,
in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– U.P.B. 4.2.11 – è istituito il capitolo 1590 “Fondi provenienti dalla Regione Emilia Romagna per la
realizzazione del progetto SIGMA-TER (Convenzione tra la Regione Liguria e la Regione Emilia
Romagna del 17/09/2007)”
D.M. 14/11/2002
con la previsione di euro 150.000,00 (centocinquantamila/00);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– U.P.B. 2.215 - è istituito il capitolo 8870 “Realizzazione del progetto SIGMA-TER”
D.M. 14/11/2002
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con lo stanziamento di euro 150.000,00 (centocinquantamila/00).

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1483

Variazioni per euro 392.975,25 al bilancio 2007 ai sensi art. 7 l.r. 03/04/2007, n. 16
fondi progetto Robin Wood - iniziativa comunitaria Interreg 3C Sud (38° provvedi-
mento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il “Programma di iniziativa Comunitaria Interreg 3C Sud approvato, con decisioni della
Commissione europea del 28/5/2002 C(2002) 789 e del 26/2/2003 C(2003) 49 e, nella sua ultima versione,
con decisione della Comunità europea C(2004) del 01/7/2004;

Considerato che il Comitato di sorveglianza ha esaminato positivamente il complemento di program-
mazione per l’iniziativa Comunitaria Interreg 3C con decisione dell’8/7/2003;

Preso atto che con decisione del Comitato di Programmazione Interreg IIIC Sud, trasmessa con
comunicazione n.15072 del 2/8/2004, è stato approvato il progetto Robin Wood “Riqualificazione delle
zone rurali e montane mediante la sperimentazione di modelli di sviluppo sostenibile incentrati sulla
gestione dei boschi”;

Considerato che con propria deliberazione n.1018 del 17/9/2004 si è preso atto dell’approvazione del
programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIC Sud Robin Wood, di cui la Regione Liguria è capofi-
la:

Dato atto che “…il cofinanziamento regionale non incide in nessun modo sul bilancio regionale,
essendo a carico degli enti locali beneficiari del finanziamento di previsti sottoprogetti;”

Vista la lettera di notificazione del 15/10/2007 con la quale il Comitato di Programmazione Interreg
3C Sud ha comunicato la concessione alla Regione Liguria di un ulteriore finanziamento pari ad euro
229.775,25;

Considerato che pertanto la quota di cofinanziamento statale ammonta ad euro 67.200,00; 

Visti la legge regionale 3/4/2007, n.16 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finan-
ziario 2007” nonché il Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007” allegato alla
Deliberazione della Giunta Regionale 3/4/2007, n.350 “Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di
base relative al bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007”;

Rilevato che dagli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2007 e, di conseguenza, del
Documento “Bilancio per capitoli – esercizio finanziario 2007”, non risulta iscritto il suddetto finanzia-
mento;

Considerato che con nota del Settore Affari Comunitari e Relazioni Internazionali n.937 del
25/10/2007 si richiede di apportare le necessarie variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della
spesa del bilancio per l’anno finanziario 2007;
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Visto l’art.37, comma 1, lett.a) della legge regionale 26/3/2002, n.15 “Ordinamento contabile della
Regione Liguria”;

Visto l’art.7 comma 1, lett.a) della suddetta l.r. 16/2007

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilancio 2007, nello stato di previsione dell’entrata e corri-
spondentemente nello stato di previsione della spesa la somma di euro 296.975,25 per accogliere e desti-
nare il suddetto finanziamento;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni per poter provvedere alla iscrizione del predetto finanzia-
mento con atto amministrativo negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’anno
finanziario 2007, con conseguente variazione agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario 2007”;

Su proposta dell’Assessore all’Organizzazione, Risorse Umane, Finanziarie Strumentali e
Informatica;

D E L I B E R A

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, in termini
di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.1.15 “Trasferimenti per cofinanziamento Interreg IIIC” + 296.975,25 euro

Categoria 6.1 “Partite di giro” + 96.000,00 euro

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 2.218 “Finanziamento del programma Interreg III C” + 296.975,25 euro

“Partite di giro” + 96.000,00 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Documento “Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2007”, in termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

– U.P.B. 4.1.15 – al capitolo 1945 “Fondi provenienti dalla UE-FESR per interventi finalizzati alla rea-
lizzazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIC”
la previsione è aumentata di euro 229.775,25 (duecentoventinovemilasettecentosettantacinque/25);
Reg. UE 21/06/1999, n.1260
Reg. UE 28/07/2000, n.1685
FESR

– U.P.B. 4.1.15 – al capitolo 1946 “Fondi provenienti dallo Stato per interventi finalizzati alla realiz-
zazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIC”
la previsione è aumentata di euro 67.200,00 (sessantasettemiladuecento/00);
Reg. UE 21/06/1999, n.1260
Reg. UE 28/07/2000, n.1685

– Categoria 6.1 – al capitolo 5039 “Riscossione dallo stato delle quote FESR-Interreg IIIC relative ai
progetti Robin Wood e ABCD”
la previsione è aumentata di euro 96.000,00 (novantaseimila/00);
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Variazioni allo stato di previsione della spesa:

– U.P.B. 2.218 – al capitolo 9367 “Quota comunitaria (FESR) per interventi finalizzati alla realizza-
zione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIC”
lo stanziamento è aumentato di euro 96.000,00 (novantaseimila/00);
Dec. UE 28/05/2002, n.789
Dec. UE 26/02/2003, n.49

– U.P.B. 2.218 – al capitolo 9369 “Trasferimento ai partners delle quote relative al progetto “Robin
Wood” nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIC”
lo stanziamento è aumentato di euro 133.775,25 (centotrentatremilasettecentosettantacinque/25);

– U.P.B. 2.218 – al capitolo 9372 “Quota statale per interventi finalizzati alla realizzazione dell’inizia-
tiva comunitaria Interreg IIIC”
lo stanziamento aumentato di euro 67.200,00 (sessantasettemiladuecento/00);
Dec. UE 28/05/2002, n.789
Dec. UE 26/02/2003, n.49

Partite di giro – al capitolo 9918 “Versamento provvisorio al ministero dell’economia e delle finanze
delle quote FESR-Interreg IIIC relative ai progetti Robin Wood e ABCD”

lo stanziamento aumentato di euro 96.000,00 (novantaseimila/00);

Il presente provvedimento è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1486

Procedura di VIA regionale. Progetto per i lavori di rispristino degli impianti di risa-
lita del Monte Bue in Comune di Santo Stefano D’Aveto (GE). Proponente Comune
di S. Stefano d’Aveto (GE). Parere positivo con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere pronuncia positiva di compatibilità ambientale in merito a lavori di ripristino degli
impianti di risalita del Monte Bue in Comune di Santo Stefano d’Aveto (GE), con l’esclusione del-
l’impianto di innevamento e delle opere connesse che vengono rinviati a successiva Valutazione
d’Impatto Ambientale, a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:

a) il Comune dovrà stipulare un accordo con l’Azienda Trasporti Provinciale per il potenziamento dei
collegamenti pubblici da e per Rocca d’Aveto e prevedere incentivi per gli sciatori che ne faranno
uso al fine di minimizzare l’incremento del traffico privato;

b) dovrà prevedersi la valutazione fonometrica da effettuarsi ad impianto installato, possibilmente
prima dell’apertura al pubblico, a verifica dell’effettivo impatto sul clima acustico ed eventuale
introduzione di misure volte a diminuire il disturbo arrecato dal rumore sia in fase di cantierizza-
zione sia in fase di gestione dell’impianto;
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c) dovranno essere rispettate e adottate  tutte le misure mitigatorie previste dallo Studio d’Incidenza
e dal SIA;

d) lo smantellamento di plinti in cemento armato lungo i tracciati dell’impianto di risalita rimasto
incompiuto e della vecchia cabinovia e il conseguente ripristino ambientale è da prevedersi in tutti
i casi in cui tale intervento possa essere eseguito senza la realizzazione di ulteriori piste di accesso
e dovrà essere effettuato contestualmente alla cantierizzazione delle opere previste (porzione di
valle in prima fase e tratto a monte del Prato della Cipolla in seconda). 

e) lo smantellamento della stazione di valle dell’impianto incompiuto e il conseguente ripristino
ambientale dell’area dovrà essere attuato anch’esso in prima fase;

f) il Comune di Santo Stefano, eventualmente anche tramite la Società che dovesse sostituirsi nella
gestione degli impianti, si farà carico di produrre e presentare ogni due anni alla Regione Liguria
e alla Provincia di Genova gli esiti di un Piano di monitoraggio relativo a: (i) frequentazione dell’a-
rea, presenze turistiche stagionali nel comprensorio turistico; (ii) giornate di apertura dell’impian-
to e numero di biglietti venduti; (iii) monitoraggio floro-faunistico secondo un programma da con-
cordare entro 120 gg dall’accettazione delle presenti prescrizioni con i competenti uffici della
Regione Liguria; (iv) precipitazioni nevose e stato della neve attraverso apposita strumentazione
meteo da installare sul versante sud del M. Bue entro 180 gg dall’accettazione delle presenti pre-
scrizioni, in accordo con ARPAL;

g) il monitoraggio delle specie dovrà essere affiancato da un monitoraggio degli habitat Natura 2000
a contatto con le opere in previsione, con particolare attenzione, oltre a quelli idrofili, al 91E0 (prio-
ritario). Ciò al fine di verificare gli effetti positivi delle misure mitigatorie volte ad evitare un’ero-
sione degli habitat in fase di esercizio a causa della frequentazione antropica. Dovranno inoltre
essere previste idonee e tempestive modalità di intervento nel caso si rilevassero fenomeni di degra-
do, con riferimento sia alle specie sia agli habitat. E’ importante sottolineare che, ai fini di un van-
taggioso e corretto utilizzo dei risultati del monitoraggio, si rende necessario che tutti i parametri
previsti vengano rilevati già in questa fase, prima dell’inizio dei lavori, in modo da disporre di dati
a cui fare riferimento per il confronto con i rilievi successivi; il programma di dettaglio del moni-
toraggio  dovrà essere concordato preventivamente con il Settore VIA della Regione Liguria;

h) gli interventi di tutela della zona umida e di compensazione del disboscamento dovranno essere
realizzati contestualmente alle opere di  prima fase;

i) dovrà prevedersi la regolamentazione della frequentazione dell’area, anche con eventuali ordinanze
sindacali, da attuarsi con cartellonistica ed attraverso un effettivo presidio del territorio da concor-
dare con gli Enti competenti, al fine di garantire: (i) la chiusura al transito veicolare non autoriz-
zato di tutte le piste presenti all’interno del SIC; (ii) attività ciclo escursionistica (mountain bike)
consentita soltanto lungo le vie ed i sentieri segnati, con assoluto divieto di divagazione al di fuori
dei tracciati ed in particolare lungo le piste da sci; (iii) divieto di svolgimento di attività fuoristra-
distica  sia con autoveicoli che motocicli;

j) dovranno essere apposti e regolarmente mantenuti non meno di quattro cartelli indicatori, dotati di
apposita bacheca e struttura protettiva, indicanti le valenze del SIC, le modalità di fruizione dell’a-
rea, secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Ufficio biodiversità della Regione Liguria; 

k) le nuove piste da sci, o modifiche al tracciato delle piste attuali, dovranno essere sottoposte a pro-
cedura VIA;

l) si dovrà provvedere al posizionamento e alla regolare manutenzione di appositi segnalatori e dis-
suasori sulle superfici trasparenti della seggiovia a contenimento dell’impatto sul volo dell’avifau-
na;

m) il ripristino del rifugio del Prato della Cipolla non dovrà comportare alcun movimento terra, né un
avvicinamento della struttura alla zona umida; 

n) si dovrà provvedere, in seconda fase, alla demolizione dell’edificio che ospitava l’arrivo della vec-
chia cabinovia e del vicino deposito in lamiera; 

o) le opere di inerbimento e regimazione idrogeologica delle piste da sci, da realizzarsi preferibilmen-
te in prima fase, dovranno comunque precedere la realizzazione del secondo lotto della seggiovia
(Prato della Cipolla M. Bue); qualora quest’ultimo intervento non trovi attuazione, entro tre anni
dalla data di accettazione delle presenti prescrizioni; 

p) la realizzazione delle opere a verde dovrà essere affidata a ditte specializzate e appositamente qua-
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lificate e avvenire sotto la sorveglianza agronomico-forestale in affiancamento alla Direzione
Lavori;

q) dovrà essere predisposto un piano di pascolamento dell’area, fermo restando l’interdizione  della
zona umida;

r) in fase di cantierizzazione dovranno essere verificate puntualmente e direttamente, a cura di tecni-
co responsabile della Direzione Lavori per la parte geologica e geotecnica, le caratteristiche dei ter-
reni interessati dai plinti di fondazione delle opere di sostegno della linea dell’impianto e delle due
stazioni di partenza e di arrivo; in base alle condizioni litostratigrafiche, idrogeologiche e geotecni-
che del terreno rilevate dovranno essere verificati dimensioni e posizionamento delle opere fonda-
zionali, nonché l’esigenza di eventuali ulteriori accorgimenti tecnici utili a garantire nel tempo la
stabilità delle opere;

s) la ristrutturazione dell’ex stazione di partenza e del rifugio di M. Bue dovrà prevedere: (i) isolamen-
to con finestre a triplice finitura; (ii) ammodernamento del sistema di riscaldamento in modo da
garantire la massima efficienza e l’utilizzo di biomassa locale;

t) le porzioni di suolo che saranno asportate dovranno essere accumulate nei pressi dei siti di inter-
vento, possibilmente in linea, per essere riposizionati nel più breve tempo possibile (10-15 gg) nel
sito originario. Il terreno dovrà essere conservato in condizioni tali da permetterne il mantenimen-
to della componente microbiologica e della porzione organica. Il ripristino della copertura erbacea
manomessa verrà effettuato tramite il reimpianto delle piote erbose previamente asportate e stoc-
cate localmente per brevi periodi in posizione riparata o ricoperte con teli ombreggianti.
L’eventuale idrosemina o la semina a spaglio sarà attuata previo miglioramento del terreno, qualo-
ra eccessivamente compattato o alterato, e con miscugli di semina compatibili con le specie locali
(fiorume disponibile in zona proveniente dallo sfalcio di prati limitrofi).

u) la progettazione esecutiva delle opere dovrà essere preceduta dalla trasmissione al Settore VIA della
Regione Liguria della documentazione richiesta dalla DGR 878/06, comprensiva della caratterizza-
zione prevista al punto A3 dell’allegato 1 ai criteri regionali per l’utilizzo e la gestione delle terre e
rocce da scavo;

v) al fine di  garantire la salvaguardia della zona umida e delle specie di pregio, la localizzazione dei
cantieri, delle piste di servizio e dei depositi temporanei , dovrà essere concordata con gli uffici
regionali;

w) al termine dei lavori e precedentemente alla messa in funzione dell’impianto di risalita, il Comune
di Santo Stefano d’Aveto dovrà trasmettere alla Regione Liguria Settore VIA: (i) una completa docu-
mentazione fotografica, anche in formato digitale, delle fasi realizzative dei lavori, dello stato dei
luoghi a seguito dell’intervento e delle fasi di affermazione della vegetazione a seguito delle opere
di recupero, mitigazione e compensazione ambientale; (ii) il collaudo delle opere a verde a firma di
tecnico abilitato; (iii) la relazione geologica di fine lavori a firma di tecnico abilitato;

x) precedentemente all’inizio dei lavori dovranno essere richieste garanzie finanziarie di tipo assicu-
rativo in relazione alla possibilità del ripristino ambientale a fine esercizio delle opere o in caso di
cessazione delle attività.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della ridetta legge regionale, la medesima pronuncia
avrà validità di tre anni a far data dalla sua pubblicazione sul B.U.R.L.;

A fronte di quanto sopra il proponente:
a) entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente atto dovrà provvedere alla formale accetta-

zione delle prescrizioni di cui sopra; 
b) dovrà, successivamente, comunicare al Dipartimento Provinciale ARPAL la data prevista per l’av-

vio dell’attività, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e verifica di cui all’art.14 della
l.r. 38/98.

La presente deliberazione è pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

Contro il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art. 18 della
legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo
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restando la possibilità di ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria entro 60 giorni o
alternativamente di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1487

Approvazione modalità operative per l’accertamento dei risultati annuali di rac-
colta differenziata raggiunti nei Comuni liguri.

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATE:
– La L.R. n.20 del 4 agosto 2006  “Nuovo ordinamento dell’Agenzia Regionale per la Protezione

dell’Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli organismi di pianificazione, program-
mazione, gestione e controllo in campo ambientale”, che all’art. 36 prevede l’istituzione
dell’Osservatorio regionale sui rifiuti, avente il compito di supportare la predisposizione degli atti
di programmazione regionale in materia di rifiuti, assicurando efficacia, continuità ed omogeneità
all’analisi e verifica dei flussi di rifiuti;

– La L.R. n.23 dell’11 luglio 2007  “Disciplina regionale del tributo per il conferimento in discarica
dei rifiuti solidi”, ed in particolare :

l’art. 5 che prevede :
a) al comma 1 che, nel caso in cui a livello di ambito territoriale ottimale non vengano raggiunti gli

obbiettivi minimi di raccolta differenziata previsti dall’art.205 del d.lgs.152/2006, venga applicata
l’addizionale del 20% prevista dal comma 3 del medesimo articolo 205;

b) al comma 2  che l’accertamento sulle quote di raccolta differenziata sia  effettuato su base annua
dall’Osservatorio Regionale sui rifiuti, in collaborazione con gli Osservatori istituiti presso le
Province e con  Arpal, sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni rese dai Comuni ai sensi del
successivo comma 3;

c) al comma 3 che ai fini della determinazione delle quote di raccolta differenziata raggiunte, ciascun
Comune della Liguria comunichi alla Regione i risultati raggiunti nell’anno precedente entro il ter-
mine del 31 marzo tramite compilazione ed invio del modello definito ed approvato dalla Regione;

d) al comma 6 che la Giunta regionale determini, con proprio provvedimento, procedure e modalità
applicative per le attività ivi previste .

– La d.g.r. n. 1624 del  29.12.2006 con la quale è stato approvato il  “Metodo di calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani” con la finalità di introdurre un  riferimento ogget-
tivo ed omogeneo per la determinazione dei risultati conseguiti da ciascun Comune;

– La d.g.r. n.1337 del 9.11.2007 che, in attuazione del citato art.36 della L.R. 20/2006, determina le
modalità organizzative e funzionali dell’Osservatorio regionale sui rifiuti;

CONSIDERATO CHE:

– nell’anno in corso, in parallelo con le attività volte alla organizzazione dell’Osservatorio sui rifiuti
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di cui all’art.36 della L.R.  n.20/2007, è stata effettuata  a titolo sperimentale, in  collaborazione fra
Regione, Province,  Arpal e Comuni liguri, esclusivamente al fine di verificare le più opportune
modalità operative, una prima applicazione del metodo di cui alla citata d.G.R. n.1624/07, per la
determinazione dei risultati di raccolta differenziata a livello comunale;  

– l’attività svolta ha consentito di individuare con puntualità le modalità operative per l’elaborazio-
ne dei dati e di valutare l’adeguatezza dei  ruoli  da ricoprire da parte dei diversi soggetti pubblici
in una delle principali funzioni  assegnate dalla L.R. 23/2007 all’ Osservatorio regionale sui rifiuti,
ovvero l’analisi e verifica dei flussi di rifiuti, fornendo un utile corredo di esperienze per la deter-
minazione delle modalità organizzative ed operative dell’organismo;

– nell’ambito delle attività rivolte allo sviluppo del  portale Ambiente in Liguria  è stata prevista una
specifica banca dati, denominata Censimento rifiuti urbani, che deve essere implementata da cia-
scun Comune ligure con  i dati inerenti la produzione di rifiuti urbani e la raccolta differenziata
effettuata nel  proprio territorio;

RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO:

– definire in modo puntuale, in attuazione di quanto previsto dall’art. 5 - comma 6 - della L.R.
n.23/2007 e sulla base dei risultati conseguiti con la citata sperimentazione, strumenti e modalità
operative dell’attività volta all’accertamento dei risultati di raccolta differenziata a livello comuna-
le, riepilogati nella “Procedura per la gestione dei flussi di dati relativi al Censimento  rifiuti urba-
ni” riportata in allegato alla presente deliberazione;

– prevedere che tali strumenti e modalità operative costituiscano i riferimenti metodologici per la
determinazione degli importi del tributo per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi, secondo
la modulazione prevista dall’art. 5 della L.R. n.23/2007; 

– individuare il ruolo  dei diversi soggetti pubblici – Comuni, Province, Regione e Arpal, coinvolti
nell’attività di elaborazione dei dati funzionali all’accertamento,  tenendo conto dei compiti asse-
gnati dalla L.R. n.23/2007 all’Osservatorio regionale sui rifiuti;

– fare salva la possibilità di eventuali successivi adeguamenti  a seguito di una verifica sul primo
anno  di applicazione delle modalità operative; 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ambiente

DELIBERA

– di approvare, quale modalità operativa per l’accertamento dei risultati di raccolta differenziata
conseguiti in ciascun Comune ligure, la  “Procedura per la gestione dei flussi di dati relativi al
Censimento  rifiuti urbani” riportata in allegato  alla presente deliberazione, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale;

– di stabilire che tale modalità operativa costituisca  il riferimento metodologico per la determina-
zione degli importi del tributo per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi, secondo la modu-
lazione prevista dall’art. 5 della L.R: 23/2007; 

– di fare salva la possibilità di eventuali successivi adeguamenti  a seguito di una verifica sul primo
anno di applicazione delle modalità operative.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, o, alternativamente,
ricorso amministrativo straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione
o pubblicazione dello stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria
ai sensi dell’art. 4 primo comma lettera b) della l.r. 28.12.1988 n.75.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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ALLEGATI

Procedura per la gestione dei flussi di dati relativi al Censimento rifiuti urbani

• Fase 1 – Caricamento dati comunali

L’acquisizione dei dati comunali, relativi ai rifiuti solidi urbani prodotti e raccolti nell’anno preceden-
te,  avviene tramite caricamento, da parte di ciascun Comune, dei dati nella Banca dati Rifiuti –
Censimento rifiuti urbani tramite la funzione “Gestore censimento rifiuti urbani” – dal portale Ambiente
in Liguria all’indirizzo Internet: www.ambienteinliguria.it 

Il caricamento va effettuato   da ciascun Comune, anche nel caso in cui  questo abbia delegato alla
Comunità montana o Consorzio l’esercizio delle competenze in materia di rifiuti. 

Sottoscrizione e presa d’atto dei dati caricati

Il Responsabile tecnico del Comune  o il soggetto incaricato di inserire  i dati nella Banca dati Catasto
rifiuti viene identificato tramite indicazione del proprio nome e cognome nell’apposito campo “Referente
per la compilazione del questionario“ Una volta effettuate le operazioni di caricamento, verifica ed even-
tuale correzione dei dati caricati, (vedi successiva  fase 3)  il Comune provvederà ad inviare alla Regione
Liguria - Dipartimento Ambiente - Settore Gestione Integrata Rifiuti, una  nota riportante la seguente
dicitura a firma del Responsabile tecnico:

“Il sottoscritto ……….Responsabile tecnico del Comune di  ………..attesta  che i dati inseriti nella
scheda censimento rifiuti  del Portale Ambiente in Liguria  alla data del… corrispondono alla effettiva
gestione dei rifiuti urbani dell’anno …..”

nonché la seguente dicitura a firma del Sindaco:

“ll Sindaco del Comune di ……prende atto che i dati riportati nella scheda censimento rifiuti  del
Portale Ambiente in Liguria alla data del ….  saranno utilizzati ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2007,
per l’accertamento del risultato  della raccolta differenziata comunale, finalizzato alla determinazione
del tributo di conferimento dei rifiuti in discarica, istituito dall’articolo 3, comma 24, della legge 28
dicembre 1995, n. 549”.

• Fase 2  - Trasmissione dati comunali

Entro il 31 Marzo di ciascun anno ogni Comune dopo il  caricamento dei dati  li rende visibili e dispo-
nibili  a tutti i soggetti abilitati all’interno della Banca dati, ovvero Regione, Province e Arpal,  eviden-
ziando l’apposito flag di validazione “Conferma dati Comune”,

Da  questo momento i dati diventano definitivi e non sono più modificabili da parte dei Comuni, salvo
intervento di ripristino,  da parte degli Enti preposti, tramite la funzione  Validatore Osservatorio .

• Fase 3 - Controllo dati comunali.

La Regione,  le Province ed Arpal, tramite l’Osservatorio regionale sui rifiuti, provvedono al control-
lo dei dati eseguendo le seguenti operazioni:

Le Province:

• possono assistere i Comuni nella fase di caricamento dei dati tramite la funzione  Gestore censi-
mento rifiuti urbani;

• provvedono ad una  verifica  pre-validazione relativa alla congruità dei dati riportati nelle sche-
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de, anche in base all’andamento storico nonché alle attività degli osservatori provinciali, tramite
la funzione  Visualizzatore osservatorio comunicando l’esito all’Osservatorio regionale;

• qualora i Comuni non abbiano adempiuto all’obbligo di caricamento dei dati  entro il termine
del 31 marzo, provvedono a sollecitare l’operazione in forma scritta anche, ove possibile, trami-
te posta elettronica, attribuendo ai Comuni il termine di 30 giorni  per adempiere.

l’Osservatorio  regionale rifiuti  (Regione ed Arpal):

• Sulla base degli esiti della verifica pre-validazione, in caso vengano ravvisate incongruenze o
errori sia relativi ai dati quantitativi che ad altri dati,  segnala al Comune interessato la necessità
di una rettifica dei dati, ripristinando lo stato del flag di validazione  “Conferma dati Comune”,
tramite la funzione Validatore osservatorio. Tale operazione rende i dati nuovamente modifica-
bili  da parte del Comune e indisponibili per gli altri Enti.

Correzione dati

A seguito della segnalazione dell’Osservatorio effettuata in forma scritta anche, ove possibile, trami-
te posta elettronica, i Comuni interessati provvederanno a correggere /integrare  i dati segnalati entro il
termine massimo di 15 gg.  e ad evidenziare nuovamente il flag di validazione.

L’Osservatorio regionale ha la facoltà di  correggere i dati d’ufficio, previa comunicazione al Comune
interessato, nel caso in cui il Comune, nonostante la segnalazione dell’Osservatorio, non abbia provve-
duto in tempo utile  a correggere i dati segnalati. 

Le operazioni di caricamento dei dati aggiornati/corretti devono  concludersi entro il 31 maggio. 

Dopo avere ricevuto comunicazione di conferma della validazione dei dati da parte dell’Osservatorio
tramite posta elettronica, entro la data del 31 maggio, ogni Comune deve provvedere a spedire
all’Osservatorio la prevista nota a firma del Responsabile tecnico e del Sindaco.

I Comuni che non provvedano entro il termine assegnato a caricare i propri dati saranno considera-
ti inadempienti ai sensi e con gli effetti di cui all’ articolo 5 comma 5 della l.r. 23/2007; 

• Fase 4  - Accertamento dei risultati di raccolta differenziata

L’Osservatorio regionale,  a conclusione delle operazioni suddette, e previa verifica conclusiva con le
Province, provvede quindi a:

• apporre  l’apposito flag di validazione “Conferma dati Validatore Osservatorio regionale”,  che
renderà i dati stessi  non  più modificabili;

• accertare in modo definitivo i singoli risultati comunali  sulla base del metodo approvato dalla
d.G.R. n. 1624 del  29.12.2006;

• redigere  elenco dei Comuni con i rispettivi risultati di raccolta differenziata. 

Le operazioni di accertamento devono concludersi entro il 10 giugno. 

La Giunta regionale, sulla base dell’accertamento effettuato, entro il termine del 30 giugno approva,
su proposta del Settore regionale Gestione integrata rifiuti, una deliberazione che riporta, per ciascun
Comune, la relativa quota di raccolta differenziata raggiunta ai fini della determinazione dell’importo tri-
butario dovuto.
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Le note sottoscritte da Sindaco e Responsabile tecnico comunale vengono custodite presso l’archivio
dell’Osservatorio regionale rifiuti /Settore Gestione integrata rifiuti. 

Supporto transitorio per la fase di avviamento

Al fine di agevolare i Comuni nelle operazioni di caricamento dei dati e fornire un supporto perma-
nente in tutta la fase di prima applicazione dell’accertamento dei risultati annuali di raccolta differen-
ziata, saranno previste le seguenti misure:

– attività di formazione al personale comunale incaricato del  caricamento dei dati da svolgersi
entro il mese di febbraio 2008 a cura dell’Osservatorio Regionale sui rifiuti in collaborazione con
le Province. Per gli anni successivi al 2008 la necessità di ulteriori azioni formative propedeuti-
che al caricamento dei dati saranno valutate in base ai risultati conseguiti;

– disponibilità di una postazione informatica per il caricamento dei dati presso la sede centrale di
Arpal  a Genova, e, ove possibile,  presso le sedi delle Province, per i Comuni che non siano for-
niti degli adeguati strumenti informatici ;

– assistenza permanente ai Comuni per la fase di caricamento dei dati garantita da Province,
Arpal (sede centrale) e Regione. 

Riferimenti di servizio

Gli indirizzi di riferimento per le attività in oggetto sono  i seguenti :

Provincia di Genova Provincia di Savona
Area 08 – Ambiente Settore Tutela Ambientale

Via Largo Cattanei, 3 Via Sormano, 12
16147 GENOVA 17100 Savona

tel. tel.
pastrovicchio.m@provincia.genova.it osservatorio.rifiuti@provincia.savona.it

Provincia di Imperia Provincia di La Spezia
Ufficio Unità di progetto r.s.u. Ufficio dell’Osservatorio Provinciale 

sui Rifiuti
Viale Matteotti, 147 Via Vittorio Veneto 2

18100 IMPERIA 19124 La Spezia
tel. tel.0187/742374

assante999@provincia.imperia.it ; provsp.osservatorio@provincia.sp.it 

Regione Liguria Arpal
Settore Gestione integrata rifiuti Direzione scientifica

Via D’Annunzio 111 Via Bombrini 8
16145 Genova 16149 Genova

tel.010/5485326 tel.010/6437286
andrea.baroni@regione.liguria.it censimentoru@arpal.org
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
14.12.2007 N. 1489

Aggiornamento dei canoni concessori 2008 relativi all’utilizzo del demanio idrico.

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATI
• la D.G.R. 18 novembre 2005 n.1412 recante “Artt. 91 e 101 l.r. n.18/1999. Definizione dei canoni di

concessione relativi alle aree e pertinenze del demanio idrico e modalità di pagamento dei canoni
relativi al demanio” e, in particolare, il punto 7 del deliberato, dove si prevede che la Giunta regio-
nale aggiorni i canoni relativi all’utilizzo del demanio idrico, entro il 31 dicembre di ogni anno,
tenendo conto del tasso d’inflazione programmato;

• la D.G.R. 2 dicembre 2005 n.1534 concernente “Definizione ed aggiornamento dei canoni 2006 per
le utenze di acqua pubblica”;

• la D.G.R. 17 novembre 2006 n.1266, recante “Aggiornamento dei canoni concessori 2007 relativi
all’utilizzo del demanio idrico”;

• il “Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2008-2001”, deliberato dal
Consiglio dei Ministri il 28 giugno 2007, che individua nel 1,7% il tasso d’inflazione programmato
per l’anno 2008;

RITENUTO di aggiornare i canoni 2008 relativi all’utilizzo del demanio idrico applicando un aumen-
to del 1,7%, pari al tasso d’inflazione programmato, ai canoni correnti nell’anno precedente e che quelli
per l’utilizzo del demanio idrico assumono gli importi indicati nell’Allegato 1 che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa

1. di aggiornare i canoni 2008 relativi all’utilizzo del demanio idrico applicando un aumento del
1,7%, pari al tasso d’inflazione programmato, ai canoni correnti nell’anno precedente e che quelli
relativi alle utenze di acque pubbliche assumono gli importi indicati nell’Allegato 1 che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1492

Assegnazione finanziamento FIR 2007 - area omogenea di intervento “Edilizia pub-
blica e scolastica”. Individuazione degli Enti beneficiari

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge regionale n. 15 del 3 aprile 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Regione Liguria” ed in particolare:
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• l’articolo 14 che disciplina il Fondo per gli investimenti regionali (FIR) per il finanziamento di pro-
grammi d’investimento comunitari, nazionali e regionali;

• l’articolo 22 che prevede il definanziamento automatico nel caso in cui i soggetti attuatori di inve-
stimenti finanziati o cofinanziati con risorse a carico del bilancio regionale non abbiano procedu-
ta alla consegna dei lavori entro ventiquattro mesi dalla data di assunzione dell’impegno; il termi-
ne in questione è sospeso per il periodo di tempo relativo all’attuazione delle procedure di espro-
prio;

ATTESO che il comma 1 del citato articolo 14 determina in 39 milioni di euro la misura del Fondo
per gli investimenti regionali per il 2007 e che il comma 2 dispone che il fondo stesso sia destinato al
finanziamento degli investimenti per lo sviluppo economico, sociale e infrastrutturale della Regione;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio regionale n. 36 del 9 ottobre 2007 con cui, in una logica
di priorità programmatoria e tenuto conto delle esigenze e degli equilibri settoriali e territoriali, la
Regione Liguria ha approvato la ripartizione FIR 2007 in aree omogenee di intervento, tra le quali si evi-
denzia per l’ambito “Edilizia pubblica e scolastica” la somma di Euro 4.300.000,00;

CONSIDERATO che, ai sensi della citata D.C.R. n. 36/07, le scelte progettuali finanziabili devono
rispondere alle seguenti caratteristiche, individuate sulla base dei principi adottati nell’ambito dei pre-
cedenti programmi di finanziamento e dei vincoli derivanti dal bilancio:

a) valenza strategica per l’economia e la società ligure, nel quadro degli indirizzi programmatori
vigenti;

b) piano finanziario dell’intervento sopra la soglia di euro 250.000 ovvero di euro 125.000 ma a fron-
te di un cofinanziamento che copra fino a tale soglia minima;

c) appartenenti ad uno degli ambiti di intervento riconosciuti come “investimenti” dall’articolo 3,
comma 18 della legge 24 dicembre 2003 n. 350 (legge finanziaria 2004);

d) aventi come beneficiario finale degli interventi Enti della Pubblica Amministrazione, come indivi-
duati nell’Elenco 1 della legge 30 dicembre 2004 n. 311 (legge finanziaria 2005), aggiornato
annualmente con comunicato ISTAT;

e) livello di progettazione almeno “preliminare”;

RICHIAMATE, altresì, le deliberazioni della Giunta regionale:
• n. 1236/07 concernente: “Approvazione del Quarto Piano Generale Triennale degli interventi per

l’edilizia scolastica” in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 625 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007);

• n. 1237/07 concernente “Approvazione dei criteri di selezione per la formazione del Primo Piano
annuale 2007 degli interventi di edilizia scolastica”, con cui sono stati individuati i criteri e i rela-
tivi punteggi ai fini della formazione del Piano Annuale degli interventi per l’edilizia scolastica
relativo all’anno 2007;

• n. 1238/07 concernente “Approvazione del Primo piano Annuale –annualità 2007- in attuazione del
Piano Generale Triennale degli interventi di edilizia scolastica” 

DATO ATTO, in particolare, che con l’approvazione del Piano Annuale 2007 degli interventi di edili-
zia scolastica si è provveduto a cofinanziare gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risa-
namento conservativo, ristrutturazione edilizia, volti alla conservazione del patrimonio di edilizia scola-
stica e diretti ad adeguare l’edificio alle norme vigenti in materia di agibilità, sicurezza, igiene ed elimi-
nazione delle barriere architettoniche;

RITENUTO che in fase di applicazione del FIR 2007, nell’ambito dell’area omogenea di intervento
“Edilizia pubblica e scolastica”, si rende opportuno sostenere gli interventi di ampliamento, completa-
mento e nuova costruzione del patrimonio pubblico di edilizia scolastica, al fine di realizzare strutture
idonee e funzionali all’uso scolastico, anche assecondando operazioni immobiliari di dismissione di edi-
fici vetusti, per i quali ipotesi di recupero rappresenterebbero interventi economicamente non sostenibi-
li e, per contro, rappresentano significative forme di autofinanziamento del nuovo intervento;
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CONSIDERATO che quanto evidenziato nel capoverso precedente costituisce adeguata risposta a
quanto richiesto dagli enti locali titolari di edifici scolastici, in occasione della rilevazione dei fabbisogni
effettuata dalla competente struttura regionale al fine di predisporre la suddetta programmazione regio-
nale in materia di edilizia scolastica;  

RITENUTO  che:
• in attuazione dei suddetti criteri, alcuni interventi oggetto di cofinanziamento sono individuabili

tra quelli considerati ammissibili ai sensi e per gli effetti del Piano Generale Triennale per gli
Interventi di Edilizia Scolastica approvato con DGR n. 1237 del 19 ottobre 2007;

• altri interventi, seppur non inseriti nel suddetto Piano Generale Triennale, siano finanziabili in
presenza delle seguenti caratteristiche:
1. rivestano carattere di particolare urgenza o criticità; 
2. siano riferiti a situazioni di specifico disagio;
3. per la loro specificità e complessità, comportino una programmazione negoziata tra Regione

e più Enti direttamente coinvolti;
4. siano di carattere sperimentale, secondo quanto indicato al paragrafo 4.3. lett. d) del citato

Piano;

CONSIDERATO che in relazione alle suddette tipologie di intervento, la valutazione della sostenibi-
lità energetico-ambientale degli edifici scolastici, in sintonia peraltro con la recente normativa regiona-
le sull’efficienza energetica, si pone in termini di obiettivo primario, in funzione di conseguire risparmi
intesi sia come riduzione dei consumi, sia come contenimento delle emissioni in atmosfera;

RITENUTO, pertanto, di:
• promuovere la realizzazione di interventi che garantiscano l’effettivo raggiungimento di standard

di efficienza energetica, attraverso un coordinamento ed una regia a carattere regionale che ver-
ranno successivamente definiti;

• individuare sulla base degli indirizzi previsti dalla citata DCR n. 36/2007, nonché degli ulteriori
elementi di valutazione richiamati nel presente provvedimento, gli interventi da ammettere a cofi-
nanziamento a valere sui fondi FIR 2007 per un importo complessivo di Euro 4.300.000,00;

• rinviare l’assunzione del relativo impegno di spesa e le modalità di liquidazione del finanziamen-
to regionale ad un successivo provvedimento; 

SU PROPOSTA dell’Assessore competente alle Politiche Abitative e Lavori Pubblici 

DELIBERA

• di approvare, ad integrazione dei criteri generali di cui alla citata D.C.R. n. 36/07, gli ulteriori cri-
teri rinvenibili nel vigente Piano Generale Triennale per gli Interventi di Edilizia Scolastica di cui
alla DGR n. 1237/2007, nonché i criteri aggiuntivi, riportati nelle premesse del presente provvedi-
mento e che qui si intendono integralmente richiamati;

• di approvare l’elenco degli interventi sotto riportati e la relativa quota di cofinanziamento a vale-
re sul “Fondo investimenti regionali”, ambito “Edilizia pubblica e scolastica, per l’importo com-
plessivo di euro 4.300.000,00;

richiedente
pr Comune

titolo progetto beneficiario
costo intervento

o lotto (€)
cofinanziamento
regionale (€)

IM Cipressa
Restauro con ampliamento

plesso scolastico
Comune di
Cipressa

1.150.966,58 600.000,00

IM
Comunità

Montana Intemelia
Interventi di edilizia scolastica

Comuni di Pigna e
Perinaldo

390.026,32 330.000,00

SV Albenga
Ristrutturazione con ampliamento

plesso scolastico
Comune di Albenga 1.000.000,00 400.000,00

SV Stellanello Costruzione plesso scolastico
Comune di
Stellanello

1.000.000,00 430.000,00

GE Busalla Costruzione plesso scolastico
Comune di

Busalla
1.200.000,00 480.000,00
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• di disporre che i suddetti interventi devono rispondere ai requisiti minimi   prestazionali relativi
agli aspetti energetico-ambientali degli edifici da determinarsi con successivo provvedimento;

• di rinviare l’assunzione del relativo impegno di spesa e le modalità di liquidazione del finanzia-
mento regionale ad un successivo provvedimento secondo le procedure per la gestione e l’eroga-
zione dei cofinanziamenti pubblici previste dalla citata DGR n. 1237/07; 

• di dare atto che, ai sensi dell’articolo 22 della lr. n.15/07, è previsto il definanziamento automati-
co nel caso in cui i soggetti attuatori di investimenti finanziati o cofinanziati con risorse a carico
del bilancio regionale non abbiano proceduto alla consegna dei lavori entro ventiquattro mesi
dalla data di assunzione dell’impegno; il termine in questione è sospeso per il periodo di tempo
relativo all’attuazione delle procedure di esproprio.

Il presente provvedimento deve essere trasmesso al Bollettino Ufficiale della Regione Liguria per la
sua pubblicazione.

IL SEGRETARIO
Giuseppe Putignano

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1493

Artt. 25 e 32 l.r. N° 33/1977 e s.m.i.. Rinnovo in sanatoria della concessione minera-
ria per lo sfruttamento di acque minerali “Tre cannoni”, in Comune di Ne (Ge) e tra-
sferimento titolarita’ a favore della societa’ Minerali Investimenti S.R.L..

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATA la legge regionale 11 agosto 1977, n° 33, e successive modificazioni e integrazioni,
recante “Disciplina delle acque minerali e termali”, ed, in particolare, gli artt. 25 e 32, che disciplinano,
rispettivamente, il trasferimento, per atto tra vivi, della concessione di sfruttamento dei giacimenti di
acqua minerale, nonché il rinnovo della concessione stessa;

PREMESSO che:

– con deliberazione della Giunta regionale n° 3244 del 25 giugno 1987, veniva rilasciata – per anni
venti – alla Ditta Fonti del Tigullio Bognanco S.p.A., la proroga della concessione mineraria per lo
sfruttamento di acque minerali denominata “TRE CANNONI”, in Comune di Ne (Genova), su una
superficie di ha 58, a. 12 e ca. 62;

– con deliberazione della Giunta regionale n° 3429 del 12 settembre 1997, è stato concesso il nulla-

GE Mezzanego Costruzione plesso scolastico
Comune di
Mezzanego

2.328.959,70 600.000,00

SP Brugnato Costruzione plesso scolastico
Comune di
Brugnato

792.000,00 400.000,00

richiedente
pr Comune

titolo progetto beneficiario
costo intervento

o lotto (€)
cofinanziamento
regionale (€)

SP
Riomaggiore/

Vernazza
Costruzione plesso scolastico

Comune di
Riomaggiore

680.000,00 460.000,00

SP Varese Ligure
Ampliamento e adeguamento

antisismico plesso scolastico
Comune di Varese

Ligure
988.372,00 600.000,00

Totale 9.530.684,60 4.300.000,00
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osta al trasferimento della citata concessione mineraria “TRE CANNONI”, alla Ditta Sorgenti
S.p.A., con sede in Aprilia (Latina), con contestuale volturazione, in capo a quest’ultima, delle
autorizzazioni sanitarie vigenti;

– con deliberazione della Giunta regionale n° 856 del 21 luglio 2003, è stato concesso il nulla-osta
al trasferimento della concessione mineraria in argomento a favore della Ditta Sorgenti San Paolo
S.p.A., con sede in Roma, con contestuale autorizzazione alla volturazione, in capo a quest’ulti-
ma, delle autorizzazioni ad imbottigliare e vendere acqua minerale, già intestate alla Ditta
Sorgenti S.p.A.; 

CONSIDERATO che:

– in data 14 dicembre 2005 – con nota prot. n° 1587, la Sorgenti San Paolo S.p.A, titolare della con-
cessione, ha presentato l’istanza di rinnovo della concessione mineraria “TRE CANNONI”, in
Comune di Ne (Genova), per un periodo di anni venti, con decorrenza dalla data di scadenza del
21 aprile 2006;

– l’istanza è stata pubblicata nei modi di rito;

PRESO ATTO che:

– il Comune di Né, nell’ambito del procedimento istruttorio, con nota pervenuta in data 13 febbraio
2006 - prot. n° 555, ha chiesto alla Regione Liguria di attivare tutti gli strumenti a sua disposizio-
ne, affinché, nell’eventuale rinnovo della concessione richiesta per un periodo di anni venti, si
inseriscano concrete condizioni di salvaguardia dello stabilimento, attivando immediatamente la
produzione e garantendo i livelli occupazionali;

– la Comunità Montana Valli Aveto, Graveglia, Sturla, con nota pervenuta in data 7 marzo 2006 -
prot. n° 862, ha trasmesso copia della deliberazione della propria Giunta Esecutiva n° 16 del 16
febbraio 2006, che, relativamente all’istanza di rinnovo della concessione mineraria, osserva che
la Regione Liguria nel procedimento relativo tenga, nel dovuto conto, lo stato occupazionale in
cui attualmente si trova lo stabilimento S. Rita, in Comune di Né (Genova), ed eventualmente
subordini detto rinnovo alla prestazione di idonee garanzie sul piano occupazionale da parte dei
gestori;

– il Comune di Né, con nota pervenuta in data 8 marzo 2006, prot. n° 877, ha inviato copia della
deliberazione della propria Giunta Comunale n° 14 in data 15 febbraio 2006, di contenuto analo-
go a quello della citata deliberazione della Giunta Esecutiva della Comunità Montana Valli Aveto,
Graveglia, Sturla;

PRESO ATTO, altresì, che la Sorgenti San Paolo S.p.A.:

– con nota pervenuta in data 30 gennaio 2006, prot. n° 337, ha comunicato di essersi trasformata in
Società a responsabilità limitata, assumendo la denominazione “Sorgenti San Paolo S.r.l.”;

– con nota pervenuta in data 27 ottobre 2006, prot. n° 3903, ha comunicato che nel mese di luglio
si è verificato il cambio dell’assetto proprietario della Società attraverso l’alienazione di quote
sociali e che l’attività di imbottigliamento risulta sospesa dal 10 dicembre 2005, con ricorso al trat-
tamento straordinario della cassa integrazione per tutte le maestranze, ad eccezione dei respon-
sabili di stabilimento e degli impianti di produzione, occupati per l’ordinaria attività gestionale,
amministrativa e manutentiva, richiedendo, nel contempo, una sospensione dell’attività istrutto-
ria, al fine di produrre gli atti, documenti ed altri elaborati, che occorressero per la definizione
positiva del procedimento;
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CONSIDERATO, altresì, che:

– la Società Agricola Libiola S.r.l., corrente in Malgrate (Lecco), con nota del 31 gennaio 2007, ha
presentato istanza di intervento nel procedimento di rinnovo, che ha fatto seguito all’accesso agli
atti del procedimento, in data 23 gennaio 2007, da parte dell’ Amministratore Unico della
“Agricola Libiola S.r.l.”, mediante presa visione della documentazione agli atti dell’ufficio e suc-
cessiva estrazione di copie;

– nella predetta istanza di intervento e nella successiva memoria integrativa, la Società Agricola
Libiola S.r.l., in particolare, si è opposta al rinnovo della concessione mineraria;

RILEVATO, peraltro, che le opere contestate dalla Società Agricola Libiola S.r.l. non sono state realiz-
zate dall’attuale concessionario, bensì dalla Società “Fonti del Tigullio Bognanco S.r.l.”, che da tempo
non è più titolare della concessione mineraria;

RITENUTO che la domanda di rinnovo della concessione mineraria sia stata regolarmente presenta-
ta, data l’ordinatorietà del termine di cui all’articolo 32, comma 2, della l.r. n° 33/1977, citata;

EVIDENZIATO che non si ravvisano i presupposti per richiedere apposita cauzione di cui all’art. 13
della l.r. n° 33/1977, a favore della Società Agricola Libiola S.r.l., essendo le opere per la captazione e il
trasporto della risorsa idrica, realizzate, a seguito di autorizzazione con decreto dirigenziale n° 525 del
7 maggio 1992, da circa quindici anni;

DATO ATTO che la deliberazione di Giunta regionale n° 3244 del 25 giugno 1987, contenente la pro-
roga della concessione a favore della Società “Fonti del Tigullio Bognanco” S.r.l., risulta notificata  per
pubblici proclami ai proprietari dei beni immobili compresi nell’area della concessione con provvedi-
mento autorizzativo del Presidente del Tribunale di Chiavari in data 20 ottobre 1987, per cui risulta rego-
larmente notificato il titolo da cui discendono le eventuali limitazioni poste a carico delle proprietà
immobiliari private, nell’interesse pubblico al miglior sfruttamento della risorsa mineraria;

CONSIDERATO, inoltre, che eventuali opposizioni condotte sul presupposto della proprietà di beni
immobili, nella specie terreni, compresi nell’area della concessione non può in alcun modo ostacolare o
impedire il corso normale dell’istanza di concessione, essendo le acque minerali soggette al regime pub-
blicistico cui sono soggette le miniere, a norma del R.D. n° 1443/1927, citato, quali beni rientranti nel
patrimonio indisponibile delle Regioni;

RITENUTO, pertanto, di non accogliere le richieste della Società Agricola Libiola S.r.l.;

ESAMINATA la documentazione tecnica prodotta a corredo dell’istanza di rinnovo, relativa alla deli-
mitazione dell’area di concessione, alla descrizione idrogeologica dell’area interessata, alle opere di cap-
tazione delle sorgenti, nonché agli esiti delle analisi chimiche e batteriologiche effettuate sull’acqua
minerale;

PRESO ATTO che i problemi occupazionali sopra citati sono stati definiti con accordo sindacale, sot-
toscritto a Roma in data 14 febbraio 2007, al quale ha fatto seguito uno specifico accordo, intercorso tra
la “Sorgenti San Paolo S.r.l.” e i sindacati di categoria, sottoscritto a Ne (Genova), in data 27 febbraio
2007, con il quale la Società titolare della concessione ha determinato i nominativi del personale da assu-
mere e le modalità di svolgimento dell’attività lavorativa;

RITENUTO, pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte, di procedere al rinnovo della con-
cessione di che trattasi a favore della società Sorgenti San Paolo S.r.l. per la durata di anni venti.

CONSIDERATO, inoltre, che:

– in data 26 aprile 2007, con nota prot. n° 1625, la Società “Sorgenti San Paolo S.r.l.” ha chiesto il
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trasferimento della concessione mineraria a favore della “Minerali Investimenti  S.r.l.”, corrente
in Roma, istanza contenente la sottoscrizione per accettazione di quest’ultima;

– l’istanza è stata pubblicata nei modi di rito senza dar luogo ad opposizioni;

– la Prefettura di Genova, con nota in data 23 agosto 2007, prot. n° 3092, ha comunicato che a cari-
co della Società “Minerali Investimenti  S.r.l.” ed a carico dei componenti dell’organo di ammini-
strazione, non sussistono cause di decadenza, di divieto o di sospensione, ai sensi del D.P.R. n°
252 del 3 giugno 1998;

VISTA la documentazione allegata all’istanza di trasferimento, nonché la documentazione successi-
vamente pervenuta ad integrazione della stessa e, in particolare, il programma generale di coltivazione,
allegato al presente provvedimento, dal quale risulta che è in corso l’elaborazione di un piano di tutela
delle risorse idriche, riguardante le condotte di captazione delle sorgenti Santa Rita (Ceppi) 2 e Santa
Rita (Ceppi) 3, per ottenere lo sfruttamento di tutte le scaturigini e l’assenza di irregolarità nei parame-
tri microbiologici dell’acqua minerale imbottigliata, con impegno della Società Minerali Investimenti
S.r.l. ad attuare tutte le opere necessarie per ottenere la completa funzionalità delle sorgenti;

CONSIDERATO che:

– il predetto intervento di risanamento appare imprescindibile ai fini del rinnovo della concessione,
in considerazione dell’interesse pubblico al miglior sfruttamento della risorsa idrica;

– dal programma generale di coltivazione si evince che la Società “Minerali Investimenti S.r.l.”
intende sostenere un rilevante impegno economico, al fine di ottenere l’ottimale sfruttamento
della risorsa idrica;

– il programma appare adeguato alla rilevanza del giacimento minerario e che la predetta Società
si presenta idonea all’attuazione dello stesso;

– l’Azienda Sanitaria Locale N° 4- Chiavarese, con nota del 2 novembre 2007, prot. n° 844, si è
espressa nel senso di ritenere che la “Minerali Investimenti S.r.l. possa procedere con il piano di
indagine, bonifica e protezione delle sorgenti denominate ‘S. Rita 2’ e ‘S.Rita 3’, presentato alla
stessa A.S.L., prevedendo: a) un termine massimo di sei mesi per l’ottenimento dei risultati di
indagine; b) il successivo obbligo – per la Società – di presentare un piano di bonifica alla stessa
A.S.L.; c) l’obbligo, per la Società, di provvedere, entro il 2008, alla bonifica dei dreni risultati con-
taminati, con piena operatività di tutte le sorgenti relative alla concessione mineraria denomina-
ta “TRE CANNONI”;

RITENUTA, da parte del responsabile del procedimento, la sussistenza - in capo alla Società “Minerali
Investimenti S.r.l.” - della capacità tecnica ed economica necessaria a condurre l’impresa;

VISTA la documentazione cartografica agli atti dell’ufficio;

RICHIAMATI i precedenti atti autorizzativi, anche per quanto riguarda la delimitazione dell’area
oggetto di concessione;

DATO ATTO che è stato regolarmente corrisposto il canone dovuto ai sensi della l.r. n° 33/1977, citata; 

RITENUTO, pertanto, che sussistono i presupposti per autorizzare il trasferimento della concessione
mineraria a favore della Società “Minerali Investimenti S.r.l.” alle condizioni stabilite nel presente prov-
vedimento;

SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Industria, Commercio, Artigianato, Tutela
dei consumatori, Renzo Guccinelli;
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D E  L I B E R A

Per i motivi indicati in premessa di:

1. Di disporre, ai sensi dell’art. 32 della l.r. n° 33/1977, il rinnovo in sanatoria della concessione mine-
raria, denominata “TRE CANNONI”, nel territorio del Comune di Ne (Genova), relativamente ad
un’area pari a ettari 58, are 12, centiare 62, a favore della Sorgenti S. Paolo S.r.l., in persona del
legale rappresentante p.t. , corrente in Roma, via Costantino Morin, n° 45, per una durata di anni
venti, già assentita con deliberazione della Giunta regionale n° 3244 del 25 giugno 1987.

2. Di autorizzare, ai sensi dell’art. 25, della l.r. n° 33/1977, il trasferimento a favore della Società
“Minerali Investimenti S.r.l.”, in persona del legale rappresentante pro-tempore, corrente in
Roma, via Australia, 23, Codice fiscale 09352471008, in considerazione del programma di coltiva-
zione e degli investimenti economico-finanziari che intende sostenere, della concessione per lo
sfruttamento del giacimento di acqua minerale denominata “TRE CANNONI” in Comune di Ne
(Genova), per un’area di concessione pari ad ettari 58, are 12, centiare 62, secondo le planimetrie
agli atti dell’ufficio, con annesso stabilimento di imbottigliamento nel Comune di Né (Genova),
fermo restando quanto previsto all’art. 38 della l.r. n° 33/1977.

3. Di stabilire che la “Società Minerali Investimenti S.r.l.” è tenuta:

a) a corrispondere alla Regione Liguria, a norma dell’articolo 23 della l.r. n° 33/1977, citata, il cano-
ne annuo anticipato di euro 301,49= (trecentouno//49), pari al diritto proporzionale annuo di euro
5,11 (cinque/11) per ettaro o frazione di esso, come previsto dal decreto dirigenziale n. 175 del 25
gennaio 2005, nonché il diritto fisso di euro 833,56= (ottocentotrentatre//56), quale tassa regiona-
le inerente il trasferimento per atto tra vivi della concessione per la coltivazione di giacimenti di
acque minerali e termali;

b) ad eseguire il programma generale di coltivazione, trasmesso ai sensi dell’art. 16 della l.r. n°
33/1977, allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;

c) ad eseguire, ogni sei mesi, alla presenza di un dipendente della Regione, la misura della portata
delle singole sorgenti;

d) a procedere, almeno ogni cinque anni, su campioni prelevati alla presenza di un dipendente regio-
nale, all’esecuzione delle analisi fisiche, chimico-fisiche, farmacologiche e cliniche, nonché –
almeno una volta all’anno – all’effettuazione delle analisi batteriologiche;

e) a comunicare periodicamente alla Regione i dati statistici e le informazioni che venissero richie-
ste, nonché a fornire, ai dipendenti regionali incaricati, i mezzi necessari ad ispezionare i luoghi
dei lavori;

f) ad osservare le norme di carattere igienico-sanitario e ad attenersi alle prescrizioni impartite dalla
Regione, nel corso dell’esercizio della concessione, per il regolare sfruttamento del giacimento di
acqua minerale;

g) ad osservare le vigenti norme in materia mineraria;

h) a notificare il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 17 della l.r. n° 33/1977, citata, ai pro-
prietari ed ai possessori dei fondi interessati dall’area della concessione mineraria, entro trenta
giorni dalla data di consegna del provvedimento stesso;

i) a far pervenire alla Regione, entro tre mesi dalla data di consegna del presente provvedimento,
copia autenticata della nota certificante l’eseguita trascrizione del predetto atto alla competente
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conservatoria dei registri immobiliari, in conformità con la previsione dell’art. 21, comma 1, della
l.r. n° 33/1977 citata;

l) a comunicare, nel termine di sei mesi dal rilascio della concessione, alla Azienda Sanitaria Locale
N. 4 - Chiavarese, i risultati dell’indagine relativa al piano di tutela delle risorse idriche, riguar-
dante le condotte di captazione delle sorgenti denominate ‘S. Rita 2’ e ‘S. Rita 3’, presentando, suc-
cessivamente, alla stessa A.S.L., un piano di bonifica e protezione delle precitate sorgenti ed  a
provvedere – altresì - entro il 31 dicembre 2008, alla bonifica dei dreni risultati contaminati, con
piena operatività di tutte le sorgenti relative alla concessione mineraria denominata “TRE CAN-
NONI”.

4. Di stabilire, altresì, che l’efficacia del presente provvedimento sia subordinata alla produzione, alla
Regione Liguria, Servizio Attività Estrattive, Via D’Annunzio 113, Genova, dell’accordo stipulato
tra le parti sulle condizioni e patti relativi al trasferimento della concessione.

5. Il presente provvedimento sarà pubblicato, per esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria entro sessanta giorni dalla data di comunicazione del presente provvedimento
ovvero, nel termine di centoventi giorni dalla comunicazione, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica per motivi di legittimità.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1497

L.R. 26/2002 - “Piano degli interventi per la tutela del consumatore anno 2007”.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 2 luglio 2002, n. 26, dettante “Norme per la tutela dei consumatori e degli
utenti” e in particolare l’articolo 6 comma 1 il quale prevede che la Giunta regionale approvi annualmen-
te il Piano degli interventi per la tutela del consumatore che individua le iniziative e i progetti per la tute-
la dei consumatori e degli utenti nonché gli sportelli di informazione e di assistenza ai cittadini nella loro
qualità di consumatori e di utenti, gestiti da associazioni iscritte nell’elenco regionale;

CONSIDERATO che la citata legge all’art. 6 comma 2 prevede che l’attuazione degli interventi ricom-
presi nel piano, da effettuarsi anche in collaborazione con enti pubblici o privati, siano affidati priorita-
riamente alle associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell’Elenco regionale istituito ai sensi
dell’articolo 2 della stessa legge;

VISTO l’Elenco regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti pubblicato sul B.U.R.L. n.
15 parte 2° in data 11.4.2007 nel quale risultano iscritte le seguenti Associazioni:

1. ACU
2. ADICONSUM
3. ADOC
4. ASSOUTENTI
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5. CITTADINANZA ATTIVA
6. FEDERCONSUMATORI
7. LEGA CONSUMATORI
8. MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO
9. MOVIMENTO CONSUMATORI
10. ALTROCONSUMO
11. SPORTELLO DEL CONSUMATORE
12. LA CASA DEL CONSUMATORE

PRESO ATTO che non è pervenuta dall’Associazione ALTROCONSUMO la documentazione di cui
all’art. 2 comma 4 della L.R. 26/2002 nonché la dichiarazione di permanenza dei requisiti per l’iscrizio-
ne nell’elenco regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti; 

RITENUTO, anche sulla base del parere positivo espresso dal Comitato regionale per i problemi del
consumo e dell’utenza nella riunione del 1 ottobre 2007, di dover assicurare operatività per l’anno 2007
alle attività di sportello, di cui all’art.6 comma 1 lettera b) della suddetta legge regionale; 

CONSIDERATO che la Legge Regionale 26/2002, all’art. 6 comma 2 lettera b), individua gli sportelli
come strumento per la realizzazione degli obiettivi dei programmi in materia di tutela del consumatore
e come uno dei criteri per la distribuzione delle risorse;

CONSIDERATO che l’attivazione della Rete degli sportelli di informazione ed assistenza ai cittadini
nella loro qualità di consumatori e di utenti ha avuto inizio nel 2002 con l’attuazione della citata Legge
regionale 26/2002 ed è stata implementata negli anni successivi con il contributo del Ministero dello
Sviluppo economico ed in particolare con le risorse assegnate ai sensi del D.M. 3 luglio 2003 e D.M.
23/11/2004;

RITENUTO necessario, nell’ottica di promozione dell’operatività degli sportelli, al fine di consolida-
re e migliorare la qualità del servizio offerto dagli stessi, anche su richiesta del Comitato regionale per i
problemi del consumo e dell’utenza, di approvare requisiti minimi prestazionali indicati nell’allegato A)
al presente provvedimento che devono essere posseduti dagli sportelli al primo gennaio 2008  e sulla base
dei quali si procederà all’accreditamento degli stessi;

RITENUTO, in prima applicazione, che le domande per l’accreditamento degli sportelli per l’anno
2008, vengano presentate utilizzando il modello di cui all’allegato A), entro dieci giorni dalla comunica-
zione del presente provvedimento una volta approvato e che con successivo provvedimento della Giunta
regionale si procederà, sulla base delle domande presentate e dell’istruttoria svolta, all’accreditamento
degli sportelli di informazione e di assistenza gestiti dalle Associazioni di consumatori;

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 528 del 25 maggio 2007 è già stata impegnata e liquidata
dall’Economo della Giunta regionale sul cap. 8217 “Spese per l’attuazione del piano degli interventi per
la tutela dei consumatori e degli utenti” del bilancio 2007 la somma pari a EURO 20.000 per l’organiz-
zazione del Convegno sulle discipline bionaturali per il benessere;

ATTESO che occorre provvedere alla definizione dei criteri per il riparto della quota di EURO
130.000,00 destinata a finanziare l’attuazione del Piano degli interventi per la tutela dei consumatori e
degli utenti per l’anno 2007 per le attività svolte dagli sportelli gestiti dalle Associazioni di consumatori
secondo la seguente tabella e con le modalità successivamente descritte:

PIANO QUOTA (A) QUOTA (B) QUOTA (C) QUOTA (D)
CONSUMATORI

2007
130.000,00 39.000,00 65.000,00 13.000,00 13.000,00
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RITENUTO di dover ripartire la QUOTA (A) in parti uguali tra le Associazioni iscritte nell’elenco
regionale di cui all’art. 2 della L.R. 26/2002 al fine di contribuire alle spese di mantenimento delle asso-
ciazioni stesse, con l’esclusione della Associazione ALTROCONSUMO conseguente alla perdita dei requi-
siti di cui all’art. 2 comma 4 della suddetta Legge regionale,  impegnando la relativa somma pari a EURO
39.000,00 sul cap. 8216 «Contributi alle associazioni per l’attuazione del piano di interventi per la tute-
la dei consumatori e degli utenti» del bilancio 2007, gestione competenza, che verrà liquidata ai sensi
dell’art. 83 della L.R. n. 42 del 4.11.77 e ss.mm., a favore delle Associazioni di seguito indicate, per le
somme accanto riportate:

CREDITORE IMPORTO EURO

ACU – Via Assarotti 50/3 – 16122 GENOVA – C.F. 97081020154 3.545,46

ADICONSUM – Piazza Campetto, 10 – 16123 GENOVA – C.F. 95017600107 3.545,46

ADOC – Piazza Colombo 4/6 – 16121 GENOVA – C.F. 95065850109 3.545,46

ASSOUTENTI – Via Colombo 7/5 – 16121 GENOVA – C.F. 95059540104 3.545,46

CASA DEL CONSUMATORE – Piazza De Marini 3/72 – 16123 GENOVA – 
C.F. 97280690153 3.545,46

CITTADINANZA ATTIVA – Corso Millo, 4 – 16043 CHIAVARI (GE) – 
C.F. 90045530103 3.545,45

FEDERCONSUMATORI – Galleria Mazzini 7/6 – 16121 GENOVA – 
C.F. 95069570109 3.545,45

LEGA CONSUMATORI – Piazza Chiodo 8 – 19121 LA SPEZIA – 
C.F. 91025920116 3.545,45

MOVIMENTO CONSUMATORI – Piazza Cattaneo 26/11 – 16128 GENOVA – 
C.F. 95031010101 3.545,45

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO – Via Caffa 3/5 – 16129 GENOVA – 
C.F. 95064930100 3.545,45

SPORTELLO DEL CONSUMATORE – Via del Colle 64R – 16128 GENOVA – 
C.F. 95040330102 3.545,45

TOTALE 39.000,00

RITENUTO di ripartire la QUOTA (B), in via transitoria e di prima applicazione, tra le singole
Associazioni di consumatori iscritte nell’elenco regionale proporzionalmente al numero degli sportelli
dichiarati nelle domande di accreditamento pervenute dalle Associazioni stesse nel termine sopra stabi-
lito, somma che verrà impegnata con separato provvedimento sul cap. 8216 «Contributi alle associazio-
ni per l’attuazione del piano di interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti» del bilancio 2007,
gestione competenza, e stabilendo altresì che alla successiva liquidazione si provvederà solo dopo l’esito
positivo dell’istruttoria relativa all’accreditamento di detti sportelli;

RITENUTO di assegnare la QUOTA (C) a servizi a sistema, ripartiti proporzionalmente tra le
Associazioni di consumatori iscritte nell’Elenco regionale delle associazioni dei consumatori e degli
utenti che attuino tali servizi. I servizi dovranno essere proposti da almeno due associazioni e dovranno
trovare parere favorevole dal “Comitato regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti”;

CONSIDERATO altresì che per l’anno 2007 tali servizi a sistema non sono stati individuati, l’importo
della QUOTA (C)  confluisce nella QUOTA (A) e di conseguenza viene ripartito in parti uguali tra le
Associazioni iscritte nell’elenco regionale di cui all’art. 2 della L.R. 26/2002, con l’esclusione della
Associazione ALTROCONSUMO conseguente alla perdita dei requisiti di cui all’art. 2 comma 4 della sud-
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detta Legge regionale, impegnando la relativa somma pari a EURO 13.000,00 sul cap. 8216 «Contributi
alle associazioni per l’attuazione del piano di interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti» del
bilancio 2007, gestione competenza, che verrà liquidata ai sensi dell’art. 83 della L.R. n. 42 del 4.11.77 e
ss.mm., a favore delle Associazioni di seguito indicate, per le somme accanto riportate:

CREDITORE IMPORTO EURO

ACU – Via Assarotti 50/3 – 16122 GENOVA – C.F. 97081020154 1.181,82

ADICONSUM – Piazza Campetto, 10 – 16123 GENOVA – C.F. 95017600107 1.181,82

ADOC – Piazza Colombo 4/6 – 16121 GENOVA – C.F. 95065850109 1.181,82

ASSOUTENTI – Via Colombo 7/5 – 16121 GENOVA – C.F. 95059540104 1.181,82

CASA DEL CONSUMATORE – Piazza De Marini 3/72 – 16123 GENOVA – 
C.F. 97280690153 1.181,82

CITTADINANZA ATTIVA – Corso Millo, 4 – 16043 CHIAVARI (GE) – 
C.F. 90045530103 1.181,82

FEDERCONSUMATORI – Galleria Mazzini 7/6 – 16121 GENOVA – 
C.F. 95069570109 1.181,82

LEGA CONSUMATORI – Piazza Chiodo 8 – 19121 LA SPEZIA – 
C.F. 91025920116 1.181,82

MOVIMENTO CONSUMATORI – Piazza Cattaneo 26/11 – 16128 GENOVA – 
C.F. 95031010101 1.181,82

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO – Via Caffa 3/5 – 16129 GENOVA – 
C.F. 95064930100 1.181,81

SPORTELLO DEL CONSUMATORE – Via del Colle 64R – 16128 GENOVA – 
C.F. 95040330102 1.181,81

TOTALE 13.000,00

VISTE le note pervenute in data 6/12/2007 prot. n. 157189-157191-157192-157194-157198 con le quali
le Associazioni ACU, ADICONSUM, ADOC, CASA DEL CONSUMATORE, CITTADINANZA ATTIVA,
LEGA CONSUMATORI, MOVIMENTO CONSUMATORI, MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO
hanno richiesto di erogare le quote di loro competenza riferite alla precedente tabella di riparto alla
Associazione ASSOUTENTI;

CONSIDERATO che si rende necessario utilizzare la QUOTA (D) di EURO 13.000,00 sull’ U.P.B.
15.101 cap. 8217 “Spese per l’attuazione del piano degli interventi per la tutela dei consumatori e degli
utenti” del bilancio 2007 per spese inerenti le attività di sostegno alla gestione del Piano, attivando le
necessarie procedure;

RITENUTO di applicare i criteri di riparto riferiti alle singole quote come definiti dal presente prov-
vedimento al progetto “Informaconsumatori Liguria” finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico
sulla base del D.M. 18 dicembre 2006;

CONSIDERATO che si deve procedere alla nomina di un nucleo di controllo per la verifica della per-
manenza dei requisiti di accreditamento degli sportelli di cui all’allegato A) della presente deliberazione;

VERIFICATA la corrispondenza del presente piano annuale degli interventi per la tutela del consuma-
tore con le finalità di cui all’art.1 della legge regionale 2 luglio 2002 n. 26 nonché con quanto dettato dal-
l’articolo 6 comma 1;



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 1 Parte II 2.01.2008 - pag. 56

DATO ATTO che si rende necessario approvare il Piano degli interventi per la tutela del consumatore
per l’anno 2007 e i requisiti minimi prestazionali nonché le linee guida per l’accreditamento degli spor-
telli di cui all’allegato A) alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale;

VISTO il comma 5 dell’art. 86 della legge regionale 26 marzo 2002 , n. 15;

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano degli interventi per la tutela dei con-
sumatori per l’anno 2007”, comprendente:

a) mantenimento e consolidamento degli sportelli presenti sul territorio ligure accreditati per l’an-
no 2008 sulla base dei requisiti di cui all’allegato A) del presente atto per un importo comples-
sivo di euro 130.000,00;

b) organizzazione Convegno discipline bionaturali per il benessere  di cui alla D.G.R. n. 528 del
25 maggio 2007;

2) di approvare i criteri di accreditamento degli sportelli secondo le disposizioni di cui all’allegato A)
del presente atto, che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso, criteri che saranno uti-
lizzati anche ai fini del riparto di cui al progetto “Informaconsumatori Liguria” finanziato dal
Ministero dello Sviluppo Economico sulla base del D.M. 18 dicembre 2006;

3) di dare atto che la spesa pari a EURO 130.000,00, troverà copertura nel bilancio 2007, U.P.B.
15.101, gestione competenza e che la spesa di EURO 20.000,00 è già stata approvata con D.G.R. n.
528 del 25 maggio 2007 ed impegnata con Decreto n. 195 del 25 giugno 2007 dell’Economo della
Giunta regionale;

4) di approvare i criteri di riparto per la spesa complessiva di EURO 130.000,00 destinata a finanzia-
re l’attuazione del Piano degli interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti per l’anno 2007
per la parte riguardante le attività di sportello svolte dalle Associazioni regolarmente iscritte
nell’Elenco regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti, secondo la seguente tabel-
la di riparto:

PIANO QUOTA QUOTA QUOTA QUOTA 
CONSUMATORI (A) (B) (C) (D)

2007
130.000,00 39.000,00 65.000,00 13.000,00 13.000,00

QUOTA A quota riferita ad ogni singola Associazione iscritta nell’elenco regionale delle associa-
zioni dei consumatori e degli utenti come contributo di mantenimento;

QUOTA B quota da ripartire per ogni singolo Sportello Accreditato (max uno per Provincia per
Associazione);

QUOTA C servizi a sistema e costi di gestione delle Associazioni autorizzati dalla Regione
Liguria;

QUOTA D spese sostenute dalla Regione Liguria per le attività di sostegno alla gestione del piano.

5) di ripartire la QUOTA (A) pari a EURO 39.000,00 in parti uguali tra le Associazioni iscritte nell’e-
lenco regionale di cui all’art. 2 della L.R. 26/2002 al fine di contribuire alle spese di mantenimen-
to delle associazioni stesse, con l’esclusione della Associazione ALTROCONSUMO conseguente
alla perdita dei requisiti di cui all’art. 2 comma 4 della suddetta Legge regionale, secondo il seguen-
te schema:
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CREDITORE IMPORTO EURO

ACU – Via Assarotti 50/3 – 16122 GENOVA – C.F. 97081020154 3.545,46

ADICONSUM – Piazza Campetto, 10 – 16123 GENOVA – C.F. 95017600107 3.545,46

ADOC – Piazza Colombo 4/6 – 16121 GENOVA – C.F. 95065850109 3.545,46

ASSOUTENTI – Via Colombo 7/5 – 16121 GENOVA – C.F. 95059540104 3.545,46

CASA DEL CONSUMATORE – Piazza De Marini 3/72 – 16123 GENOVA – 
C.F. 97280690153 3.545,46

CITTADINANZA ATTIVA – Corso Millo, 4 – 16043 CHIAVARI (GE) – 
C.F. 90045530103 3.545,45

FEDERCONSUMATORI – Galleria Mazzini 7/6 – 16121 GENOVA – 
C.F. 95069570109 3.545,45

LEGA CONSUMATORI – Piazza Chiodo 8 – 19121 LA SPEZIA – 
C.F. 91025920116 3.545,45

MOVIMENTO CONSUMATORI – Piazza Cattaneo 26/11 – 16128 GENOVA – 
C.F. 95031010101 3.545,45

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO – Via Caffa 3/5 – 16129 GENOVA – 
C.F. 95064930100 3.545,45

SPORTELLO DEL CONSUMATORE – Via del Colle 64R – 16128 GENOVA – 
C.F. 95040330102 3.545,45

TOTALE 39.000,00

6) di ripartire la QUOTA (B) pari a EURO 65.000,00 in via transitoria e di prima applicazione, tra le
singole Associazioni di consumatori iscritte nell’elenco regionale proporzionalmente al numero
degli sportelli dichiarati nelle domande di accreditamento pervenute dalle Associazioni stesse nel
termine di dieci giorni dalla comunicazione del presente provvedimento una volta approvato,
somma che verrà impegnata con separato provvedimento sul cap. 8216 «Contributi alle associazio-
ni per l’attuazione del piano di interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti» del bilancio
2007, gestione competenza, e stabilendo altresì che alla successiva liquidazione si provvederà solo
dopo l’esito positivo dell’istruttoria relativa all’accreditamento di detti sportelli;

7) di far confluire la QUOTA (C) pari a EURO 13.000,00 destinata ai servizi a sistema funzionali al
Piano, per le motivazioni specificate in premessa, nella QUOTA (A) e ripartirla quindi in parti
uguali tra le Associazioni iscritte nell’elenco regionale di cui all’art. 2 della L.R. 26/2002, secondo
il seguente schema:

CREDITORE IMPORTO EURO

ACU – Via Assarotti 50/3 – 16122 GENOVA – C.F. 97081020154 1.181,82

ADICONSUM – Piazza Campetto, 10 – 16123 GENOVA – C.F. 95017600107 1.181,82

ADOC – Piazza Colombo 4/6 – 16121 GENOVA – C.F. 95065850109 1.181,82

ASSOUTENTI – Via Colombo 7/5 – 16121 GENOVA – C.F. 95059540104 1.181,82

CASA DEL CONSUMATORE – Piazza De Marini 3/72 – 16123 GENOVA – 
C.F. 97280690153 1.181,82

CITTADINANZA ATTIVA – Corso Millo, 4 – 16043 CHIAVARI (GE) – 
C.F. 90045530103 1.181,82
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FEDERCONSUMATORI – Galleria Mazzini 7/6 – 16121 GENOVA – 
C.F. 95069570109 1.181,82

LEGA CONSUMATORI – Piazza Chiodo 8 – 19121 LA SPEZIA – 
C.F. 91025920116 1.181,82

MOVIMENTO CONSUMATORI – Piazza Cattaneo 26/11 – 16128 GENOVA – 
C.F. 95031010101 1.181,82

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO – Via Caffa 3/5 – 16129 GENOVA – 
C.F. 95064930100 1.181,81

SPORTELLO DEL CONSUMATORE – Via del Colle 64R – 16128 GENOVA – 
C.F. 95040330102 1.181,81

TOTALE 13.000,00

8) di attribuire le quote di competenza di cui alla precedente tabella di riparto delle Associazioni ACU,
ADICONSUM, ADOC, CASA DEL CONSUMATORE, CITTADINANZA ATTIVA, LEGA CONSUMA-
TORI, MOVIMENTO CONSUMATORI, MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO alla
Associazione ASSOUTENTI come da richieste pervenute in data 6/12/2007 prot. n. 157189-157191-
157192-157194-157198 dalle Associazioni stesse;

9) di utilizzare la QUOTA (D) di euro 13.000,00 sul U.P.B. 15.101 cap. 8217 “Spese per l’attuazione del
piano degli interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti” del bilancio 2007 per  spese ine-
renti le attività di sostegno alla gestione del Piano, attivando le necessarie procedure;

10) di applicare i criteri di riparto riferiti alle singole quote come definiti dal presente provvedimento
al progetto “Informaconsumatori Liguria”  finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico
sulla base del D.M. 18 dicembre 2006;

11) di impegnare la somma di EURO 52.000,00 sul cap. 8216 «Contributi alle associazioni per l’attua-
zione del piano di interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti» del bilancio 2007, gestio-
ne competenza, che verrà liquidata ai sensi dell’art. 83 della L.R. n. 42 del 4.11.77 e ss.mm., a favo-
re delle Associazioni di seguito indicate, per le somme accanto riportate:

CREDITORE IMPORTO EURO

ACU – Via Assarotti 50/3 – 16122 GENOVA – C.F. 97081020154 3.545,46

ADICONSUM – Piazza Campetto, 10 – 16123 GENOVA – C.F. 95017600107 3.545,46

ADOC – Piazza Colombo 4/6 – 16121 GENOVA – C.F. 95065850109 3.545,46

ASSOUTENTI – Via Colombo 7/5 – 16121 GENOVA – C.F. 95059540104 14.181,82

CASA DEL CONSUMATORE – Piazza De Marini 3/72 – 16123 GENOVA – 
C.F. 97280690153 3.545,46

CITTADINANZA ATTIVA – Corso Millo, 4 – 16043 CHIAVARI (GE) – 
C.F. 90045530103 3.545,45

FEDERCONSUMATORI – Galleria Mazzini 7/6 – 16121 GENOVA – 
C.F. 95069570109 4.727,27

LEGA CONSUMATORI – Piazza Chiodo 8 – 19121 LA SPEZIA – 
C.F. 91025920116 3.545,45

MOVIMENTO CONSUMATORI – Piazza Cattaneo 26/11 – 16128 GENOVA – 
C.F. 95031010101 3.545,45

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO – Via Caffa 3/5 – 16129 GENOVA – 
C.F. 95064930100 3.545,45

SPORTELLO DEL CONSUMATORE – Via del Colle 64R – 16128 GENOVA – 
C.F. 95040330102 4.727,27

TOTALE 52.000,00
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12) di provvedere con successivo provvedimento ad impegnare la QUOTA (B) pari a EURO 65.000,00
ai sensi dell’art. 79 della L.R. n. 42/77 e nel rispetto dei criteri di riparto di cui ai precedenti punto
6 del presente atto, a favore delle Associazioni regolarmente iscritte nell’elenco delle associazioni
dei consumatori e degli utenti, sul cap. 8216 «Contributi alle associazioni per l’attuazione del piano
di interventi per la tutela dei consumatori e degli utenti» del bilancio 2007, gestione competenza,
che verrà liquidata ai sensi dell’art. 83 della L.R. n. 42 del 4.11.77 e ss.mm. solo dopo l’esito posi-
tivo dell’istruttoria relativa all’accreditamento degli stessi e l’inserimento degli stessi nell’elenco
che dovrà essere approvato dalla Giunta regionale;

13) di incaricare il Segretario generale della Giunta regionale ad istituire apposito nucleo di controllo
della permanenza dei requisiti di accreditamento di cui all’allegato A) della presente deliberazio-
ne;

14) di pubblicare per estratto il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni o
alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO 
Mario Martinero

(segue allegato)

ALLEGATO (A)

LINEE GUIDA ACCREDITAMENTO SPORTELLI CONSUMATORI

La Regione Liguria individua gli sportelli come strumento di attuazione dei programmi in materia di
tutela dei consumatori e come uno dei criteri per la distribuzione delle risorse. A tal fine gli sportelli
devono possedere i requisiti minimi per essere accreditati. Tali requisiti minimi sono:

– la presenza di almeno un operatore in orario di apertura addetto alla ricezione delle telefonate ed
alla assistenza degli utenti;

– gratuità delle prestazioni di primo contatto;
– accesso ad Internet e casella di posta elettronica;
– orario di apertura di almeno 18 ore settimanali distribuite su almeno tre giorni, ripartite tra gli

sportelli collocati nella stessa Provincia;
– segreteria telefonica;
– esposizione dell’orario all’esterno;
– esistenza di un responsabile di sportello distinto dall’operatore e appositamente formato;
– destinazione esclusiva dei locali  utilizzati come punti di assistenza ai consumatori durante gli orari

di apertura e loro distinzione da altre attività e, comunque, non in sedi di attività commerciali o
professionali;

– esposizione di una targa per il riconoscimento dello sportello all’esterno dell’edificio sede dell’uffi-
cio;

– garantire il servizio anche ai diversamente abili;
– conservazione del “registro telefonate” e “registro accessi sportello”.

Il programma annuale ne conferma o modifica i requisiti di accreditamento e approva l’elenco degli
sportelli accreditati che costituisce parte integrante in qualità di allegato del programma stesso.

Contestualmente alla presentazione del programma annuale delle iniziative (entro il 30 novembre di
ogni anno), e ogni qualvolta si verifichino variazioni sui dati degli sportelli, l’associazione deve presen-
tare una istanza di accreditamento o conferma di accreditamento degli sportelli sulla base del modulo
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(allegato) contenente i dati aggiornati degli sportelli accreditati e degli sportelli non accreditati ma che
hanno i requisiti e per i quali l’associazione intende proporre l’accreditamento.

Le variazioni dei dati degli sportelli accreditati sopraggiunte successivamente all’approvazione del
programma saranno rilevanti ai fini del controllo, tuttavia l’aggiornamento dell’elenco verrà effettuato
con la successiva approvazione del programma.

CONTROLLI

La modalità di controllo è di tipo puntuale ed ha lo scopo di verificare le dichiarazioni contenute nelle
istanze presentate dalle associazioni dei consumatori relative all’accreditamento degli sportelli al fine di
permettere al Settore competente  di verificare la rispondenza dei requisiti dichiarati agli elementi di
riscontro rappresentati da:

– la presenza di almeno un operatore in orario di apertura addetto alla ricezione delle telefonate ed
alla assistenza degli utenti;

– gratuità delle prestazioni di primo contatto;
– accesso ad Internet e casella di posta elettronica;
– orario di apertura di almeno 18 ore settimanali distribuite su almeno tre giorni, ripartite tra gli

sportelli collocati nella stessa Provincia;
– segreteria telefonica;
– esposizione dell’orario all’esterno;
– esistenza di un responsabile di sportello distinto dall’operatore e appositamente formato;
– destinazione esclusiva dei locali  utilizzati come punti di assistenza ai consumatori durante gli orari

di apertura e loro distinzione da altre attività e, comunque, non in sedi di attività commerciali o
professionali;

– esposizione di una targa per il riconoscimento dello sportello all’esterno dell’edificio sede dell’uffi-
cio;

– garantire il servizio anche ai diversamente abili;
– conservazione del “registro telefonate” e “registro accessi sportello”.

b) avvio del procedimento
Il procedimento di controllo inizia previa consegna dell’avvio del procedimento ai soggetti interessa-

ti. La comunicazione deve contenere:
• l’oggetto del controllo;
• il dettaglio dei documenti e situazioni da controllare;
• gli incaricati al controllo;
• il responsabile del procedimento;

I controlli saranno effettuati dal nucleo di verifica appositamente costituito, senza preavviso nell’am-
bito del periodo previsto e secondo la presente procedura.

d) Svolgimento del controllo
Nel corso dell’anno saranno effettuate delle verifiche sugli sportelli accreditati, sia telefonicamente

che mediante sopralluoghi in loco dal nucleo di verifica.
Esse avranno luogo secondo le seguenti modalità:

d.1. Verifica telefonica
Saranno effettuate due verifiche telefoniche nel corso dell’anno, ogni verifica telefonica è composta

da un minimo di 1 ad un massimo di 3 chiamate. L’esito positivo della singola verifica è determinato
dalla risposta del responsabile di sportello o di un operatore alla chiamata.

L’esito negativo della singola verifica è determinato dalla mancanza di risposta del responsabile di
sportello o di un operatore a tre chiamate fatte in giorni diversi durante l’orario di apertura effettuate in
tre settimane consecutive.

In caso di telefono occupato il personale incaricato riproverà a chiamare lo sportello fino al termine
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della fascia oraria di apertura prescelta indicando nel verbale il numero di tentativi. Qualora il telefono
risultasse occupato per tutte e tre le chiamate e successivi tentativi l’esito del controllo è sospeso fino a
sopralluogo nel quale sarà verificata la funzionalità del telefono e gli eventuali problemi connessi.

In caso di assenza dell’operatore di sportello si auspica l’introduzione in rete di un messaggio di segre-
teria telefonica specifico per l’attività dello sportello, tale che dia la possibilità al cittadino di ricontatta-
re in modo efficace l’associazione.

In caso di risposta tramite segreteria telefonica il personale addetto al controllo adotterà la procedu-
ra prevista per la linea di telefono occupata.

La chiamata sarà effettuata dal nucleo di verifica e sarà regolarmente verbalizzata.

d.2. Verifica su sopralluogo
Sarà effettuato un sopralluogo presso ciascun sportello nel corso del periodo previsto ad opera del

nucleo di verifica.
Il sopralluogo sarà effettuato durante gli orari di apertura dichiarati, e sarà verbalizzato .
L’esito positivo sarà determinato dal riscontro dei requisiti di cui al paragrafo a).
L’esito negativo sarà determinato dalla chiusura dello sportello o dall’assenza di riscontro di almeno

uno dei requisiti di cui al paragrafo a).
Gli sportelli da sottoporre a controllo in un giorno sono da un minimo di 2 ad un massimo di 4 e

saranno sorteggiati in successione al termine di ogni sopraluogo il giorno stesso della verifica fra quelli
che, in base agli atti, hanno orario di apertura al pubblico.

La modalità di sorteggio è la seguente:
a) Viene sorteggiato il primo sportello;
b) I successivi sportelli vengono sorteggiati a partire da quelli presenti nella stessa provincia, passan-

do quindi alle province limitrofe tenendo conto dei tempi tecnici di trasferimento;
c) Procedendo con i controlli vengono esclusi gli sportelli dal sorteggio gli sportelli già verificati.

e) Conseguenze per esito negativo della verifica

- In caso di esito negativo alla prima verifica telefonica dello sportello (mancata risposta a tre chia-
mate, secondo le modalità indicate al punto d.1) verrà effettuata comunicazione scritta al rappre-
sentante legale dell’associazione.

-  In caso di esito negativo ad entrambe le verifiche telefoniche del singolo sportello l’associazione
interessata non avrà la possibilità di presentare richiesta di accreditamento per ulteriori sportelli
per l’anno successivo.

-  In caso di esito negativo del sopralluogo presso lo sportello (chiusura dello sportello o assenza di
uno dei requisiti di cui al punto d.2) verrà effettuata comunicazione scritta al rappresentante lega-
le dell’associazione contenente le irregolarità riscontrate ed il termine ultimo per mettersi a norma
(non superiore a 30 giorni), decorso tale termine verrà effettuato un ulteriore sopralluogo con le
modalità di cui al punto d.2). In caso di ulteriore esito negativo l’associazione interessata non avrà
la possibilità di presentare richiesta di accreditamento per ulteriori sportelli.

- In caso di esito negativo sia delle verifiche telefoniche che del sopralluogo di ogni singolo sportello,
l’associazione interessata vedrà decurtate del 50% le risorse assegnate al singolo sportello sulla base
dei criteri previsti nel programma annuale per l’anno successivo.

I suddetti provvedimenti verranno applicati previa comunicazione con raccomandata a/r al
responsabile dell’associazione che avrà tempo 10 giorni dal ricevimento per presentare per iscrit-
to le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Dell’eventuale mancato acco-
glimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale.

f) Esito positivo
All’associazione che otterrà esito positivo a tutte le verifiche, che sia adempiente agli altri requisiti

previsti nel programma annuale e che abbia effettuato il rendiconto senza irregolarità o false dichiara-
zioni sarà riconosciuta la possibilità di ulteriori eventuali finanziamenti quando previsti dal programma
annuale.
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g) rilevazione delle attività di controllo
Tutti i controlli effettuati dovranno essere trasmessi entro la fine dell’anno solare alla Direzione gene-

rale.

Chiede l’accreditamento degli sportelli ai sensi della D.G.R. n. ______ del ________ consapevole delle
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal-
l’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e a tal fine

Dichiara

- Che l’elenco aggiornato con i dati esatti degli sportelli facenti parte della rete dei punti di assisten-
za al cittadino è quello riportato di seguito alla presente dichiarazione ed è valido ai fini del controllo e
della pubblicità nei confronti dei cittadini fino a comunicazione di ulteriore variazione.

-  Che tutti gli sportelli risponderanno dal 1/1/2008 ai seguenti requisiti:

1.  Assicurano la presenza di almeno un operatore in orario di apertura addetto alla ricezione delle
telefonate ed alla assistenza  degli utenti;

2.  Garantiscono la gratuità delle prestazioni di primo contatto;

3.  Hanno accesso ad Internet e possiedono una casella di posta elettronica;

4.  Garantiscono un orario di apertura di almeno 18 ore settimanali distribuite su almeno tre gior-
ni, ripartite tra gli sportelli collocati nella stessa Provincia;

5.  Sono dotati di segreteria telefonica;

6.  Espongono l’orario di apertura all’esterno dell’ufficio;

7.  Hanno un responsabile di sportello distinto dall’operatore e appositamente formato;

8.  Operano in locali con destinazione esclusiva dei locali  utilizzati come punti di assistenza ai con-
sumatori durante gli orari di apertura e sono distinti da altre attività e, comunque, non in sedi
di attività commerciali o professionali;

9.  espongono una targa per il riconoscimento dello sportello all’esterno dell’edificio sede dell’uffi-
cio;

10.  garantiscono il servizio anche ai diversamente abili;

11.  conservano il “registro telefonate” ed il  “registro accessi sportello”.

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs. 196/03 che i

Domanda accreditamento sportelli

Alla Regione Liguria
Settore Rapporti Istituzionali Stampa e Comunicazione
Tutela del Consumatore
Via D’Annunzio, 113 – 16121 Genova

Programma anno

Associazione

Il sottoscritto

Nato/a a Il

Residente a

In via/piazza
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dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa

Luogo e data
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1499

Approvazione Schema Patto territoriale per la sicurezza tra Regione Liguria,
Prefettura Savona, Provincia ed Comune Savona, diretto a garantire la sicurezza dei
Comuni compresi nel territorio provinciale. Impegno e liquidazione euro
314.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

DELIBERA

omissis

Per quanto espresso in premessa ed integralmente richiamato,

1) di approvare lo schema di Patto territoriale per la sicurezza tra la Regione Liguria, la Prefettura di
Savona, la Provincia di Savona ed il Comune di Savona diretto a garantire la sicurezza dei Comuni
compresi nel territorio provinciale, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare mandato all’Assessore regionale competente in materia di sicurezza di procedere alla firma
del Patto territoriale per la sicurezza;

3) di ripartire le risorse dello stanziamento di euro 800.000,00 disponibile sul capitolo sopra citato
per l’anno 2007, tra le Province di Imperia, Savona e La Spezia, sulla base della popolazione resi-
dente censita al 31 dicembre 2006, secondo lo schema citato in premessa, assegnando alla
Provincia di Savona la somma di euro 314.000,00;

4) di autorizzare ed impegnare ai sensi dell’art. 79 della l.r. 42/1977 e ss.mm.ii a favore della Provincia
di Savona - Via Sormano 12, 17100 – Savona – C.F. 00311260095, la spesa di euro 314.000,00, sul
capitolo 203 “Contributi agli Enti delle Amministrazioni locali per progetti integrati per la sicurez-
za nonché per progetti e programmi specifici di intervento da attuare con accordi di programma”,
dell’U.P.B. 1.202 “Politiche per la sicurezza e la tutela dei cittadini” esercizio 2007;

5) di provvedere contestualmente alla liquidazione dell’importo di cui sopra a favore della Provincia
di Savona – Banca Carisa, c/c 1890, CAB 10698, ABI 6310;

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni, o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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PATTO TERRITORIALE PER LA SICUREZZA

PREMESSO:

– CHE il diritto alla sicurezza e alla qualità della vita urbana è una priorità che richiede, a fronte di
problematiche complesse, l’azione congiunta e sinergica di più livelli di governo, nell’ambito delle
rispettive responsabilità, nonché la promozione di relazioni finalizzate ad avvicinare sempre di più
i dispositivi di prevenzione alla percezione dei cittadini; 

– CHE la sicurezza costituisce un diritto primario dei cittadini da garantire non soltanto in relazio-
ne ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche in riferimento agli aspetti di criminalità diffu-
sa e di illegalità presenti con particolare evidenza nelle realtà urbane di medie e grandi dimensio-
ni, anche sotto forma di degrado e disordine urbano;

– CHE, nell’anno 2006, i fatti criminosi commessi nel territorio provinciale sono stati complessiva-
mente 15.593, di cui 8.076 per furti e 2.364 per danneggiamenti e che è in corso lo studio per la
mappatura, sul territorio, di questi eventi;

– CHE in data 20 marzo u.s. il Ministro dell’Interno e il Presidente dell’A.N.C.I., hanno sottoscritto il
Patto per la sicurezza, cornice e riferimento del presente accordo, con il quale è stato delineato un
quadro di iniziative coordinate tra lo Stato e gli  Enti locali, al fine di assicurare un più elevato livel-
lo di risposta alla domanda di sicurezza proveniente dalla società civile;

– CHE nella stessa data il Ministro dell’Interno e i Sindaci delle Città metropolitane, allo scopo di
intensificare il livello di collaborazione, hanno assunto l’impegno di definire, presso ogni Città
metropolitana,  apposite intese pattizie  tra lo Stato e le Istituzioni locali volte a delineare, anche
sotto il profilo organizzativo e finanziario, azioni coordinate per il contrasto dei fenomeni di ille-
galità e di disagio sociale;

– CHE il 14 giugno u.s. è stato stipulato il Patto per Genova sicura che, al fine di garantire una cre-
scente capacità di risposta all’aumentata sensibilità ai problemi della sicurezza, si propone di assi-
curare modelli di governo che sappiano affiancare, ai necessari interventi per la tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica, iniziative capaci di migliorare la vivibilità del territorio e la qualità della
vita, coniugando prevenzione, mediazione dei conflitti e vigilanza;

– CHE nella riunione della Consulta regionale per la sicurezza urbana e del territorio ligure di cui
all’art. 3 della l.r. 28/2004, tenutasi il 4 dicembre 2006 è emersa l’esigenza di suddividere preventi-
vamente i contributi per la sicurezza fra le Province, destinandoli ai Comuni in cui esistono più
forti criticità e per interventi mirati, attraverso una valorizzazione del ruolo delle Province e delle
Prefetture;

– CHE si considera pertanto opportuno, al fine di far fronte in modo tempestivo, ai problemi di sicu-
rezza esistenti sul territorio della Provincia di Savona, stipulare un analogo Patto per la sicurezza,
in quanto tale strumento si reputa utile per delineare un quadro completo della realtà provinciale;

– CHE al fine di avviare una proficua attività di collaborazione, nel rispetto delle reciproche compe-
tenze e responsabilità, occorre delineare termini e modalità per la realizzazione di mirati interven-
ti capaci di migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini;

– CHE, in tale contesto, si è considerato di grande utilità procedere alla discussione delle modalità e

REGIONE
LIGURIA

PREFETTURA 
DI SAVONA

PROVINCIA 
DI SAVONA

COMUNE 
DI SAVONA
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dei termini di utilizzo dei finanziamenti regionali sulla sicurezza per il 2007, nell’ambito del
Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica, che configura la sede più opportuna per
valutare i rischi esistenti sul territorio e la relativa collocazione territoriale;

– CHE, alla luce di quanto sopra evidenziato, il Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pub-
blica si è riunito il 22 novembre u.s. e ha proceduto all’analisi dei fenomeni criminosi nei diversi
Comuni della Provincia e delle relative criticità al fine di definire una mappa degli interventi più
necessari ed immediati;

– CHE dall’analisi operata è emerso che un importante fattore che sta incidendo profondamente sulla
percezione della sicurezza può essere individuato nell’aumento dei furti, delle rapine, degli incen-
di dolosi di autovetture e dei danneggiamenti dei beni pubblici in genere; 

– CHE, al fine di affrontare e superare le problematiche riscontrate, si rende necessario studiare ulte-
riori integrate strategie di intervento per il miglioramento del controllo del territorio e la qualifica-
zione urbana, anche attraverso l’elaborazione di specifici programmi e progetti straordinari, da
finanziare attraverso la legge regionale 28/2004 che ha una copertura finanziaria, per il 2007, per
la Provincia di Savona, di euro 314.000,00;

TUTTO CIO’ PREMESSO

il Presidente della Giunta Regionale della Liguria, il Prefetto, il Presidente dell’Amministrazione pro-
vinciale e il Sindaco di Savona, ciascuno per la parte di propria competenza, convengono quanto segue.

Articolo 1
(Gruppo di lavoro per la vivibilità del territorio)

Le parti si impegnano a dare attuazione al presente Patto, individuando progetti di rete finalizzati al
miglioramento dell’attività svolta in modo coordinato ed associato tra le Istituzioni impegnate sul terri-
torio provinciale, ponendo in essere azioni integrate e progetti specifici in materia di sicurezza urbana
integrata, su aree di intervento ritenute prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della
comunità, individuando obiettivi generali e specifici delle azioni, dei soggetti coinvolti e dei relativi ruoli,
dei tempi di attuazione, delle risorse disponibili, nonché dei criteri di valutazione delle azioni.

A tal fine la Provincia costituisce un gruppo di lavoro composto da un rappresentante del Presidente
della Giunta Regionale della Liguria, del Prefetto, del Presidente della Provincia, del Sindaco di Savona,
del Questore, del Comandante Provinciale dei Carabinieri, del Comandante Provinciale della Guardia di
Finanza (integrato dai rappresentanti dei Sindaci dei Comuni di volta in volta interessati).

I progetti predisposti dal gruppo di lavoro secondo gli indirizzi di cui alle premesse e al successivo
art. 6 sono portati alla valutazione e all’approvazione  del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurez-
za pubblica, integrato dai Sindaci dei Comuni coinvolti nei progetti stessi. 

Articolo 2
(Finanziamento degli interventi)

La Regione mette a disposizione i contributi di cui alla legge regionale 28/2004 per realizzare inter-
venti di miglioramento del controllo del territorio e della qualificazione urbana.

Il finanziamento disponibile, ripartito tra le Province sulla base della popolazione residente, è pari ad
euro 314.000,00, sulla base della suddivisione sotto indicata:

Popolazione Ripartizione euro 800.000,00  in
PROVINCE residente censita al proporzione alla popolazione

31.12.2006 residente nelle province  

Imperia 217.354 241.000,00 
Savona 283.218 314.000,00
La Spezia 220.212 245.000,00
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Il finanziamento è utilizzabile solo per  spese di investimento. 
Si considerano spese di investimento, ai sensi dell’art. 3, c. 18 della L. 350/2003, l’acquisto, la costru-

zione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili; la costruzione, la demolizio-
ne e la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; l’acquisto di
impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo
pluriennale; gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; l’acquisizione di aree, espropri e ser-
vitù onerose.

Articolo 3
(Soggetto attuatore)

Le Parti individuano la Provincia quale soggetto attuatore del presente Patto per la sicurezza.
La Provincia, in qualità di soggetto attuatore, si impegna ad attivarsi affinché si elaborino i program-

mi di intervento di cui all’articolo 1 del presente Patto e, successivamente all’approvazione con accordo
di programma tra i soggetti interessati, si realizzino i progetti compresi nei medesimi programmi di
intervento.

La Provincia svolge funzioni di raccordo e di coordinamento tra tutti i soggetti istituzionali che sti-
pulano il presente Patto, anche al fine della convocazione del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 1.

Art. 4
(Mappatura aree a rischio)

Le parti convengono sul fatto che, l’analisi del contesto situazionale locale, con particolare riferimen-
to all’andamento della delittuosità e della georeferenziazione della stessa, ha condotto alla mappatura
delle aree a rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio.

In tal senso, nella prima fase progettuale, le aree evidenziate, entro le quali concentrare le suddette
azioni coordinate, sono state individuate all’interno dei Comuni di Savona, di Albissola Marina, di
Albisola Superiore e di Albenga.

Articolo 5
(Collaborazione fra le forze dell’ordine e le polizie locali)

Si prevede un incremento dei servizi interforze in quelle aree che, per la complessità della situazione
territoriale e per la compresenza di fenomeni di criminalità e illegalità diffusa, richiedono un approccio
integrato alla risoluzione di problemi emergenti.

Su indicazione del Prefetto, sentito il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, ver-
ranno pianificati servizi mirati di controllo del territorio, che saranno svolti in coordinamento da perso-
nale delle Forze di Polizia dello Stato e delle Polizie Municipali.

L’incremento della collaborazione tra le Forze di Polizia dello Stato e le Polizie Municipali, peraltro
già in essere, con connessa attivazione di moduli operativi di intervento congiunti, potrà in particolare
essere finalizzato al controllo di esercizi pubblici, di circoli privati e sale da gioco; alla verifica di locali
di pubblico intrattenimento; al contrasto dell’abusivismo commerciale ed ambulante, nonché al raffor-
zamento dei servizi di controllo della circolazione stradale, coinvolgendo per tale servizio anche la
Polizia Provinciale, con particolare riguardo alla rilevazione degli incidenti stradali ed alla verifica dello
stato psicofisico dei soggetti alla guida.

In tale contesto si conviene sull’utilità dell’incentivazione e della condivisione di percorsi formativi e
di aggiornamento professionale, permanenti e congiunti, destinati agli operatori delle Forze di polizia,
della Polizia Provinciale e delle Polizie Municipali, per conseguire ulteriori arricchimenti di professiona-
lità.

Articolo 6
(Video sorveglianza di spazi pubblici)

Per consentire la registrazione di scenari atti a supportare le forze di polizia coinvolte nell’attività di
prevenzione e contrasto delle illegalità, si concorda sulla necessità di potenziamento della rete di appa-
rati di video sorveglianza e di ricerca della migliore funzionalità ed integrazione, dei sistemi in uso od
utilizzabili nel territorio provinciale.

Si prende atto che in oggi sono attive sul territorio del Comune capoluogo 16 telecamere attestate
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presso la Sala Operativa della Polizia Municipale di Savona e che sono in corso due progetti per la rea-
lizzazione di alcune colonnine di soccorso attivate a chiamata, comprensive di telecamere per la video
sorveglianza, che verranno installate nei parchi cittadini, nonché per l’installazione di telecamere dedi-
cate alla video sorveglianza in prossimità delle scuole, che verranno anch’esse attestate presso la mede-
sima Sala Operativa della Polizia Municipale.

Verificate le esigenze di ulteriore controllo del territorio provinciale attraverso apparati di video sor-
veglianza, si ritiene necessario un potenziamento del sistema del Comune di Savona e di quello dei
Comuni di Albissola Marina, Albisola Superiore e di Albenga, nei limiti dei finanziamenti previsti per
l’attuazione dei progetti di cui al presente Patto, con riserva di procedere all’estensione del progetto agli
altri Comuni del territorio provinciale, previa acquisizione di nuovi finanziamenti.

Articolo 7
(Liquidazione dei finanziamenti)

La Regione provvede alla liquidazione dei finanziamenti di cui all’articolo 2 contestualmente alla sti-
pulazione del presente Patto.

La Provincia si impegna a:
– presentare alla Regione i progetti che vengono finanziati  unitamente ai preventivi delle spese da

sostenersi;
– presentare alla Regione una relazione sui risultati conseguiti.

Articolo 8
(Durata e  verifiche)

Il presente Patto ha la durata di 1 anno.
Oltre alle verifiche di volta in volta ritenute necessarie, si procederà, comunque, tra sei mesi, ad una

verifica generale congiunta dello stato di attuazione del presente Patto, anche ai fini degli aggiornamen-
ti e delle modifiche che si rendessero necessari.

Letto, approvato e sottoscritto

Savona, _______________________

❑ PREFETTO DI SAVONA 
in qualità di autorità di pubblica sicurezza

❑ REGIONE LIGURIA

❑ PROVINCIA DI SAVONA

❑ COMUNE DI SAVONA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1500

Approvazione Schema Patto territoriale per la sicurezza tra Regione Liguria,
Prefettura Imperia, Provincia e Comune Imperia, diretto a garantire la sicurezza dei
Comuni compresi nel territorio provinciale. Impegno e liquidazione euro
241.000,00.

DELIBERA

omissis
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Per quanto espresso in premessa ed integralmente richiamato,

1) di approvare lo schema di Patto territoriale per la sicurezza tra la Regione Liguria, la Prefettura di
Imperia, la Provincia di Imperia ed il Comune di Imperia diretto a garantire la sicurezza dei
Comuni compresi nel territorio provinciale, che si allega alla presente quale parte integrante e
sostanziale;

2) di dare mandato all’Assessore regionale competente in materia di sicurezza di procedere alla firma
del Patto territoriale per la sicurezza;

3) di ripartire le risorse dello stanziamento di euro 800.000,00 disponibile sul capitolo sopra citato
per l’anno 2007, tra le Province di Imperia, Savona e La Spezia, sulla base della popolazione resi-
dente censita al 31 dicembre 2006, secondo lo schema citato in premessa, assegnando alla
Provincia di Imperia la somma di euro 241.000,00;

4) di autorizzare ed impegnare ai sensi dell’art. 79 della l.r. 42/1977 e ss.mm.ii a favore della Provincia
di Imperia – Viale Matteotti, 147, 18100 – Imperia – C.F. 00247260086, la spesa di euro 241.000,00,
sul capitolo 203 “Contributi agli Enti delle Amministrazioni locali per progetti integrati per la sicu-
rezza nonché per progetti e programmi specifici di intervento da attuare con accordi di program-
ma”, dell’U.P.B 1.202 “Politiche per la sicurezza e la tutela dei cittadini” esercizio 2007;

5) di provvedere contestualmente alla liquidazione dell’importo di cui sopra a favore della Provincia
di Imperia – Banca Carige Imperia Porto Maurizio, c/c 10836/90, CAB 10501, ABI 6175;

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni, o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

PATTO TERRITORIALE PER LA SICUREZZA

PREMESSO:

CHE il diritto alla sicurezza e alla qualità della vita urbana è una priorità che richiede, a fronte di pro-
blematiche complesse, l’azione congiunta e sinergica di più livelli di governo, nell’ambito delle rispetti-
ve responsabilità, nonché la promozione di relazioni finalizzate ad avvicinare sempre di più i dispositi-
vi di prevenzione alla percezione dei cittadini; 

CHE la sicurezza costituisce un diritto primario dei cittadini da garantire non soltanto in relazione
ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche in riferimento agli aspetti di criminalità diffusa e di ille-
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galità presenti con particolare evidenza nelle realtà urbane di medie e grandi dimensioni, anche sotto
forma di degrado e disordine urbano;

CHE in data 20 marzo u.s. il Ministro dell’Interno e il Presidente dell’A.N.C.I., hanno sottoscritto il
Patto per la sicurezza, cornice e riferimento del presente accordo, con il quale è stato delineato un qua-
dro di iniziative coordinate tra lo Stato e gli  Enti locali, al fine di assicurare un più elevato livello di
risposta alla domanda di sicurezza proveniente dalla società civile;

CHE nella stessa data il Ministro dell’Interno e i Sindaci delle Città metropolitane, allo scopo di inten-
sificare il livello di collaborazione, hanno assunto l’impegno di definire, presso ogni Città metropolita-
na,  apposite intese pattizie  tra lo Stato e le Istituzioni locali volte a delineare, anche sotto il profilo orga-
nizzativo e finanziario, azioni coordinate per il contrasto dei fenomeni di illegalità e di disagio sociale;

CHE il 14 giugno u.s. è stato stipulato il Patto per Genova sicura che, al fine di garantire una crescen-
te capacità di risposta all’aumentata sensibilità ai problemi della sicurezza, si propone di assicurare
modelli di governo che sappiano affiancare, ai necessari interventi per la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, iniziative capaci di migliorare la vivibilità del territorio e la qualità della vita, coniugan-
do prevenzione, mediazione dei conflitti e vigilanza;

CHE nella riunione della Consulta regionale per la sicurezza urbana e del territorio ligure di cui
all’art. 3 della l.r. 28/2004, tenutasi il 4 dicembre 2006 è emersa l’esigenza di suddividere preventivamen-
te i contributi per la sicurezza fra le Province, destinandoli ai Comuni in cui esistono più forti criticità e
per interventi mirati, attraverso una valorizzazione del ruolo delle Province e delle Prefetture;

CHE si considera pertanto opportuno, al fine di far fronte in modo tempestivo, ai problemi di sicu-
rezza esistenti sul territorio della Provincia di Imperia, stipulare un analogo Patto per la sicurezza, in
quanto tale strumento si reputa utile per delineare un quadro completo della realtà provinciale;

CHE al fine di avviare una proficua attività di collaborazione, nel rispetto delle reciproche competen-
ze e responsabilità, occorre delineare termini e modalità per la realizzazione di mirati interventi capaci
di migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini;

CHE, in tale contesto, si è considerato di grande utilità procedere alla discussione delle modalità e dei
termini di utilizzo dei finanziamenti regionali sulla sicurezza per il 2007, nell’ambito del Comitato pro-
vinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica, che configura la sede più opportuna per valutare i rischi
esistenti sul territorio e la relativa collocazione territoriale;

CHE, alla luce di quanto sopra evidenziato, il Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pub-
blica si è riunito il 5 dicembre u.s. e ha proceduto all’analisi dei fenomeni criminosi nei diversi Comuni
della Provincia e delle relative criticità al fine di definire una mappa degli interventi più necessari ed
immediati;

CHE dall’analisi operata è emerso che un importante fattore che sta incidendo profondamente sulla
percezione della sicurezza può essere individuato nell’aumento dei furti, delle rapine, degli incendi dolo-
si di autovetture e dei danneggiamenti dei beni pubblici in genere; 

CHE, al fine di affrontare e superare le problematiche riscontrate, si rende necessario studiare ulte-
riori integrate strategie di intervento per il miglioramento del controllo del territorio e la qualificazione
urbana, anche attraverso l’elaborazione di specifici programmi e progetti straordinari, da finanziare
attraverso la legge regionale 28/2004 che ha una copertura finanziaria, per il 2007, per la Provincia di
Imperia, di euro 241.000,00;

TUTTO CIO’ PREMESSO

il Presidente della Giunta Regionale della Liguria, il Prefetto, il Presidente dell’Amministrazione pro-
vinciale e il Sindaco di Imperia, ciascuno per la parte di propria competenza, convengono quanto segue.

Articolo 1
(Gruppo di lavoro per la vivibilità del territorio)

Le parti si impegnano a dare attuazione al presente Patto, individuando progetti di rete finalizzati al
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miglioramento dell’attività svolta in modo coordinato ed associato tra le Istituzioni impegnate sul terri-
torio provinciale, ponendo in essere azioni integrate e progetti specifici in materia di sicurezza urbana
integrata, su aree di intervento ritenute prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della
comunità, individuando obiettivi generali e specifici delle azioni, dei soggetti coinvolti e dei relativi ruoli,
dei tempi di attuazione, delle risorse disponibili, nonché dei criteri di valutazione delle azioni.

A tal fine la Provincia costituisce un gruppo di lavoro composto da un rappresentante della Giunta
Regionale della Liguria, del Prefetto, della Provincia, del Comune di Imperia, del Questore, del
Comandante Provinciale dei Carabinieri, del Comandante Provinciale della Guardia di Finanza (integra-
to dai rappresentanti dei Comuni di volta in volta interessati).

Articolo 2
(Finanziamento degli interventi)

La Regione mette a disposizione i contributi di cui alla legge regionale 28/2004 per realizzare inter-
venti di miglioramento del controllo del territorio e della qualificazione urbana.

Il finanziamento disponibile, ripartito tra le Province sulla base della popolazione residente, è pari ad
euro 241.000,00, sulla base della suddivisione 

sotto indicata:

Popolazione Ripartizione euro 800.000,00  in
PROVINCE residente censita al proporzione alla popolazione

31.12.2006 residente nelle province  

Imperia 217.354 241.000,00
Savona 283.218 314.000,00 
La Spezia 220.212 245.000,00

Il finanziamento è utilizzabile solo per  spese di investimento. 
Si considerano spese di investimento, ai sensi dell’art. 3, c. 18 della L. 350/2003, l’acquisto, la costru-

zione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili; la costruzione, la demolizio-
ne e la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; l’acquisto di
impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo
pluriennale; gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; l’acquisizione di aree, espropri e ser-
vitù onerose.

Articolo 3
(Soggetto attuatore)

Le Parti individuano la Provincia quale soggetto attuatore del presente Patto per la sicurezza.
La Provincia, in qualità di soggetto attuatore, si impegna ad attivarsi affinché si elaborino i program-

mi di intervento di cui all’articolo 1 del presente Patto e, successivamente all’approvazione con accordo
di programma tra i soggetti interessati, si realizzino i progetti compresi nei medesimi programmi di
intervento.

La Provincia svolge funzioni di raccordo e di coordinamento tra tutti i soggetti istituzionali che sti-
pulano il presente Patto, anche al fine della convocazione del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 1.

Art. 4
(Mappatura aree a rischio)

Le parti convengono sul fatto che, l’analisi del contesto situazionale locale, con particolare riferimen-
to all’andamento della delittuosità e della georeferenziazione della stessa, ha condotto alla mappatura
delle aree a rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio.

In tal senso, nella prima fase progettuale, le aree evidenziate, entro le quali concentrare le suddette
azioni coordinate, sono state individuate all’interno dei Comuni di Ventimiglia, Sanremo, Imperia, Diano
Marina, Taggia, Bordighera e Camporosso.

Per quanto riguarda le tipologie di intervento, le parti stabiliscono le seguenti priorità:
videosorveglianza, 
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sicurezza illuminazione urbana,
altri interventi per il presidio del territorio,
spese di investimento per le esigenze delle forze di polizia.

Articolo 5
(Liquidazione dei finanziamenti)

La Regione provvede alla liquidazione dei finanziamenti di cui all’articolo 2 contestualmente alla sti-
pulazione del presente Patto.

La Provincia si impegna a:
– presentare alla Regione i progetti che vengono finanziati  unitamente ai preventivi delle spese da

sostenersi;
– presentare alla Regione una relazione sui risultati conseguiti.

Articolo 6
(Durata e  verifiche)

Il presente Patto ha la durata di 2 anni.
Oltre alle verifiche di volta in volta ritenute necessarie da ciascuno dei sottoscrittori, si procederà,

comunque, tra sei mesi, ad una verifica generale congiunta dello stato di attuazione del presente Patto,
anche ai fini degli aggiornamenti e delle modifiche che si rendessero necessari.

La verifica sarà attuata nell’ambito del gruppo di lavoro di cui all’articolo 1, all’uopo convocato dalla
Provincia.

Letto, approvato e sottoscritto.

Imperia, _______________________

❑ PREFETTO DI IMPERIA 
in qualità di autorità di pubblica sicurezza

❑ REGIONE LIGURIA

❑ PROVINCIA DI IMPERIA

❑ COMUNE DI IMPERIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1501

Approvazione Schema Patto territoriale per la sicurezza tra Regione Liguria,
Prefettura La Spezia, Provincia e Comune La Spezia, diretto a garantire la sicurezza
dei Comuni compresi nel territorio provinciale. Impegno e liquidazione euro
245.000,00.

DELIBERA

omissis

Per quanto espresso in premessa ed integralmente richiamato,

1) di approvare lo schema di Patto territoriale per la sicurezza tra la Regione Liguria, la Prefettura
della Spezia, la Provincia della Spezia ed il Comune della Spezia diretto a garantire la sicurezza dei
Comuni compresi nel territorio provinciale, che si allega alla presente quale parte integrante e
sostanziale;
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2) di dare mandato all’Assessore regionale competente in materia di sicurezza di procedere alla firma
del Patto territoriale per la sicurezza;

3) di ripartire le risorse dello stanziamento di euro 800.000,00 disponibile sul capitolo sopra citato per
l’anno 2007, tra le Province di Imperia, Savona e La Spezia, sulla base della popolazione residente
censita al 31 dicembre 2006, secondo lo schema citato in premessa, assegnando alla Provincia della
Spezia la somma di euro 245.000,00;

4) di autorizzare ed impegnare ai sensi dell’art. 79 della l.r. 42/1977 e ss.mm.ii a favore della Provincia
della Spezia – Via Vittorio Veneto 2, 19100 – La Spezia – C.F. 00218930113, la spesa di euro
245.000,00, sul capitolo 203 “Contributi agli Enti delle Amministrazioni locali per progetti integra-
ti per la sicurezza nonché per progetti e programmi specifici di intervento da attuare con accordi
di programma”, dell’U.P.B 1.202 “Politiche per la sicurezza e la tutela dei cittadini” esercizio 2007;

5) di provvedere contestualmente alla liquidazione dell’importo di cui sopra a favore della Provincia
della Spezia – Banca Carispe, c/c 18505, CAB 10725, ABI 6030;

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni, o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

PATTO TERRITORIALE PER LA SICUREZZA

PREMESSO:

CHE il diritto alla sicurezza e alla qualità della vita urbana è una priorità che richiede, a fronte di pro-
blematiche complesse, l’azione congiunta e sinergica di più livelli di governo, nell’ambito delle rispetti-
ve responsabilità, nonché la promozione di relazioni finalizzate ad avvicinare sempre di più i dispositi-
vi di prevenzione alla percezione dei cittadini; 

CHE la sicurezza costituisce un diritto primario dei cittadini da garantire non soltanto in relazione
ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche in riferimento agli aspetti di criminalità diffusa e di ille-
galità presenti con particolare evidenza nelle realtà urbane di medie e grandi dimensioni, anche sotto
forma di degrado e disordine urbano;

CHE in data 20 marzo u.s. il Ministro dell’Interno e il Presidente dell’A.N.C.I., hanno sottoscritto il
Patto per la sicurezza, cornice e riferimento del presente accordo, con il quale è stato delineato un qua-
dro di iniziative coordinate tra lo Stato e gli  Enti locali, al fine di assicurare un più elevato livello di
risposta alla domanda di sicurezza proveniente dalla società civile;

REGIONE
LIGURIA

PREFETTURA 
DI SAVONA

PROVINCIA 
DI SAVONA

COMUNE 
DI SAVONA
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CHE nella stessa data il Ministro dell’Interno e i Sindaci delle Città metropolitane, allo scopo di inten-
sificare il livello di collaborazione, hanno assunto l’impegno di definire, presso ogni Città metropolita-
na,  apposite intese pattizie  tra lo Stato e le Istituzioni locali volte a delineare, anche sotto il profilo orga-
nizzativo e finanziario, azioni coordinate per il contrasto dei fenomeni di illegalità e di disagio sociale;

CHE il 14 giugno u.s. è stato stipulato il Patto per Genova sicura che, al fine di garantire una crescen-
te capacità di risposta all’aumentata sensibilità ai problemi della sicurezza, si propone di assicurare
modelli di governo che sappiano affiancare, ai necessari interventi per la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, iniziative capaci di migliorare la vivibilità del territorio e la qualità della vita, coniugan-
do prevenzione, mediazione dei conflitti e vigilanza;

CHE nella riunione della Consulta regionale per la sicurezza urbana e del territorio ligure di cui
all’art. 3 della l.r. 28/2004, tenutasi il 4 dicembre 2006 è emersa l’esigenza di suddividere preventivamen-
te i contributi per la sicurezza fra le Province, destinandoli ai Comuni in cui esistono più forti criticità e
per interventi mirati, attraverso una valorizzazione del ruolo delle Province e delle Prefetture;

CHE si considera pertanto opportuno, al fine di far fronte in modo tempestivo, ai problemi di sicu-
rezza esistenti sul territorio della Provincia della Spezia, stipulare un analogo Patto per la sicurezza, in
quanto tale strumento si reputa utile per delineare un quadro completo della realtà provinciale;

CHE al fine di avviare una proficua attività di collaborazione, nel rispetto delle reciproche competen-
ze e responsabilità, occorre delineare termini e modalità per la realizzazione di mirati interventi capaci
di migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini;

CHE, in tale contesto, si è considerato di grande utilità procedere alla discussione delle modalità e dei
termini di utilizzo dei finanziamenti regionali sulla sicurezza per il 2007, nell’ambito del Comitato pro-
vinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica, che configura la sede più opportuna per valutare i rischi
esistenti sul territorio e la relativa collocazione territoriale;

CHE, alla luce di quanto sopra evidenziato, il Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pub-
blica si è riunito il 22 novembre u.s. e ha proceduto all’analisi dei fenomeni criminosi nei diversi Comuni
della Provincia e delle relative criticità al fine di definire una mappa degli interventi più necessari ed
immediati;

CHE dall’analisi operata è emerso che un importante fattore che sta incidendo profondamente sulla
percezione della sicurezza può essere individuato nell’aumento dei furti, delle rapine, degli incendi dolo-
si di autovetture e dei danneggiamenti dei beni pubblici in genere; 

CHE, al fine di affrontare e superare le problematiche riscontrate, si rende necessario studiare ulte-
riori integrate strategie di intervento per il miglioramento del controllo del territorio e la qualificazione
urbana, anche attraverso l’elaborazione di specifici programmi e progetti straordinari, da finanziare
attraverso la legge regionale 28/2004 che ha una copertura finanziaria, per il 2007, per la Provincia della
Spezia, di euro 245.000,00;

TUTTO CIO’ PREMESSO
il Presidente della Giunta Regionale della Liguria, il Prefetto, il Presidente dell’Amministrazione pro-

vinciale e il Sindaco della Spezia, ciascuno per la parte di propria competenza, convengono quanto
segue.

Articolo 1
(Gruppo di lavoro per la vivibilità del territorio)

Le parti si impegnano a dare attuazione al presente Patto, individuando progetti di rete finalizzati al
miglioramento dell’attività svolta in modo coordinato ed associato tra le Istituzioni impegnate sul terri-
torio provinciale, ponendo in essere azioni integrate e progetti specifici in materia di sicurezza urbana
integrata, su aree di intervento ritenute prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della
comunità, individuando obiettivi generali e specifici delle azioni, dei soggetti coinvolti e dei relativi ruoli,
dei tempi di attuazione, delle risorse disponibili, nonché dei criteri di valutazione delle azioni.

A tal fine la Provincia costituisce un gruppo di lavoro composto da un rappresentante della Giunta
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Regionale della Liguria, del Prefetto, della Provincia, del Comune della Spezia, del Questore, del
Comandante Provinciale dei Carabinieri, del Comandante Provinciale della Guardia di Finanza (integra-
to dai rappresentanti dei Comuni di volta in volta interessati).

Articolo 2
(Finanziamento degli interventi)

La Regione mette a disposizione i contributi di cui alla legge regionale 28/2004 per realizzare inter-
venti di miglioramento del controllo del territorio e della qualificazione urbana.

Il finanziamento disponibile, ripartito tra le Province sulla base della popolazione residente, è pari ad
euro 245.000,00, sulla base della suddivisione 

sotto indicata:

Popolazione Ripartizione euro 800.000,00  in
PROVINCE residente censita al proporzione alla popolazione

31.12.2006 residente nelle province  

Imperia 217.354 241.000,00  
Savona 283.218 314.000,00 
La Spezia 220.212 245.000,00

Il finanziamento è utilizzabile solo per  spese di investimento. 
Si considerano spese di investimento, ai sensi dell’art. 3, c. 18 della L. 350/2003, l’acquisto, la costru-

zione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili; la costruzione, la demolizio-
ne e la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; l’acquisto di
impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo
pluriennale; gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; l’acquisizione di aree, espropri e ser-
vitù onerose.

Articolo 3
(Soggetto attuatore)

Le Parti individuano la Provincia quale soggetto attuatore del presente Patto per la sicurezza.
La Provincia, in qualità di soggetto attuatore, si impegna ad attivarsi affinché si elaborino i program-

mi di intervento di cui all’articolo 1 del presente Patto e, successivamente all’approvazione con accordo
di programma tra i soggetti interessati, si realizzino i progetti compresi nei medesimi programmi di
intervento.

La Provincia svolge funzioni di raccordo e di coordinamento tra tutti i soggetti istituzionali che sti-
pulano il presente Patto, anche al fine della convocazione del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 1.

Art. 4
(Mappatura aree a rischio)

Le parti convengono sul fatto che, l’analisi del contesto situazionale locale, con particolare riferimen-
to all’andamento della delittuosità e della georeferenziazione della stessa, ha condotto alla mappatura
delle aree a rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio.

In tal senso, nella prima fase progettuale, le aree evidenziate, entro le quali concentrare le suddette
azioni coordinate, sono state individuate all’interno dei Comuni della Spezia, di Sarzana, nonchè di
Santo Stefano Magra.

Per quanto riguarda le tipologie di intervento, le parti stabiliscono le seguenti priorità:
– interventi di potenziamento dell’illuminazione pubblica;
– installazione di sistemi di videosorveglianza;
– interventi di miglioramento dell’arredo urbano;
– acquisti di attrezzature tecnico-scientifiche e mezzi di trasporto da parte delle Polizie Municipali.

Articolo 5
(Liquidazione dei finanziamenti)

La Regione provvede alla liquidazione dei finanziamenti di cui all’articolo 2 contestualmente alla sti-
pulazione del presente Patto.
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La Provincia si impegna a:
presentare alla Regione i progetti che vengono finanziati  unitamente ai preventivi delle spese da

sostenersi;
presentare alla Regione una relazione sui risultati conseguiti.

Articolo 6
(Durata e  verifiche)

Il presente Patto ha la durata di 2 anni.
Oltre alle verifiche di volta in volta ritenute necessarie da ciascuno dei sottoscrittori, si procederà,

comunque, tra sei mesi, ad una verifica generale congiunta dello stato di attuazione del presente Patto,
anche ai fini degli aggiornamenti e delle modifiche che si rendessero necessari.

La verifica sarà attuata nell’ambito del gruppo di lavoro di cui all’articolo 1, all’uopo convocato dalla
Provincia.

Letto, approvato e sottoscritto.

La Spezia, _______________________

❑ PREFETTO DELLA SPEZIA 
in qualità di autorità di pubblica sicurezza

❑ REGIONE LIGURIA

❑ PROVINCIA DELLA SPEZIA

❑ COMUNE DELLA SPEZIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1503

L.r. 20 agosto 1998 n. 28 “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà
internazionale e la pace”. Programma per la cooperazione 2007-2009. Approvazione
proposte d’ interesse regionale. Impegno di spesa Euro 250.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 agosto 1998 n. 28 (interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solida-
rietà internazionale e la pace);

VISTO il Programma regionale per la cooperazione 2007-2009, approvato con deliberazione del
Consiglio regionale 9 Ottobre 2007 n. 37;

CONSIDERATO che il predetto Programma prevede, al punto 4, l’individuazione ed il sostegno delle
iniziative, espressamente individuate dal Programma stesso, riconosciute “di interesse regionale”;

RITENUTO pertanto di approvare le suddette iniziative, in quanto corrispondenti a quanto previsto
al predetto punto 4 del sopra citato Programma regionale;

CONSIDERATO opportuno, sulla base delle previsioni finanziarie delle iniziative di cui sopra ed in
considerazione delle risorse disponibili, attribuire alle iniziative di cui sopra i contributi regionali, com-
plessivamente ammontanti a euro 250.000,00, nelle misure riportate nel dispositivo del presente atto;
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RITENUTO pertanto di procedere all’impegno delle risorse necessarie, sui capitoli 4700 e 4701 del
bilancio 2007 che presentano la necessaria disponibilità;

RITENUTO altresì di rinviare ad appositi separati provvedimenti la liquidazione delle suddette
somme subordinandola al raggiungimento del livello di definizione necessario all’avvio operativo delle
iniziative;

VISTA la legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 (ordinamento contabile della Regione Liguria);

VISTA la legge regionale 3 aprile 2007 n. 16 (bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2007);

SU PROPOSTA del Vice Presidente della Giunta regionale Massimiliano Costa

DELIBERA

di approvare e autorizzare, secondo quanto previsto dal Programma regionale per la cooperazione
2007-2009, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 9 Ottobre 2007, n. 37, le sotto elencate
iniziative, attribuendo alle suddette i contributi corrispondentemente indicati:

– di impegnare, ai sensi dell’articolo 86, comma 5, della legge regionale 15/2002 e dell’articolo 79 della
legge regionale 42/1977, la somma totale di euro 250.000,00 suddivisa in euro 147.000,00 a valere
sul capitolo n. 4700 ed euro 103.000,00 a valere sul capitolo 4701 del bilancio regionale esercizio

PROPONENTE PROGETTO FIN. ASSEGNATO
(Euro)

Provincia della Spezia Programma “100 Città per 100 Progetti Italia-
Brasile

30.000,00

Provincia di Genova Cofinanziamento bando risorse idriche 34.000,00

Provincia di Savona Centro a valenza regionale per la promozione
territoriale sull’educazione alla mondialità e la

39.000,00

cooperazione con particolare riferimento
all’Africa

Missiogenova Progetto di formazione per giovani in appoggio
alla realizzazione di progetti di cooperazione
presso le missioni diocesane in Africa e
America Latina

50.000,00

UNOPS/UNDP Programma di sviluppo umano ART Uruguay 40.000,00

Sviluppumbria Programma “Percorso di collaborazione per
l’implementazione di politiche di sviluppo
locale integrato fra le Regioni Emilia-Romagna,
Liguria, Marche, Toscana, Umbria ed il
Governo Federale del Brasile”

57.000,00

Totale Euro 250.000,00
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corrente, come di seguito dettagliato, dando atto che i suddetti contributi non sono soggetti a rite-
nute:

• Provincia di La Spezia – Via Vittorio Veneto, 2 19124 La Spezia C.F. 00218930113 Impegno di
30.000,00 Euro – cap. 4701;

• Provincia di Genova – Piazzale Mazzini 2   16122 Genova                 C.F. 80007350103 Impegno di
34.000,00 Euro – cap. 4701;

• Provincia di Savona – Via Sormano 12   17100 Savona C.F. 00311260095 Impegno
di 39.000,00 Euro – cap. 4701;

• Missiogenova Via Serra 6c – 16122 Genova C.F. 95072770100 Impegno
di 50.000,00 Euro – cap. 4700;

• UNOPS/UNDP c/o FAO - Via delle Terme di Caracalla 1 00153 Roma  C.F. 97267030589
Impegno di 40.000,00 Euro – cap. 4700;

• Sviluppumbria S.p.A. – Via Don Bosco 11   06121 Perugia C.F. 00267120541 impegno
di 57.000,00 Euro – cap. 4700;

– di provvedere alla liquidazione delle somme di cui sopra con appositi separati provvedimenti ai
sensi dell’articolo 83 della legge regionale 42/1977, subordinandola al raggiungimento del livello di
definizione necessario all’avvio operativo delle iniziative;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 gior-
ni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1504

L.r. 28/98 “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale
e la pace”. Liquidazione delle domande di contributo e approvazione della
Convenzione con FILSE S.p.A. per un importo di spesa di Euro 670.600,00.=.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTE:

• la legge regionale 20 agosto 1998 n. 28 (interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà
internazionale e la pace), ed in particolare l’articolo 4 della medesima inerente la presentazione
delle proposte di attività da parte dei soggetti abilitati, ai fini del sostegno previsto al successivo
articolo 5;

• la deliberazione del Consiglio regionale 10 agosto 2006 n. 30 che ha disposto l’approvazione del
Programma Ponte per l’anno 2006 delle attività in materia di cooperazione allo sviluppo;

• la deliberazione della Giunta regionale 24 novembre 2006 n. 1316 con la quale, sulla base di quan-
to stabilito dalla citata l.r. 28/1998 e dalla sopra citata programmazione regionale di settore, la
Giunta Regionale ha approvato i criteri di valutazione del progetti presentati;

• la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2006 n. 1628, con la quale sono stati approva-
ti ulteriori criteri di finanziamento, adeguatamente ripartiti in percentuali scaglionate in base alla
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richiesta finanziaria dei progetti presentati, e si è impegnata a favore di Filse S.p.A., al fine di
finanziare gli interventi di cui alla predetta l.r. n. 28/1998, la somma di euro 430.612,00;

• la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1628/2006, con la quale si dava mandato al
Direttore Generale del Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione e Politiche
Giovanili, Cultura e Turismo di costituire un apposito gruppo di lavoro incaricato di provvedere
all’istruttoria delle proposte pervenute ai sensi della ridetta l.r. 28/1998 e alla formulazione della
relativa graduatoria;

• l’ordine di servizio n. 1/2007 del summenzionato Direttore Generale con il quale veniva disposta la
costituzione di un Gruppo di lavoro dipartimentale, con le finalità indicate nella predetta delibe-
razione della Giunta regionale n. 1628/2006;

VISTO il Programma regionale per la cooperazione 2007 – 2009, approvato dal Consiglio regionale
con deliberazione 37 del 9 Ottobre 2007 che dispone che, anche in considerazione del rilevante numero
delle proposte di elevato livello qualitativo presentate per l’anno 2006, potrà essere utilizzata sulla rela-
tiva graduatoria una quota delle risorse stanziate per le medesime finalità sul bilancio 2007 secondo i
criteri di carattere finanziario dal medesimo Programma individuati;

CONSIDERATO altresì che il sopra citato Programma regionale, al punto 1.2.2., dispone inoltre che
i criteri di carattere finanziario contenuti nel Programma stesso vadano a disciplinare anche l’attribuzio-
ne delle risorse per i progetti presentati nel 2006;

PRESO ATTO 
• che il predetto Programma ponte per l’anno 2006 ha fissato al 20 ottobre 2006 la data di scaden-

za per la presentazione delle proposte di cui all’articolo 4 della l.r. 28/1998 e che nei termini previ-
sti sono pervenuti alla Regione Liguria i progetti di cui all’allegato 1 alla presente deliberazione;

CONSIDERATO
• che il Gruppo di lavoro di cui sopra ha effettuato una prima istruttoria dei progetti sopracitati, sti-

lando l’elenco riportato di cui all’allegato 2 alla presente deliberazione, comprendente i progetti
non ammissibili alla valutazione;

• che il  Gruppo di lavoro stesso ha quindi proceduto alla valutazione istruttoria dei progetti ammis-
sibili a contributo e ha redatto le graduatorie di cui all’allegato 3 alla presente deliberazione;

• che tutte le osservazioni relative alle proposte presentate alla scadenza del bando concorsuale del
20/10/2006 sono riportate nei verbali del Gruppo di lavoro relativi alle proprie riunioni del
6/2/2007, 20/2/2007, 26/2/2007, 27/2/2007 e 6/3/2007, depositati agli atti del Servizio Politiche
Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo;

RITENUTO di condividere le valutazioni espresse dal predetto Gruppo di lavoro e di approvare quin-
di le valutazioni istruttorie e le graduatorie citate;

PRESO ATTO che, con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2006 n. 1628 è stato impe-
gnato a favore di Filse S.p.A. l’importo complessivo di euro 430.612,00 al fine di provvedere alla liquida-
zione delle domande ammissibili a contributo ai sensi della l.r. 28/1998 pervenute nel 2006;

RITENUTO inoltre di approvare l’allegato schema di convenzione con Filse S.p.A. (allegato 4) conte-
nente le modalità per la liquidazione dei contributi ai relativi beneficiari;

VISTA la legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 (ordinamento contabile della Regione Liguria);

VISTA la legge regionale 3 aprile 2007 n. 16 (bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2007);
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SU PROPOSTA del Vice Presidente della Giunta regionale Massimiliano Costa

D E L I B E R A

per le motivazioni in premessa indicate:

1. di prendere atto dell’elenco delle proposte presentate ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 28/1998 rela-
tivamente al Programma ponte per l’anno 2006, riportate nell’allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

2. di prendere atto dell’elenco dei progetti non ammissibili, per le motivazioni specificatamente elen-
cate per ognuno di essi di cui all’allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di approvare le graduatorie dei progetti ammissibili a contributo, di cui all’allegato 3, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

4. di approvare il finanziamento dei progetti ammissibili a contributo e risultati nelle posizioni api-
cali delle rispettive graduatorie come riportato di seguito:
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Proponente Indirizzo C.F. Progetto Localizz. Punt. Finanz. E s t r e m i  c / c

conc. Euro liquidazione

Comune di

Vado Ligure

(SV)

Piazza S.

Giovanni

Battista 5 –

Vado Ligure

(SV)

00251200093 Miglioramento

access ib i l i tà  acqua

potabile e rinforzo delle

capacità tecniche e di

gestione della “Mutuelle

de l’eau” nella prov.

Passore

Passore –

Burkina

Faso

33 22.900,00 Cassa di Risparmio di

Savona, Ag. di Vado

Ligure – c/c 14087/90 –

ABI 6310 – CAB 49530

AMREF

Italia

Via Boezio

17 – 00193

Roma

97056980580 Breaking the cycle Kenya 31 38.100,00 Monte Paschi di Siena,

Ag. Roma 2 – c/c

000001007932 – ABI

01030 – CAB 03202

Progetto

Sviluppo

Liguria

P.zza

Acquaverde

5 – 16126

Genova

95049120108 Con l’acqua torna la vita Ecuador 29 40.500,00 Banca Carige, Ag. 040

– c/c 58598/80 – ABI

6175 – CAB 01400

Organismo

Volontariato

p e r  l a

Cooperazione

Internazionale

O V C I  l a

Nostra

Famiglia

V i a  D o n

Luigi Monza

1 – 22037

Pontelambro

(Como)

91001170132 P r o m o z i o n e  d e l l e

condizioni di salute della

popolazione vulnerabile

residente nella contea di

Juba

Central

Quatoria

Stae-Sud

Sudan

28 23.500,00 Banca Etica, Agenzia

di Milano – c/c 112946

– ABI 05018 – CAB

01600

Gruppo

Transcultura

Donna

Viale Pio VII

42/8 – 16148

GENOVA

95055850101 Realizzazione Biblioteche

in comunità rurali nel Dip.

Matagalpa (Nicaragua)

Matagalpa

Nicaragua

27 2.700,00 Banca Carige – Ag. 16

– c/c 12545/80 – ABI

6175 – CAB 1416

Komera

Rwanda

Mura delle

Chiappe 41-

A – 16136

Genova

95095740106 Valorizzazione agricola

per l’area di Gatare

Gatre-
Rwanda

27 15.200,00 BancoPosta – c/c

64872237 – AB: 07601

- CAB: 01400

Associazione

Bambini

Vittime

Vico

Salvaghi 34-

36r – 16123

Genova

95056900103 S o l e  i n  m a n o -

riabilitazione della scuola

di Mirissa

Mirissa-Sri
Lanka

27 25.000,00 Carige Ag. 32 – c/c

9595/80 – ABI 6175 –

CAB 1432

Comune di

Carcare (SV)

P.zza

Caravadossi

26 – 17043

Carcare (SV)

00224110098 Pane quot id iano –

attivazione panetteria

comunitaria Kinshasa

R.D. Congo 26 42.800,00 Banco di Credito P.

Azzoaglio – Ceva – c/c

24934 /8  –  AB I

3425 – CAB    46199

Progetto

Continenti

V i a l e  F .

Baldelli 41 –

00146 Roma

90010410570 Promozione e formazione

delle donne svantaggiate

nelle aree suburbane di

Awassa

Awassa
Etiopia

26 37.700,00 Banca Popolare Etica –

P.zzetta Forzatè 2 –

Padova – c/c 3206 –

ABI 05018 – CAB
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12100

ARCS – Arci

Cul tura e

Sviluppo

Via Monti di

Pietralata 16

–  0 0 1 5 7

Roma

96148350588 Sostegno rurale allo

sviluppo di appropriate

tecniche di agricoltura

biologica nella comunità

rurale di Araraquara

Araraquara
(Brasile)

26 10.000,00 Banca Popolare Etica –

P.zzetta Forzatè 2 –

Padova – c/c 100085 –

ABI 05018 – CAB

12100

S.J.A.M.O. –

Sao  Josè

Amici  nel

Mondo

Via Medaglie

d’Oro n. 73

17031

Albenga -SV

90034870098 Progetto “PRO.CA.RE” –

Brasile

Brasile 25 28.500,00 Banca CA.RI.GE –

Albenga Ag. 200 - c/c

16593/80 ABI 06175

CAB 49250

AIFO

Asociazione

Italiana amici

d i  Raou l

Follerau

Via

Borselli,4-6

40135

Bologna

80060090372 Sviluppo Sociale ed

e d u c a t i v o  d e l l a

popolazione indigena

Yanomani distretti di

Maturaci e Maragià

Amazonas Brasile

Amazzonia
Brasile

25 11.800,00 Banca Etica   -   c/c n.

505050 ABI 05018

CAB 02400  CIN: B

ISCOS

Istituto

Sindacale per

la

cooperazione

allo Sviluppo

P.zza

Campetto

1/816123

GENOVA

95030940100 Agriturismo e Turismo

rurale per lo sviluppo

sostenibile nella provincia

di Misiones – Argentina

FASE 2006

Argentina 25 36.400,00 Banca Carige Sede di

Genova  c / c  n .

54182/80 ABI 0675

CAB 01400

MLAL

Movimento

Laici

America

Latina

V.le Palladio

n .  1 6

37138

Verona

80154990586 Proget to “Speranza

Colombia”  Sv i luppo

integrale per donne in

situazione vulnerabile ad

Altos do Cazucà

Municipio
di Soacha
–  dip.
Cundinamr
caColombi
a

25 40.800,00 Banca Popolare Etica

sede di Padova c/c n.

512890 ABI 5018 CAB

12100

GVC Gruppo

di

Volontariato

Civile

Villa Aldini –

Via

dellaOsserva

nza

35/240136

BOLOGNA

80079710374 Progetto di sostegno alla

lotta contro la pratica dele

mut i laz ion i  gen i ta l i

femminili

Burkina
Faso

25 44.100,00 Banca UNICREDIT Fil

9 Bo c/c n. 2629108

ABI 022008 CAB

02467 CIN D

MANI TESE P.le

Gambara 7/9

20146

MILANO

02343800153 “Allevamento di animali

minori per le donne

Quichua – Ecuador”

Quichua –
Ecuador

25 33.600,00 Banca Popolare Etica –

Filiale di Padova c7c

40 ABI 05018 CAB

12100

UCODEP Via

Madonna del

Prato,

4252100

AREZZO

92006700519 Madre Tierra-Formazione

e gestione sostenibile del

territorio e delle sue

risorse

Rep.
Dominican
a

25 25.900,00 UNICREDIT BANCA ag.

X X V  a p r i l e  c / c

000001346817 ABI

02008 CAB 14102 IBAN

IT59E020081410200000
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01346817

Totale 479.500

CATEGORIA: EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’

Proponente Indirizzo C.F. Progetto Localizz. Punt. Finanz.

conc. Euro

E s t r e m i  c / c

liquidazione

La Bottega

Solidale

P.zza

Tommaseo

42 r – 16129

Genova

03299650105 Fiori e Diritti – Progetto

educativo per la difesa

dei diritti umani, sociali ed

a m b i e n a l i  n e l l a

floricoltura del sud del

mondo. Fase 2

Italia 15 21.600,00 Banca Carige S.p.A. –

Ag. 73 – Via Volta 8 –

Genova – c/c 10463/80

– ABI 6174 – CAB

1439

Arcidiocesi

di Genova –

Caritas

Diocesana

Via Canneto il

Lungo 21/1° -

16123

Genova

95031560105 Codice

arancione:educare alla

pace nel tempo della

guerra e del terrorismo

Italia 14 6.700,00 Intesa Sanpaolo Ag. 6

di Via Cairoli 6 –

Genova – c/c 12713 –

ABI 1025 – CAB 1406

– causale “progetto

Laborpace – Codice

Arancione”

Legambiente

Liguria

Via Caffa 3/5

b – 16129

Genova

95055630107 L’acqua è insegnata dalla

sete

Italia 14 9.000,00 Banca Carige Ag. 59 –

c/c 279080 ABI 6175

CAB 1590 int. A

Comitato Regionale

Ligure – Legambiente

Volontariato

Cospe Via Slataper

10 – 50134

Firenze

94008570486 Popoli e deserti Italia 14 27.000,00 Banca Popolare Etica-

Sede di Firenze – c/c

000000007876 ABI

05018 CAB 02800

Africa

Mediterraneo

Via Saragozza

91-

50100

Bologna

91221260374 I valori comuni in Liguria Italia 13 29.000,00 Emilbanca Via Largo

Cervetta 3 – 40037

Sasso Marconi – BoC/c

n. 31658 ABI 07072

CAB 37100 IBAN

IT57BO707237100020

0000031658

AIAB Ass.ne

Italiana per

Via Lomellini

15/8 16124

95056290109 “Europafrica, Dimmi cosa

mangi”

Italia 13 22.800,00 Banca Carige c/c n.

1357780 ABI 6275
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Importo totale complessivo Euro 670.600,00

5. di dare atto che la copertura di detto importo è ottenuta integrando la somma di euro 430.600,00
di cui al successivo punto 8 a), già impegnata a favore di Filse come specificato in premessa, con
l’ulteriore importo di euro 240.000,00 dettagliato al punto 8 b), di cui si autorizza la spesa;

6. di approvare lo Schema di Convenzione tra Regione Liguria e la Finanziaria Ligure per lo Sviluppo
Economico, Filse S.p.A, riportata nell’allegato n. 4, che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione e sulla base della quale Filse S.p.A. provvederà alla liquidazione dei
finanziamenti concessi come indicato nell’elenco sopra riportato;

7. di dare mandato al Direttore Generale del Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione,
Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo alla sottoscizione della suddetta Convenzione;

8. di incaricare il Servizio Ragioneria e Servizi Contabili di provvedere:

a) alla liquidazione dell’importo complessivo di  430.600,00 a favore di Filse S.p.A., Via Peschiera 16,
16121 Genova, C.F. n. 00616030102, mediante emissione di mandato di pagamento, da effettuarsi
sul conto corrente n. 31484/80 presso Banca CARIGE S.p.A. ABI: 06175 – CAB: 01400, con impu-
tazione sui seguenti capitoli: 

- cap.  4700,  impegno  n. 14512   del   28/12/2006, importo di  220.600,00;

l’agricoltura

biologica

GENOVA CAB 01410

ZUCCHERO

AMARO

V i a  Entella

205 - 16043

Chiavari

01036110995 “Tessere il Futuro” Italia 13 15.100,00 Banco San Giorio

Filiale di Chiavari c/c n.

51071        ABI 05526

CAB 31950

Totale 131.200,00

CATEGORIA: INIZIATIVE UMANITARIE E DI OSPITALITA’ TEMPORANEA

Proponente Indirizzo C.F. Progetto Localizz. Punt. Finanz.

conc. Euro

E s t r e m i  c / c

liquidazione

Comune di

Lerici

piazza

Bacigalupi, 9

–  1 9 0 3 2

Lerici

00214710113 Progetto integrato di

cooperazione decentrata

per l’assistenza sanitaria

e prevenzione malattie

infantili

Rep.

Democratic

a

Saharawi-

Marocco

16 33.900,00 Banca Carige, Filiale di

Lerici – c/c n. 177890 -

ABI 6175  - CAB 49770

Sorrisi

da l l ’Est  -

ONLUS

Piazza

Martinez 2  -

16143

Genova

95068290105 Way to Family Bielorussia 13 26.000,00 Banca Intesa, Filiale di

Genova – c/c n.

247516613154   ABI

03069 – CAB 01413

CIN: N

Totale 59.900,00
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- cap. 4701, impegno n. 14513 del 28/12/2006, importo  160.000,00
- cap. 5970, impegno n. 14514 del 28/12/2006, importo  50.000,00;

b) ad impegnare ai sensi dell’articolo 86, comma 5, della legge regionale 15/2002 e dell’articolo 79
della legge regionale 42/1977 a favore della medesima Filse S.p.A. l’importo complessivo di 
240.000,00  suddiviso in  120.000,00 a valere sul cap. 4700 ed  120.000,00 a valere sul cap. 4701
del bilancio regionale, esercizio 2007 e liquidare i medesimi importi secondo le modalità indicate
al precedente punto 1;

9. di dare atto che le suddette somme non sono soggette a ritenuta d’acconto;

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data
di pubblicazione sul B.U.R., al T.A.R. Liguria, ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, entro 120 giorni dalla medesima data.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(seguono allegati)

ALLEGATO 1: ELENCO PROGETTI PERVENUTI

1. Proponente: ASSOCIAZIONE ITALIA-CUBA 
Titolo: Programma di sviluppo di forme finite per il trattamento del cancro - Cuba

2. Proponente: GRUPPO TRANSCULTURA DONNA
Titolo: Realizzazione Biblioteche in comunità rurali nel Dip. Matagalpa (Nicaragua)

3. Proponente: PROVINCIA DI SAVONA
Titolo: Centro di promoz. culturale sull’educ. alla mondialità e pace e la coop. Internaz.le con par-
ticolare riferimento al continente africano.

4. Proponente: SJAMO
Titolo: “PRO.CA.RE” - Brasile

5. Proponente: AIFO
Titolo: Sviluppo sociale ed educativo della popolazione indigena Yanomami – distretti di Maturaci 
e Maragià, Amazonas - Brasile

6. Proponente: ASSOCIAZIONE LIGURIA MARE
Titolo: Ospitalità ed assistenza bambini della Bielorussia

7. Proponente: GENOVA PER CHERNOBYL
Titolo: 1)“Vivere l’accoglienza, incontrarsi nella solidarietà” ;

2) “S.A.CH.A”
Nota: 2 progetti distinti 

8. Proponente: OESSE – Officina Sociale 
Titolo: Sostegno alla microimprenditorialità giovanile in Burundi

9 Proponente: PUNTO DI FRATERNITÀ
Titolo: Centro AIDS di Wantiguera – Rep. Centro Africana

10. Proponente: COMUNE DI TERZORIO (IM)
Titolo: Costruzione di una clinica ad Awasa - Etiopia
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11. Proponente: KARIBUNI Associazione Missionari N. S. del Monte 
Titolo: Una scuola a Bukavu nel quartiere di Muhungu (Rep. Dem. Del Congo)

12. Proponente: COMUNE DI VADO (SV)
Titolo: Miglioramento accessibilità acqua potabile e rinforzo delle capacità tecniche e di gestione 
della “Mutuelle de l’eau” nella prov. di Passore (Burkina Faso) 

13. Proponente: KOMERA RWANDA
Titolo: Valorizzazione agricola per l’area di Gatare - Rwanda

14. Proponente: ASSOCIAZIONE BAMBINI VITTIME
Titolo: Soleinmano – riabilitazione della scuola di Mirissa, Sri Lanka

15. Proponente: COPOS 
Titolo: DREAM lotta all’AIDS - Mozambico

16. Proponente: ONLUS ABC 
Titolo: Potenziamento del Centro sanitario di Kaburantwa - Burundi

17. Proponente: COMUNE DI CARCARE (SV)
Titolo: Pane quotidiano – attivazione panetteria comunitaria Kinshasa – R.D. Congo

18. Proponente: AFRICA MEDITERRANEO
Titolo: I valori comuni in Liguria 

19. Proponente: COMUNE DI BORZONASCA 
Titolo: Riparazione della scuola rurale Jose Tey Blancar nel Municipio di Yara –   Prov. di Granma
(Cuba)

20. Proponente: AIAB – ASS. ITALIANA PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA 
Titolo: EUROPAFRICA, dimmi cosa mangi

21. Proponente: UNIVERSITÀ DI GENOVA – DI.S.S.P.E.
Titolo: S.O.S. Kenya

22. Proponente: INGEGNERIA SENZA FRONTIERE 
Titolo: Sostegno allo sviluppo di una cooperativa di piccoli produttori del semi-arido brasiliano

23. Proponente: ASSOCIAZIONE PATOLOGI OLTRE FRONTIERA (APOF) 
Titolo: Sostegno alla copertura, qualità e sostenibilità del servizio di anatomia patologica dell’o-

spedale italiano del Cairo

24. Proponente: PS76 
Titolo: Energia alternativa in Guinea Bissau

25. Proponente: CARITAS DIOCESANA 
Titolo: Codice arancione: educare alla pace nel tempo della guerra e del terrorismo 

26. Proponente: LEGAMBIENTE
Titolo: Progetto per la creazione di circuiti di turismo sostenibile e responsabile 

tra l’Uruguay e le aree protette della Liguria

27. Proponente: AVSI
Titolo: Potenziamento e rafforzamento istituzionale Municipi nel Cono Norte di 
Lima (Perù)
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28. Proponente: ZUCCHERO AMARO 
Titolo: Tessere il futuro 

29. Proponente: ISCOS
Titolo: Agriturismo e turismo rurale per lo sviluppo sostenibile nella provincia di Misiones –
Argentina – fase 2006

30. Proponente: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA - DISSGELL
Titolo: Progetto per la formazione in campo dello sviluppo turistico sostenibile nelle    aree del Rif
e del Medio Atlante (Marocco) e della Liguria

31. Proponente: ASSEFA
Titolo: Promozione di mezzi di sussistenza tramite la bonifica di terreni aridi del distretto di SIVA-
GANGAI. Tamil Nadu (India)

32. Proponente: CREATIVI DELLA NOTTE - MUSIC FOR PEACE
Titolo: Solidarbus 2007

33. Proponente: ASSOCIAZIONE YA BASTA! 
Titolo: Semillita del Sol – Equipaggiamento scuole comunitarie autonome – Chiapas - Messico

34. Proponente: UNIVERSITÀ DI GENOVA – DIPARTIMENTO SCIENZE DELLA SALUTE 
Titolo: Epidemiologia descrittiva analitica e molecolare dei tumori al collo dell’utero in sottopopo-
lazioni a rischio donne ultra 60enni e recente immigrazione

35. Proponente: IN CAMMINO PER LA FAMIGLIA 
Titolo: Progetto nuovo fiore – centro polifunzionale per bambini a rischio – Adis    Abeba (Etiopia)

36. Proponente: COMUNE DI CAMPOROSSO (IM)
Titolo: Un ponte sul cuore (Rep. Moldova)

37. Proponente: COMUNE DI SANREMO (IM)
Titolo: 1) Dalla dipendenza alla pratica della Libertà – progetto per lo sviluppo dell’autonomia di

5 gruppi di donne artigiane nell’Honduras anno 2005 e 2006
2) Sostegno ai programmi socio-sanitari promossi nell’area del Municipio di Porto Nacional
nello Stato del Tocantis/Brasile
3) El Salvador: un’educazione per cambiare

Nota: Tre progetti distinti. 

38. Proponente: MACONDO TRE 
Titolo: Rientrare a Srebrenica con dignità ed autonomia

39. Proponente: CENTRO TARA
Titolo: attività educative varie sul Tibet

40. Proponente: COMUNE DI RECCO
Titolo: Nampula: persone, istituzioni e diritti civili -Mozambico

41. Proponente: UNIVERSITÀ DI GENOVA – DIPARTIMENTO DI SCIENZE ANTROPOLOGICHE
Titolo: Migrazione, comunicazione e sviluppo

42. Proponente: COSPE
Titolo: Popoli e deserti 
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43. Proponente: MLAL
Titolo: Speranza Colombia – sviluppo integrale per donne in situazione vulnerabile ad Altos do 
Cazucà – Municipio di Soacha – Dip. Cundinamarca.

44. Proponente: COMUNE DI SAVONA
Titolo: Un mondo tutto attaccato - Marocco

45. Proponente: LA BOTTEGA SOLIDALE
Titolo: Fiori e Diritti – progetto educativo per la difesa dei diritti umani, sociali ed  ambientali
nella floricultura del sud del mondo. Fase 2

46. Proponente: ISTITUTO A. MEUCCI
Titolo: Un mondo di mondi per il mondo

47. Proponente: ISFORCOOP AGENZIA DI FORMAZIONE 
Titolo: Alternativa donna

48. Proponente: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA – DI.R.E.
Titolo: Educazione allo sviluppo nell’area suburbana, rurale e delle riserve indigene di Erechim
(Rio Grande do Sul – Brasile)

49. Proponente: LEGAMBIENTE
Titolo: L’acqua è insegnata dalla sete

50. Proponente: PROGETTO SVILUPPO LIGURIA
Titolo: Ecuador: con l’acqua torna la vita – 3^ annualità

51. Proponente: CCS 
Titolo: Ama -Insieme (El Salvador)

52. Proponente: IPSIA 
Titolo: Formazione, microimpresa ed economia solidale a Salvador

53. Proponente: O.V.C.I.
Titolo: Promozione delle condizioni di salute della popolazione vulnerabile residente nella con-
tea di Juba, Central Equatoria State , Sud Sudan

54. Proponente: AMREF
Titolo: Breaking the cycle (kenia)

55. Proponente: COMUNE DI LERICI
Titolo: Progetto integrato di cooperazione decentrata per l’assistenza sanitaria e   prevenzione
malattie infantili - Repubblica Araba Saharawi democratica

56. Proponente: CITTÀ DI IMPERIA
Titolo: 1) Programma di sostegno ospedale di Kimbau- Repubblica del Congo

2) Bambini in Sri Lanka: ricostruiamo l’allegria!
3) Scuola?…sì grazie

Nota: 3 progetti distinti. 

57. Proponente: COMUNE DI BADALUCCO 
Titolo: Turismo a Ruhengeri - Rwanda

58. Proponente: COMUNE DI CAMPOMORONE
Titolo: 1) Memoria della resistenza; 
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2) Abbiamo bisogno dei diritti; 
3) Centro di documentazione Fondo Liana Millu

Nota: 3 progetti distinti.

59. Proponente: UNIVERSITA’ DI GENOVA - DIPARTIMENTO DISCIPLINE CHIRURGICHE E
METODOLOGIE INTEGRATE
Titolo: progetto sanitario con valenze educative attuato in Genova

60. Proponente: ASSOCIAZIONE GRUPPO SPROFONDO IMPERIA
Titolo: promozione educazione allo sviluppo ed al dialogo interculturale

61. Proponente: GVC
Titolo: Sostegno alla lotta alle mutilazione ai genitali femminili – Burkina Faso

62. Proponente: GVC
Titolo: Appoggio allo sfruttamento delle risorse idriche in acqua potabile…- Provincia di
Kirundo - Burundi

63. Proponente: FONDAZIONE IVO DE CARNERI ONLUS 
Titolo: miglioramento situazione sanitaria con riabilitazione rete idrica distretto di Chake-Chake
– Zanzibar- Tanzania

64. Proponente: ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PAPA GIOVANNI XXIII
Titolo: Clinico Cicetekelo - Zambia

65. Proponente: SORRISI DALL’EST
Titolo: Way to Family

66. Proponente: PROGETTO CONTINENTI
Titolo: Promozione e formazione delle donne svantaggiate nelle aree suburbane di Awassa -
Etiopia

67. Proponente: MANI TESE
Titolo: Allevamento di animali minori per le donne Quichua - Ecuador

68. Proponente: AZIONE PER UN MONDO UNITO (AMU)
Titolo: Ripristino di attività produttive in villaggi danneggiati dai bombardamenti dell’estate 2006
nel sud del Libano

69. Proponente: UNIVERSITÀ DI GENOVA – DIP. TE. RIS.
Titolo: Valorizzazione risorse naturali e promozione esperienza pilota di sviluppo sostenibile
nella riserva estrattiva del delta del Parnaiba – Piauì (Brasile)

70. Proponente: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA - DIMEC
Titolo: Tecnologia e Teatro: bambini attori di una campagna di educazione alle mine antiuomo
nell’Anatolia Sud-Orientale (Kurdistan Turco)

71. Proponente: IRRE (IST. REGIONALE RICERCA EDUCATIVA)
Titolo: Lettura dei bisogni nella simbologia del disegno e dell’arte contemporanea

72. Proponente: ASSOCIAZIONE SERVIZI CARITAS DIOCESANA – DIOCESI VENTIMIGLIA -
SANREMO
Titolo: Integrazione sociale dei bambini della discarica pubblica di Hulene B (Maputo –
Mozambico) col sostegno della popolazione ligure…
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73. Proponente: ASAL
Titolo: Voci, Realtà e cause dell’Immigrazione

74. Proponente: CCS 
Titolo: Progetto integrato di appoggio all’educazione nella comunità rurale di Muchua -
Mozambico 

75. Proponente: ARCI
Titolo: Sostegno rurale allo sviluppo di appropriate tecniche di agricoltura biologica nella comu-
nità rurale di Araraquara (Brasile) 

76. Proponente: ARCI
Titolo: Sostegno al reinserimento scolastico ed alla formazione di bambini e ragazzi lavoratori
vittime della guerra nel nord e nel sud del Libano

77. Proponente: UCODEP
Titolo: Madre Tierra – Formazione e gestione sostenibile del territorio e delle sue risorse – Rep.
Dominicana

78. Proponente: COMUNE DI FOLLO (Sp)
Titolo: Piccoli ambasciatori di Pace

79. Proponente: MISSIOGENOVA-ONLUS
Titolo: Formazione e lavoro per 80 giovani in appoggio alla realizzazione di progetti di         coo-
perazione presso le missioni diocesane.
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ALLEGATO 2 - PROGETTI NON AMMISSIBILI ALLA VALUTAZIONE:

1.

1 ASSOCIAZIONE
ITALIA CUBA

“Programma di Sviluppo e
Produzione di Forme Finite
per il Trattamento del Cancro
a Cuba

L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo.

8 OESSE –
OFFICINA
SOCIALE

“Progetto Burundi”

L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

19 COMUNE DI
BORZONASCA

Riparazione della scuola
rurale primaria Jose Tey
Blancar del municipio di Yara
Provincia di Granma – Cuba

Domanda inviata oltre il termine previsto per la presentazione indicato nel bando (20/10/2006)

21 UNIVERSITA’ DI
GENOVA -
Dipartimento di
Studi sulla storia del
Pensiero Europeo

SOS Kenya

Trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto non proponibile da parte
dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998.

30 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
Dipartimento di
Scienze Storico-
Geografico e
Linguistico
Letterario

Progetto di collaborazione
In ternaz iona le  per  la
Formazione nel campo dello
Sviluppo Turistico Sostenibile
nelle Aree Montane del RIF
(Marocco Settentrionale)

Trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto non proponibile da parte
dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998

33 ASSOCIAZIONE
YA BASTA!

Progetto Semillita del Sol –
Equipaggiamento di scuole
comunitarie autonome

L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

34 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
Dipartimento
Scienze della
Salute

Proget to  Epidemio log ia
descr i t t iva,  anal i t ica e
molecolare dei tumori del collo
dell’utero in sottopopolazioni a
r i s ch io ,  donne  u l t r a
sessantenni e di recente
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immigrazione
Trattasi di progetto di studio a carattere sanitario non rientrante in alcuna delle tipologie di
finanziamento ammissibili ai sensi della l.r. n. 28/1998

35 ASSOCIAZIONE IN
CAMMINO PER LA
FAMIGLIA

Centro Polifunzionale per i
bambini a rischio – Addis
Abeba

L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

41 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
Dipartimento di
Scienze
Antropologiche

P r o g e t t o  M i g r a z i o n e
Comunicazione e Sviluppo

Trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto non proponibile da parte
dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998

47 ISFORCOOP Progetto Alterntiva Donna
L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

48 UNIVERSITA’ DI
GENOVA  -
Dipartimento
Ricerche Europee

Progetto di educazione allo
sviluppo nell’area suburbana,
rurale e delle riserve indigene
di Erechim” Rio Grande do
Sul, Brasile

Non Ammissibile a contributo in quanto trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto
non proponibile da parte dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998

58/1 COMUNE DI
CAMPOMORONE

Progetto iniziative per la pace
Memorie della Resistenza

Trattasi di richiesta di finanziamento per iniziative di commemorazione delle stragi nazifasciste,
non rientrante in alcuna delle tipologie di finanziamento ammissibili ai sensi della l.r. n. 28/1998

58/2 COMUNE DI
CAMPOMORONE

P r o g e t t o  C e n t r o  d i
comunicazione  Fondo Liana
Millu - della Resistenza”

Trattasi di richiesta di finanziamento per un’iniziativa culturale non rientrante in alcuna delle
tipologie di finanziamento ammissibili ai sensi della l.r. n. 28/1998

59 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
DIPARTIMENTO
DISCIPLINE
CHIRURGICHE E
METODOLOGIE
INTEGRATE

progetto per la prevenzione
dei tumori cutanei

Trattasi di progetto di educazione a carattere sanitario non rientrante in alcuna delle tipologie di
finanziamento ammissibili ai sensi della l.r. n. 28/1998

69 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
Dipartimento per lo
studio del territorio

Progetto Valorizzazione delle
risorse nturali e promozione di
una esperienza pilota di
sviluppo sostenibile nella
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e delle sue risorse riserva estrattiva del delta del
fiume Parnaina-Piaui (Brasile)

Trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto non proponibile da parte
dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998.

70 UNIVERSITA’ DI
GENOVA –
Dipartimento di
meccanica e
costruzioni delle
macchine

Progetto Tecnologia a Teatro:
Bambini attor i  di  una
campagna di educazione alle
mine antiuomo nell’Anatolia
Sud-Occidentake Kurdistan
Turco”

Trattasi di iniziativa di cooperazione allo sviluppo e pertanto non proponibile da parte
dell’Università ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) della l.r. n. 28/1998.

71 CCS-Centro
Cooperazione
Sviluppo Onlus

Progetto integrato di appoggio
all’educazione nella comunità
rura le  d i  Muchua –
Mozambico

L’Associazione non è iscritta al Registro del Volontariato Regionale e quindi priva del requisito  per
l’accesso ai contributi previsti per iniziative di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

78 COMUNE DI
FOLLO

Progetto Piccoli ambasciatori
di Pace - soggiorno estivo
bambini Saharawi (Marocco)

Domanda inviata oltre il termine previsto per la presentazione indicato nel bando (20/10/2006).
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ALLEGATO N. 3: GRADUATORIE PROGETTI AMMESSI

cooperazione internazionale

presentatori progetto localizzazione punt.

Comune di Vado  (SV)
Miglioramento accessibilità acqua potabile e
rinforzo delle capacità tecniche e di gestione
della "Mutuelle de l'eau" nella prov. Passore

Passore - Burkina Faso 33

AMREF Breaking the cycle Kenya 31

Progetto Sviluppo
Liguria

Con l'acqua torna la vita Ecuador 29

O.V.C.I.
Promozione delle condizioni di salute della
popolazione vulnerabile residente nella contea di
Juba

Central Quatoria Stae - Sud
Sudan

28

Gruppo Transcultura
Donna

Realizzazione Biblioteche in comunità rurali nel
Dip. Matagalpa (Nicaragua)

Matagalpa Nicaragua

 
27

Komera Rwanda Valorizzazione agricola per l'area di Gatare Gatare-Rwanda 27

Associazione
Bambini Vittime

Soleinmano-riabilitazione della scuola di Mirissa Mirissa-Sri Lanka 27

Comune di Carcare
Pane quotidiano -attivazione panetteria
comunitaria Kinshasa

R.D. CONGO 26

Progetto Continenti
Promozione e formazione delle donne
svantaggiate nelle aree suburbane di Awassa

Awassa (Etiopia) 26

ARCI
Sostegno rurale allo sviluppo di appropriate
tecniche di agricoltura biologica nella comunità
rurale di Araraquara

Araraquara (Brasile) 26

SJAMO PRO.CA.RE    - Brasile
Brasile

 
25

A I F O
Sviluppo sociale ed educativo della popolazione
indigena Yanomami distretti di Maturaci e
Maragià Amazonas Brasile

Amazzonia (Brasile)

 
25

ISCOS
Agriturismo e turismo rurale per lo sviluppo
sostenibile nella provincia di Misiones - Argentina
- Fase 2006

Misiones (Argentina) 25

MLAL
Speranza Colombia- sviluppo integrale per
donne in situazione vulnerabile ad Altos do
Cazucà

Municipio di Soacha - dip.
Cundinamrca (Colombia)

25

GVC
Sostegno e lotta alle mutilazioni ai genitali
femminili

Burkina Faso 25

Mani Tese
Allevamento di animali minori per le donne
Quichua

Quichua - Ecuador 25

UCODEP
Madre Tierra-Formazione e gestione sostenibile
del territorio e delle sue risorse

Rep. Dominicana 25

Legambiente
Progetto per la creazione di circuiti di turismo
sostenibile e responsabile tra l'Uruguay e le aree
protette della Liguria

Uruguay 24
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cooperazione internazionale

presentatori progetto localizzazione punt.

AVSI
Potenziamento e rafforzamento istituzionale
Municipi nel Cono Norte di Lima

Cono Norte Lima - Perù 24

GVC
Appoggio allo sfruttamento delle risorse
idriche in acqua potabile

Kirundo - Burundi 23

IPSIA
Formazione microimpresa ed economia
solidale

Salvador 22

Azione per un Mondo
Unito (AMU)

Ripristino di attività produttive in villaggi
danneggiati dai bombardamenti dell'estate
2006 nel sud del Libano

Libano 22

Comune di Camporosso Un ponte sul cuore 21

Comune di Sanremo

Dalla dipendenza alla pratica della libertà-
progetto per lo sviluppo dell'autonomia di 5
gruppi di donne artigiane nell'Honduras anno
2005 e 2006

Honduras 21

ONLUS ABC
Potenziamento del Centro sanitario
Kaburantwa

Burundi 20

Ingegneria Senza
Frontiere

Sostegno allo sviluppo di una cooperativa di
piccoli produttori del semi-arido brasiliano

Brasile 20

Fondazione Ivo de
Carneri Onlus

miglioramento situazione sanitaria con
riabilitazione rete idrica distretto di Chake-
Cake

Zanzibar-Tanzania 20

Associazione Patologi
Oltre Frontiera

Sostegno alla copertura, qualità e sostenibilità
del servizio di anatomia patologica
dell'ospedale italiano del Cairo

Cairo  (Egitto) 19

ASSEFA
Promozione di mezzi di sussistenza tramite la
bonifica di terreni aridi del distretto di
SIVAGANGAI

Tami l  Nadu –Sivangai
(India)

19

Comune di Savona Un mondo tutto attaccato Marocco 19

Comune di Sanremo
Sostegno ai programmi socio-sanitari
promossi nell’area del Municipio di Porto
Nacional dello Stato del Tocantis

Brasile 18

Comune di Ternario Costruzione di una clinica ad Awassa Etiopia Awassa - Etiopia 18

Macondo Tre
Rientrare a Srebrenica con dignità ed
autonomia

S r e b r e n i c a  ( B o s n i a
Erzegovina)

18

Comune di Recco Persone,Istituzioni e diritti civili Nampula-Monzambico 18

ARCI

Sostegno al reinserimento scolastico ed alla
formazione di bambini e ragazzi lavoratori
vittime della guerra nel nord e nel sud del
Libano

Libano 18

Comune di Sanremo
Sostegno ai programmi socio-sanitari
promossi nell'area del Municipio di Parco
Nacional nello Stato del Locanti/Brasile

P o r t o  N a c i o n a l  -
Locanti/Brasile

 18

Associazione Servizi
Caritas Diocesana
Ventimiglia

Integrazione sociale dei bambini della
discarica pubblica di Hulene B

Maputo - Mozambico 18
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Città di Imperia Programma di sostegno ospedale di Kimbau Rep. Congo  17

Programma Sviluppo 76 Energia alternativa in Guinea Bissau Guinea Bissau 16

Città di Imperia Bambini in Sri Lanka Sri Lanka 15

Punto di Fraternità
Centro AIDS di Wantiguera - Rep. Centro
Africana

Rep. Centrafricana 15

C.O.P.O.S. Dream lotta all'AIDS Mozambico 15

Comune di Sanremo Un'educazione per cambiare - El Salvador El Salvador  15

Associazione Comunità
Papa Giovanni XXIII

Clinico Cicetekelo Cicetekelo-Zambia 14

KARIBUNI Ass.ne
Missionari

Una scuola a Bukavu nel quartiere di
Muhungu

Rep. Dem. del Congo 9
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educazione alla mondialità

presentatori progetto localizzazione punt.

Provincia di Savona

Centro di promozione culturale sull’educazione
alla mondialità, la pace e la cooperazione
internaz. con particolare riferimento al continente
africano

Italia - provincia di Savona 20

MISSIOGENOVA
ONLUS

Formazione e lavoro per 80 giovani in appoggio
alla realizzazione di progetti di cooperazione
presso missioni diocesane

italia 16

La Bottega Solidale
Fiori e Diritti - Progetto educativo per la difesa dei
diritti umani, sociali ed ambienali nella floricoltura
del sud del mondo. Fase 2

Italia 15

Caritas Diocesana
Codice arancione:educare alla pace nel tempo
della guerra e del terrorismo

italia 14

Legambiente L'acqua è insegnata dalla sete Italia 14

COSPE Popoli e deserti Italia 14

Africa Mediterraneo I valori comuni in Liguria Italia 13

Zucchero Amaro Tessere il futuro Italia 13

AIAB Ass .Italiana per
l'Agricoltura
Biologica

EUROPAFRICA dimmi cosa mangi Italia 13

CCS Aua - Insieme Italia 12

Creativi della notte -
Music for peace

Solidarbus 2007 Italia 11

ASAL Voci Realtà e cause dell'Immigrazione Italia 10

Città di Imperia Scuola? Si grazie Italia 9 

Centro Tara Attività educative sul Tibet Italia 9

Istituto A. Meucci Un mondo di mondi per il mondo Italia 8

IRRE Ist. Ricerca
Educativa

Lettura dei bisogni nella simbologia del disegno e
dell'arte contemporanea 7

Comune di
Campomorone

Abbiamo bisogno dei diritti Italia  6

Associazione Gruppo
sprofondo Imperia

Promozione educazione allo sviluppo ed al
dialogo inerculturale

Italia 4
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EMERGENZA E OSPITALITA’ TEMPORANEA

presentatori progetto localizzazione punt.

Comune di Lerici
Progetto integrato di cooperazione decentrata
per l'assistenza sanitaria e prevenzione malattie
infantili

Rep. Democratica
Saharawi-Marocco

16

Sorrisi dall'Est Way to Family Italia 13

Associazione Liguria
Mare

Ospitalità ed assistenza bambini della Bielorussia Italia 11

Genova per
Chernobyl

"S.A.CH.A." Italia 10

Genova per
Chernobyl

Vivere l'accoglienza, incontrarsi nella solidarietà Italia 10
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ALLEGATO N. 4: CONVENZIONE TRA REGIONE LIGURIA E FILSE S.P.A.

Convenzione tra Regione Liguria e Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E. S.p.A,
per il supporto tecnico al Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche
Giovanili, Cultura e Turismo. Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo.

Tra
Regione Liguria (codice fiscale n. 00849050109), Piazza De Ferrari, 1, di seguito per brevità denomi-

nata semplicemente Regione, in persona del Direttore del Dipartimento Ricerca, Innovazione,
Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo;

e
Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A (codice fiscale n. 00616030102) di

seguito per brevità denominata semplicemente FI.L.S.E., in persona del Presidente Prof. Edoardo Bozzo,
nato a Genova il 15 Maggio 1949, domiciliato per la carica in Via Peschiera 16 - 16122 Genova;

Premesso che
• la Regione con d.C.R. 30 del 10/8/2006, ai sensi della legge regionale n. 28 del 20 agosto 1998

“Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace”, ha approvato
il Programma Ponte per l’anno 2006 delle attività in materia di cooperazione allo sviluppo;

• ai sensi del precitato Programma sono pervenuti alla Regione 84 proposte di attività da parte dei
soggetti abilitati;

• con successiva d.G.R. n. 1628 del 29/12/2006 la Regione ha integrato i criteri stabiliti con d.G.R.
1316/2006, impegnando a favore di FI.L.S.E., strumento operativo di attuazione della politica regio-
nale in campo economico e sociale, la somma complessiva di euro 430.600,00 ai fini dell’erogazio-
ne dei contributi richiesti;

• con d.G.R. la Regione impegna a favore di FI.L.S.E. l’ulteriore somma di euro 240.000,00, sul
Bilancio regionale 2007, al fine di poter finanziare ulteriori progetti;

• la Regione, con lettera Prot. Segr. 25789/339 in data 16 febbraio 2007 del Direttore di Dipartimento
Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo ha richiesto a
FI.L.S.E. di procedere a titolo non oneroso all’effettuazione dei pagamenti ai beneficiari;

• FI.L.S.E., nel quadro dell’attuazione della politica regionale in campo economico e sociale, già si
occupa di progetti di solidarietà internazionale nei settori dell’immigrazione e del Welfare ed opera
per favorire la collaborazione tra istituzioni locali, terzo settore ed organizzazioni internazionali;
possiede, inoltre, strutture operative idonee per assicurare la buona gestione degli interventi di cui
sopra, svolgendo i compiti di ente pagatore dei contributi.

Si conviene e si conclude quanto segue

Articolo 1
Le Premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2
Regione affida a FI.L.S.E., che accetta, l’incarico di procedere all’erogazione di contributi regionali

per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace di cui in premessa, contabiliz-
zando separatamente le liquidazioni ai soggetti pubblici da quelle a favore di altri soggetti.

I progetti, i beneficiari ai quali erogare i contributi e l’ammontare degli stessi saranno comunicati a
mezzo di deliberazione della Giunta Regionale debitamente trasmessa a FI.L.S.E., a seguito delle istrut-
torie di valutazione dei progetti effettuate dalla Commissione nominata dal Direttore generale del
Dipartimento competente per materia.

Articolo 3
Per lo svolgimento delle attività di cui al precedente articolo 2, Regione affida a FI.L.S.E. la somma

complessiva di Euro 670.600,00 da versare sul Conto corrente n. 31484/80 presso Banca CARIGE S.p.A.
ABI: 06175 – CAB : 01400.

FI.L.S.E. dovrà tenere a disposizione della Regione per un periodo di due anni dall’effettuazione delle
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operazioni tutti i giustificativi relativi alle operazioni stesse, nonché la documentazione contabile ed
amministrativa relativa alla gestione delle risorse affidate.

Articolo 4
Le attività di cui all’articolo 2 saranno realizzate previa trasmissione a FI.L.S.E. della Deliberazione

della Giunta Regionale di cui allo stesso articolo 2 ed entro 30 giorni dall’avvenuto trasferimento da parte
di Regione Liguria a FI.L.S.E. delle risorse di cui all’articolo 3.

Articolo 5
FI.L.S.E. dovrà consentire a funzionari di Regione Liguria l’ispezione e il controllo della documenta-

zione relativa alle attività realizzate, fornendo altresì informazioni, dati e documenti relativi all’attuazio-
ne delle stesse.

In caso di grave ritardo di FI.L.S.E. o di grave negligenza all’adempimento degli obblighi assunti con
il presente incarico, lo stesso si risolverà di diritto su semplice dichiarazione di Regione, ove la diffida
ad adempiere, contenente l’indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, comunicata con lettera rac-
comandata a FI.L.S.E., sia rimasta senza effetto per oltre 30 (trenta) giorni.

Articolo 6
Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente convenzione che non potessero esse-

re definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente il Tribunale di Genova.

Articolo 7
Tutte le imposte e tasse per la registrazione della presente convenzione saranno a carico della

FI.L.S.E.

Letto, approvato e sottoscritto.
Genova, lì

Regione Liguria FI.L.S.E. S.p.A.
Il Direttore Generale                                                 Il Presidente   

(Dott Enrico Bonanni)                                                  (Ing. Edoardo Bozzo)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
07.12.2007 N. 1505

L.r. 20.08.98 n. 28 Interventi per la cooperazione allo sviluppo la solidarietà int.le e
la pace. Approvazione Bandi di concorso e relativa modulistica e convenzione con
FILSE. Impegno Euro 202.000,00.=.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 agosto 1998 n. 28 (interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solida-
rietà internazionale e la pace);

VISTE la leggi regionale 26 marzo 2002 n. 15 (ordinamento contabile della Regione Liguria) e 3 apri-
le 2007 n. 16 (bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno finanziario 2007);

VISTO il Programma regionale per la cooperazione 2007 – 2009, approvato dal Consiglio regionale
con deliberazione 9 ottobre 2007 n. 37, il quale prevede tra l’altro, al punto 5, l’emanazione da parte della
Regione di appositi Bandi di Concorso regionale, le regole per la presentazione e la predisposizione delle
istanze e stabilite le risorse finanziarie dedicate;
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CONSIDERATO che i Bandi allegati al presente provvedimento, differenziati per le due diverse tipo-
logie, Cooperazione allo sviluppo (allegato 1) ed Educazione ai temi della mondialità e della pace (alle-
gato 2), unitamente alla relativa modulistica da fornirsi all’utenza per predisporre le relative istanze (alle-
gato 3), appaiono rispondenti alle finalità della legge regionale 28/1998 ed a quelle del Programma 2007
– 2009; 

CONSIDERATO inoltre:

– opportuno avvalersi di Filse S.p.A. per provvedere alla liquidazione dei contributi ai sensi della l.r.
28/1998  sulla base dei risultati istruttori delle proposte presentate a seguito dei Bandi di concorso
di cui sopra, stabilendo nell’allegato schema di convenzione con Filse S.p.A., parte integrante e
sostanziale del presente atto (allegato n. 4), le modalità per la liquidazione dei contributi ai relativi
beneficiari ed il compenso spettante a Filse per l’anzidetta funzione;

– necessario, per i fini di cui sopra, assegnare alla Filse S.p.A. l’importo occorrente per la correspon-
sione dei contributi di cui trattasi;

RITENUTO:

– di approvare pertanto i Bandi di concorso e la relativa modulistica, di cui agli allegati 1,2 e 3, parti
integranti e sostanziali del presente atto, nonché lo schema di convenzione tra Regione Liguria e
Filse S.p.A., di cui allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente atto, ed il relativo impegno
di spesa;

– altresì opportuno dare mandato al Dirigente della struttura regionale competente per materia di
provvedere ad impegnare secondo le medesime modalità le ulteriori risorse disponibili a seguito
dell’assestamento del bilancio regionale per l’anno in corso; 

SU PROPOSTA del Vicepresidente della Giunta regionale Massimiliano Costa

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

di approvare i Bandi di Concorso regionale differenziati per le due diverse tipologie, Cooperazione
allo sviluppo ed Educazione ai temi della mondialità e della pace ed i relativi schemi per la presentazio-
ne delle istanze, di cui agli allegati 1, 2 e 3 del presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del
medesimo;

di disporre che dei suddetti bandi venga data ampia diffusione tra l’utenza interessata;

– di approvare lo Schema di Convenzione tra Regione Liguria e la Finanziaria Ligure per lo Sviluppo
Economico, Filse S.p.A, di cui all’allegato 4, parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione e sulla base della quale Filse S.p.A. provvederà alla liquidazione dei finanziamenti concessi
come indicato nell’elenco sopra riportato dietro il compenso quantificato nel medesimo Schema di
Convenzione in  Euro 5.000,00 IVA compresa;

– di dare mandato al Direttore Generale del Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione,
Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo alla sottoscrizione della suddetta convenzione;

– di impegnare, ai sensi dell’articolo 86, comma 5, della legge regionale 15/2002 e dell’articolo 79 della
legge regionale 42/1977, a favore di Filse S.p.A., Via Peschiera 16, 16121 Genova, C.F. n.
00616030102, la somma totale di Euro 202.000,00 suddivisa in euro 75.000,00 a valere sul capitolo
n. 4700 ed Euro 127.000,00 a valere sul capitolo 4701 del bilancio regionale esercizio corrente;

– di dare mandato al Dirigente della struttura regionale competente per materia di provvedere ad
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impegnare secondo le medesime modalità le ulteriori risorse disponibili a seguito dell’assestamen-
to del bilancio regionale per l’anno in corso.

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data
di pubblicazione sul B.U.R., al T.A.R. Liguria, ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, entro 120 giorni dalla medesima data.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(seguono allegati)

Allegato 1

BANDO

Iniziative di cooperazione allo sviluppo
anno 2007

L.R. 20 agosto 1998 n. 28: “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale
e la pace” 

VISTA la legge regionale n. 28/98 che, all’art. 2, comma 2, disciplina l’azione regionale rivolta al soste-
gno della cooperazione decentrata allo sviluppo; 

VISTA la Deliberazione n. 37 del 09/10/2007 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il “pro-
gramma delle attività 2007-2009” e la relativa attività prevista per le iniziative a concorso da disciplina-
re tramite l’emanazione annuale di appostiti bandi di concorso per la presentazione dei progetti.

Rende noto

1. Stanziamento

Per il finanziamento delle iniziative di cooperazione allo sviluppo presentate ai sensi del presente
bando è disposto l’utilizzo di un importo compreso entro la somma di complessivi Euro 147.000,00
disponibili a valere sui cap. nn. 4700 e 4701 del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2007. 

2. Requisiti dei soggetti richiedenti

Il soggetto richiedente deve avere, a pena d’inammissibilità i seguenti requisiti:

1) tipologia: rientrare tra i soggetti previsti dall’art. 4 della l.r. n. 28/1998, ovvero:
a) enti locali liguri; 
b) organizzazioni non governative che operino nel campo della cooperazione allo sviluppo idonee

ai sensi della vigente normativa nazionale in materia o che siano state ammesse a finanziamen-
to da parte dell’Unione Europea;

c) organizzazioni e associazioni liguri iscritte al Registro del volontariato ai sensi della legge regio-
nale 18 maggio 1992 n. 15, costituite con atto pubblico ai sensi del Codice Civile da almeno due
anni e aventi prevalentemente fini di solidarietà internazionale o cooperazione allo sviluppo,
anche per iniziative riferite all’articolo 2, comma 2, lettera a)

2) sede: avere la sede principale, o comunque una sede operativa nella Liguria, come da dichiarazio-
ne a firma del rappresentante legale dell’organismo richiedente (esclusi gli enti pubblici). La sede
operativa – formalmente riconosciuta dalla sede legale – dovrà essere obbligatoriamente e fattiva-
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mente coinvolta nella ideazione del progetto; la misura e le modalità di tale coinvolgimento
dovranno essere chiaramente esplicitate nell’apposito modulo di richiesta di contributo approvato
con deliberazione della Giunta regionale;

3) statuto o atto costitutivo: avere statuto e/o atto costitutivo redatto nella forma dell’atto pubblico o
della scrittura privata, come da dichiarazione a firma del rappresentante legale dell’organismo
richiedente (esclusi gli enti pubblici);

4) esperienza: avere esperienze adeguatamente documentate nelle attività di cooperazione allo svilup-
po nel Paesi in via di sviluppo nel triennio precedente la presentazione della domanda (esclusi gli
enti pubblici).

3. Ammissibilità delle richiesta di contributo

Le richieste di contributo dovranno rispettare, a pena inammissibilità, le seguenti condizioni:

1) conformità: le iniziative  devono essere conformi a quanto prescritto dal Programma delle attività
in materia di cooperazione per il periodo 2007-2009 (approvato con deliberazione del Consiglio
regionale n. 37 del 9.10.2007);

2) assenza di finalità di lucro: l’iniziativa deve essere priva di finalità di lucro; i soggetti partner diver-
si da Ong e Onlus devono attestare di partecipare all’iniziativa senza finalità di lucro mediante
dichiarazione a firma dei rispettivi legali rappresentanti; tale condizione sarà considerata requisi-
to imprescindibile al finanziamento regionale;

3) numero delle iniziative: ogni soggetto non potrà presentare più di una domanda, comprese le ini-
ziative proposte per il finanziamento da parte della Regione Liguria al di fuori del presente bando
e risultare partner di progetto in non più di una ulteriore proposta; 

4) durata delle iniziative: le iniziative non devono essere già concluse al momento della presentazio-
ne  della domanda di contributo, per l’anno di riferimento; 

5) provvedimento di approvazione (solo per gli enti pubblici); la richiesta di contributo dovrà essere
obbligatoriamente accompagnata dalla copia conforme del provvedimento emesso dall’organo
competente – entro i termini di scadenza del bando – con il quale si approva l’iniziativa per la quale
viene richiesto il contributo regionale. 

4. Criteri di valutazione

L’apposita Commissione tecnica, nominata dal Direttore Generale del Dipartimento competente, pro-
cederà a verificare i requisiti dei soggetti proponenti e le modalità di presentazione delle richieste di con-
tributo provvedendo successivamente alla valutazione dei progetti ammessi, sulla base dei criteri e indi-
catori di punteggio di seguito evidenziati. 

Gli indicatori di punteggio dovranno essere contrassegnati dal richiedente nel modulo di
domanda, pena la non assegnazione del relativo punteggio:
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A Area geografica di intervento punti
_ Progetto che interviene in un’area geografica considerata prioritaria dalla Regione Liguria 1
B Area geografica/tipologia di intervento punti
_ Africa sub-sahariana e Corno d’Africa/ progetti volti al miglioramento delle condizioni socio-sanitarie e/o

economiche delle popolzioni e/o a contrastare il problema dell’accesso all’acqua potabile e/o ad assicurare
percorsi di alfabetizzazione e di scolarizzazione e di educazione in genere

2

_  America Latina / progetti di sviluppo locale: formazione professionale, avviamento al lavoro, strumenti per
microimpresa e microcredito, miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni attraverso la
protezione e la salvaguardia dell’ambiente urbano e naturale

1

_ Bacino del mediterraneo  progetti di sostegno economico e/o istituzionale attraverso azioni comuni di
interscambio culturale e professionale che accomuna le popolazioni bagnate dal  Mar Mediterraneo

1

C ISU-HDI 2006 del Paese di riferimento per il progetto punti
_ Paese inserito nel rango di “basso sviluppo” 3
_ Paese inserito nel rango di “medio sviluppo” 2
D Ricadute sul terriorio ligure punti
_ Progetti che ripropongono azioni connesse a cultura, tradizioni e professionalità tipicamente liguri 1
E Tipologie di intervento (punteggi cumulabili) punti
_ 1. assicurare l’accesso e il completamento dell’istruzione primaria ai bambini 5
_ 2. diminuire la mortalità infantile con progetti volti a: 5

_ ridurre la denutrizione e le malattie infettive e parassiatrie, la malaria, le infezioni respiratorie
e l’AIDS

_ promuovere servizi di assistenza sanitaria capillare preventiva
_ Promuovere interventi di alimentazione adeguata

_ 3. migliorare la salute materna e diminuire il numero dei decessi legati a complicazioni in gravidanza
o durante il parto con progetti volti a:

2

_ Offrire cure ostetriche di emergenza
_ Accrescere il numero di personale qualificato

_ 4. promuovere la crescita economica 4
_ Rafforzare progetti di formazione professionale
_ Ampliare l’accesso al credito e alla formazione professionale
_ Promuovere l’autosufficienza alimentare
_ Agevolare l’accesso alla terra delle popolazioni rurali povere

_ 5. promuovere l’uguaglianza di genere con progetti volti a: 3
_ Creare opportunità lavorative per le donne
_ Favorire l’accesso delle donne all’istruzione secondaria

_ 6. combattere l’HIV/AIDS, la tubercolosi, la malaria e altre malattie con progetti volti a: 2
_ Promuovere risposte multisettoriali alle epidemie
_ Attivare e rafforzare programmi di prevenzione e di monitoraggio delle malattie
_ Accrescere la formazione del personale sanitario e delle comunità di assistenza
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_ 7. assicurare la sostenibilità ambientale con progetti volti a: 3
_ Coinvolgere le comunità nella gestione delle loro risorse naturali
_ Investire in tecnologie per l’energia rinnovabile
_ Promuovere lo sviluppo di attività agricole, di allevamento e di pesca ecologicamente

sostenibili
_ Favorire un sistema di raccolta dei rifiuti solidi urbani e il loro trattamento

_ 8. migliorare le condizioni abitative con progetti volti a: 3
_ Assicurare l’accesso all’acqua potabile e favorire l’installazione di servizi igienico-sanitari,

con la realizzazione di infrastrutture e fornitura di servizi
_ Riqualificare aree urbane fortemente disagiate (barracopoli,  favelas, ecc.)
_ Qualificare le competenze urbanistiche delle amministrazioni locali

Nota: i punti della lettera E sono tra loro cumulabili, a seconda delle specifiche articolazioni del progetto. Sarà cura dell’Ufficio
competente verificare l’effettività delle indicazioni fornite sulla base del cronogramma di attività, dei destinatari diretti indicati e
dell’analisi complessiva del progetto presentato.
F Impiego di risorse umane locali punti
_ Percentuale uguale o superiore al 35% di impiego di personale locale sul totale dei costi di “personale”

previsti nel progetto
2

Nota: la percentuale sarà calcolata dall’Ufficio competente sulle spese ritenute ammissibili in fase di valutazione della domanda
presentata.
G pluriennalità punti
_ Progetto pluriennale già finanziato dalla Regione Liguria 1
H Sede legale del richiedente (esclusi gli enti pubblici) punti
_ Il richiedente ha sede legale in Liguria 1
I Rete punti
_ Progetto presentato da almeno 5 soggetti (incluso il capofila) 2
_ Progetto che prevede la partecipazione attiva di un’associazione di immigrati del Paese di destinazione

dell’intervento (punteggio cumulabile con i precedenti)
1

In riferimento al criterio di cui alla lettera C, si precisa che nel caso il progetto intervenga in più Paesi
verrà attribuito il punteggio previsto per il Paese nel quale si svolgono in prevalenza le attività proget-
tuali. Quando non sia possibile individuare un’area prevalente di intervento, sarà attribuito il punteggio
corrispondente al Paese con ISU inferiore. Nel caso, infine, di progetti riferiti a Paesi per i quali l’ISU
non risulti disponibile, lo stesso verrà valutato individuando in appendice al Rapporto UNDP 2006 o in
altri siti istituzionali gli indicatori fondamentali comparabili a quelli utilizzati per il calcolo dell’ISU.

5. Piano economico del progetto

In fase di valutazione dei progetti gli Uffici competenti potranno apportare riduzioni ai costi preven-
tivati dei progetti presentati, ritenendo non ammissibili alcune voci di spesa o parti di esse sulla base dei
criteri di seguito indicati:

1) spese non ammissibili: le voci di spesa “debiti”, “interessi sui debiti”, “spese di acquisto di immo-
bili o terreni”;

2) voce di spesa “risorse umane”- si articola in:
• personale espatriato
• consulenze
• personale in Italia
• personale in loco

I costi relativi a “personale espatriato” e “consulenze” includono gli eventuali costi di vitto e alloggio
(diaria).

La somma dei costi relativi alle voci: “personale espatriato”, “consulenze, “personale in Italia” non
potrà essere superiore al 50% dell’intero costo progettuale.

I costi relativi a docenti, tutor, consulenti, coordinatori ed assimilabili saranno ammessi entro le tarif-
fe di spesa previste dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 05 dicembre
2003 n. 41 (consultabile al sito www.welfare.gov.it alla sezione “norme”);
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3) voce di spesa “acquisto di beni”: saranno ammesse le spese di beni mobili (auto, motociclette,
attrezzature varie) solo se ritenute essenziali alla compiuta realizzazione dell’iniziativa. L’acquisto
di materiali e attrezzature deve essere effettuato, di preferenza, nel Paese beneficiario e lasciato-
nella disponibilità dei soggetti destinatari alla conclusione dell’intervento;

4) voce di spesa “fornitura di servizi”: può includere anche la voce studio di fattibilità e tali costi
saranno ammessi anche se effettuati nei sei mesi precedenti la data di presentazione della doman-
da e non devono superare il 10% del costo totale del progetto;

5) voce di spesa “viaggi/trasporti”: include tutti i costi relativi a viaggi di persone e trasporto beni. Può
includere eventuali costi di vitto e alloggio di volontari;

6) voce di spesa “attività valorizzate/spese di gestione”: questa macrovoce complessivamente non può
superare il 30% dell’importo totale ammesso del progetto. All’interno di questo 30%, per un totale
non superiore ad un terzo, potranno essere ricomprese le spese di gestione/amministrative gene-
rali. Per attività valorizzate si intendono le azioni afferenti al progetto, in termini di prestazioni di
lavoro e/o fornitura di beni e/o servizi, non traducibili in documentazione contabile secondo le
forme ordinarie (ricevute fiscali, fatture, note di competenza etc.). 

In sede di rendicontazione, la parte di spese relativa alle valorizzate potrà essere documentata attra-
verso:

• autocertificazione (es. per le spese generali amministrative);
• dichiarazione di lavoro benevolo (es. per l’impiego di personale volontario, sottoscritta dallo stesso);
• dichiarazione in dogana per l’esportazione del bene oggetto dell’intervento di cooperazione;
• dichiarazione dell’ambasciata o del consolato italiani o dell’istituzione locale o della diocesi terri-

torialmente competenti per l’area destinataria dell’intervento di cooperazione, attestante l’effettivo
ricevimento dei beni oggetto del suddetto intervento o la prestazione del servizio (ad esempio uti-
lizzo di maestranze locali) inerente alla concreta realizzazione del progetto;

7) in caso di costruzione o ristrutturazione di opere civili: è richiesta una descrizione tecnica degli
interventi;

8) in caso di fondi di rotazione e altri sistemi di credito: devono essere riportati i criteri di scelta dei
beneficiari, le modalità di erogazione e rimborso, l’impiego finale dei fondi;

9) in presenza di corsi di formazione si deve prevedere la presenza di un elenco dei partecipanti da
presentare in sede di rendicontazione.

In ogni caso saranno ritenute ammissibili le spese specificamente necessarie alla realizzazione dell’i-
niziativa per la quale è richiesto il contributo. Le spese dovranno essere state sostenute dal beneficiario
o dai partners durante la fase di implementazione dell’iniziativa secondo il cronogramma indicato nella
scheda progettuale.

10) Il piano economico dovrà inoltre dettagliare la quota di finanziamento non coperta dal contribu-
to regionale (40 o 50%). Della predetta quota almeno la metà dovrà essere documentata come effet-
tivamente disponibile o come formalmente assentita a beneficio del proponente. Per la rimanente
metà dovranno essere fornite indicazioni plausibili in merito al reperimento, individuandone le
fonti per i rispettivi importi previsti. 
Dovranno altresì essere obbligatoriamente dichiarate, seppur non computabili nel piano finanzia-
rio, richieste di cofinanziamento presentate ad altri soggetti, nazionali o sovranazionali in merito
alle quali si è in attesa degli esiti istruttori. 

6 . Attestazione dell’autorità locale

Alla documentazione di progetto ed a quella finale di rendiconto dovranno essere allegate attestazio-
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ni dell’autorità locale volte a dichiarare, nel primo caso, il gradimento e la condivisione dell’intervento
proposto e nel secondo caso l’effettiva realizzazione del medesimo.

E’ consentito derogare da tale obbligo in assenza di un ordinamento democratico (dittature) od in
particolari contesti, quali quelli emergenziali, nei quali manchi di fatto un’autorità territoriale di riferi-
mento.

7. Graduatorie

La valutazione dei progetti è finalizzata alla redazione di due graduatorie, una riservata agli organi-
smi privati e una alle amministrazioni pubbliche, coerentemente con gli stanziamenti indicati al prece-
dente punto 1. Stanziamento. Otterranno il contributo regionale i soggetti ammessi in graduatoria sino
ad esaurimento delle risorse disponibili.

8. Contributo concedibile

La percentuale massima di contribuzione che può essere richiesta alla Regione, rapportata al costo
dell’iniziativa proposta è prevista nel 50%.  Qualora l’iniziativa preveda la collaborazione di più soggetti
abilitati tale percentuale può essere elevata fino al 60%. 

Per progetti la cui realizzazione sia prevista in più anni il contributo è riferito all’attività dell’anno in
riferimento; l’ammissione a finanziamento non costituisce titolo per le successive proposte di attività
riferite allo stesso progetto (fasi successive).

L’accettazione del contributo costituisce per il soggetto proponente impegno alla realizzazione dell’i-
niziativa presentata. I contributi concessi dovranno esser utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamen-
te per la realizzazione dei progetti approvati.

I contributi regionali vengono parametrati per fasce, in modo progressivo, secondo il seguente sche-
ma: 

Ammontare richiesta (euro) Percentuale concessa
Inferiore a 10.000,00 100%
Compresa tra 10.000,00 e 30.000,00 80%*
Compresa tra 30.000,00 e 50.000,00 60%*
Oltre 50.000,00 30%*

* Ove il progetto è presentato e svolto in rete, la percentuale concessa è aumentata del 10%. 

Ai fini dell’incremento sopra previsto si definisce come rete un’associazione di almeno cinque sogget-
ti in possesso dei requisiti previsti all’art. 4 della l.r. 28/98 relativamente al settore di attività cui è riferi-
to il progetto presentato. Tali soggetti, rappresentati da un capofila, proponente il progetto, devono par-
tecipare attivamente alla realizzazione dell’iniziativa con un ruolo sostanziale disciplinato in un proto-
collo d’intesa sottoscritto dalle parti ed allegato al progetto.

Il contributo regionale concesso per iniziative presentate a concorso non può in ogni caso superare il
limite massimo di 70.000,00 euro. 

9. Modalità di erogazione e di rendicontazione dei contributi

I soggetti beneficiari di contributi dovranno dichiarare l’accettazione del contributo e avviare le atti-
vità (qualora non siano già state avviate) entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione
di concessione del contributo, pena la decadenza dalla assegnazione dello stesso. Il provvedimento di
revoca del contributo, da emanarsi anche in caso di rinuncia da parte del beneficiario, potrà disporre
l’attribuzione dell’importo in favore di altro/i intervento/i, secondo l’ordine di precedenza della gradua-
toria.

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:
1) 60% quale acconto del contributo, previa comunicazione formale da parte del rappresentante lega-

le del soggetto beneficiario dell’avvio delle attività;
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2) 40% quale saldo del contributo, previa presentazione da parte del rappresentante legale dell’ente
beneficiario di:
a) relazione finale sull’attività svolta, corredata dalla eventuale documentazione fotografica dispo-

nibile (su supporto informatico);
b) rendiconto finanziario, sulla base del prospetto riepilogativo entrate/spese fornito dalla

Regione, indicante, per ciascuna delle spese, copia conforme dei documenti contabili che ne
attestino l’effettivo sostenimento, relativi a spese che abbiano avuto un incidenza non inferio-
re al 5% sul costo del progetto; 

c) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - resa ai sensi del DPR 445/2000 e su modulisti-
ca fornita dalla Regione - comprensiva di dichiarazione di conformità del progetto finale a
quello presentato e finanziato e di attestazione del luogo dove gli originali dei documenti di
spesa sono depositati.

Qualora il progetto beneficiario sia cofinanziato da parte di altri Enti pubblici, o soggetti finanziato-
ri nazionali o sovranazionali, quali il Ministero Affari Esteri, l’Unione Europea, ecc., il proponente avrà
l’obbligo di informare i suddetti in merito all’ottenimento del contributo regionale.

Negli avvisi, manifesti o altro materiale informativo relativo all’iniziativa finanziata dovrà essere
riportata la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Liguria”; tale documentazione dovrà
essere prodotta in sede di relazione conclusiva.

Eventuali variazioni alle attività e alla previsione di spesa che dovessero rendersi necessarie nella fase
di attuazione debbono essere preventivamente autorizzate dalla Regione Liguria su richiesta motivata.

La liquidazione del saldo del contributo concesso sarà subordinata alla rendicontazione da parte del
beneficiario di una somma pari al doppio del contributo ricevuto. Nel caso tale somma risultasse infe-
riore, il contributo sarà proporzionalmente ridotto, con obbligo di restituzione dell’eventuale maggior
importo già erogato a titolo di acconto, maggiorato degli interessi legali.

10. Varianti in corso d’opera

L’autorizzazione ad apportare varianti significative al progetto approvato potrà essere richiesta alla
Regione per motivazioni di forza maggiore o per fini migliorativi dell’efficacia. In nessun caso l’autoriz-
zazione potrà comportare incrementi al contributo concesso.  Delle eventuali economie conseguenti
potrà essere contestualmente proposto il reinvestimento sul progetto. 

11. Rendicontazione

La documentazione di rendiconto sulle attività oggetto di contributo regionale è presentata da tutti i
soggetti beneficiari entro il termine massimo di due anni decorrenti dalla data di erogazione del contri-
buto regionale. Il verificarsi di cause di forza maggiore comportanti ritardi od impedimenti all’attività
prevista deve essere prontamente comunicato e devono essere altresì proposte le azioni da adottare in
conseguenza: proroghe, varianti di rilievo, rinuncia al contributo regionale. La Regione, valutate le moti-
vazioni di supporto, autorizza le variazioni ritenute opportune ovvero dispone la revoca del contributo
concesso.

Allorché il contributo regionale costituisca quota di finanziamento per attività approvate e finanzia-
te dagli Organismi Nazionali ed Internazionali (Unione Europea, M.A.E., ecc.) la documentazione dagli
stessi richiesta a consuntivo è considerata idonea a tutti gli effetti anche per il rendiconto del contribu-
to regionale.

Negli altri casi sarà prodotto un rapporto di realizzazione costituito dalla documentazione richiesta
e definita dalla delibera di Giunta regionale di approvazione del bando di concorso. 

Per progetti i cui tempi di realizzazione superano i 12 mesi è obbligatorio l’invio di una relazione di
rapporto intermedio. 

Sia a fine documentativo che per eventuali utilizzi divulgativi da parte della Regione Liguria è altre-
sì richiesta, purché non in contrasto con le disposizioni locali, una documentazione fotografica od audio-
visiva illustrante l’intervento attuato. 
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12. Funzione di controllo

I progetti che hanno ottenuto, tramite la partecipazione a concorso, un contributo regionale saranno
sottoposti ad una valutazione finale da parte della Regione, al fine di assicurare che i contributi erogati
siano stati assegnati e utilizzati secondo criteri di trasparenza, efficacia e qualità. 

Tra le iniziate finanziate, annualmente, si provvederà ad un sorteggio che individui alcuni progetti che
saranno oggetto di specifica attività di valutazione.

L’attività di valutazione sarà attuata dalla Regione Liguria secondo indicazioni e modalità stabilite
dalla Giunta regionale, sentito il Comitato consultivo, anche tramite la realizzazione di missioni in loco
nel periodo immediatamente successivo alla presentazione finale dell’attività di rendicontazione da parte
del soggetto beneficiario del contributo regionale.

Gli indicatori di valutazione su cui si raccoglieranno dati quantitativi e qualitativi verteranno princi-
palmente su :

- raggiungimento degli obiettivi dichiarati;
- governabilità del Progetto, anche a fronte di imprevisti o rischi verificatisi;
- sostenibilità e curabilità dell’intervento;
- riproducibilità  dei  benefici prodotti, anche in termini di rapporto costo/benefici;
- autonomia del partner locale.
L’onere delle verifiche non potrà superare il 5% dei contributi regionali erogati sui progetti oggetto di

verifica. 

13. Durata del progetto

Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno, inclusi quelli pluriennali relati-
vamente all’annualità ammessa al finanziamento. Con deliberazione della Giunta regionale di

approvazione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine per la conclusione delle atti-
vità e per la presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di spesa.

Eventuali richieste di proroga, adeguatamente e validamente motivate, potranno essere concesse con
apposito atto formale.

14. Presentazione della domanda di contributo

Tutte le richieste di contributo, corredate da marca da bollo da euro 14,62 di cui al D.P.R. 26.10.1972,
n.642, ove prevista (sono esenti: gli organismi di volontariato iscritti al Registro regionale di cui alla l.r.
15/2002; gli Enti non commerciali e le ONLUS di cui agli articoli nn. 10 e 11 del D. Lgs. 04.12.1997, n.
460; gli Enti pubblici territoriali di cui alla Tabella B allegata al D.P.R. n. 642/1972),

dovranno essere presentate, esclusivamente, avvalendosi del relativo modulo di domanda allegato al
presente bando, disponibile sul sito web della Regione Liguria (www.regione.liguria.it) alla voce

“Istituzione/ Programmazione/ Iniziative per la cooperazione allo sviluppo”. 
La domanda dovrà contenere una copia del progetto su supporto informatico (CD o DVD) 

Le richieste di contributo dovranno, a pena di decadenza, essere consegnate a mano entro le ore 12.00
del 45° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria, o inoltrate a mezzo raccomandata a.r. entro la medesima data (in tal caso farà fede il timbro del-
l’ufficio postale accettante) a:

Regione Liguria
Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo
Via Fieschi 15
16121 Genova

Sul frontespizio della busta contenente la domanda dovrà essere apposta la dicitura: “Progetto di
Cooperazione allo Sviluppo l.r. n. 28/1998”.
Il modulo dovrà essere obbligatoriamente compilato in ogni sua parte e vi dovrà essere allegata copia

del documento di identità del rappresentante legale del soggetto capofila. In proposito, si precisa che il
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soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto prestatore delle dichiarazioni in essa
contenute.

Il trattamento dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale
attuativo n. 1/2006, è effettuato dagli uffici regionali per le finalità previste dalla l.r. n. 28/1998, art. 4. Il
conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del pre-
detto decreto.

Informazioni potranno essere richieste al Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo,
Tel. 010-5485862 – 5484997 fax: 010.5484722 - email: marcello.carli@regione.liguria.it;
paolo.pardo@regione.liguria.it.

Allegato 2

BANDO

Iniziative di educazione alla mondialità e alla pace.  Anno 2007

L.R. 20 agosto 1998 n. 28: “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale
e la pace” 

VISTA la legge regionale n. 28/98 che, all’art. 2, comma 2, disciplina l’azione regionale rivolta al soste-
gno delle iniziative di educazione ai temi della mondialità e della pace; 

VISTA la Deliberazione n. 37 del 09/10/2007 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il “pro-
gramma delle attività 2007-2009” e la relativa attività prevista per le iniziative a concorso da disciplina-
re tramite l’emanazione annuale di appostiti bandi di concorso per la presentazione dei progetti.

Rende noto

1. Stanziamento

Per il finanziamento delle iniziative di educazione ai temi della mondialità e della pace presentate ai
sensi del presente bando è disposto l’utilizzo di un importo compreso entro la somma di complessivi
Euro 50.000,00 disponibili a valere sui cap. nn. 4700 e 4701 del Bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2007. 

2. Requisiti dei soggetti richiedenti

Il soggetto richiedente deve avere, a pena d’inammissibilità i seguenti requisiti:

1) tipologia: rientrare tra i soggetti previsti dall’art. 4 della L.R. N. 28/98, ovvero:
a) enti locali liguri; 
b) organizzazioni non governative che operino nel campo della cooperazione allo sviluppo idonee

ai sensi della vigente normativa nazionale in materia o che siano state ammesse a finanziamen-
to da parte dell’Unione Europea; 

c) Università, Istituzioni Scolastiche e culturali, organizzazioni, associazioni liguri operanti senza
fini di lucro, limitatamente a proposte riferite all’articolo 2, comma 2, lettera b); 

d) organizzazioni e associazioni liguri iscritte al Registro del volontariato ai sensi della legge
regionale 28 maggio 1992 n. 15, costituite con atto pubblico ai sensi del Codice Civile da alme-
no due anni e aventi prevalentemente fini di solidarietà internazionale o cooperazione allo svi-
luppo.

2) sede: avere la sede principale, o comunque una sede operativa in Liguria, come da dichiarazione a
firma del rappresentante legale dell’organismo richiedente (esclusi gli enti pubblici). La sede ope-
rativa – formalmente riconosciuta dalla sede  legale – dovrà essere obbligatoriamente e fattivamen-
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te coinvolta nella ideazione del progetto; la misura e le modalità di tale coinvolgimento dovranno
essere chiaramente esplicitate nell’apposito modulo di richiesta di contributo approvato con deli-
berazione della Giunta regionale;

3) statuto o atto costitutivo: avere statuto e/o atto costitutivo redatto nella forma dell’atto pubblico o
della scrittura privata, come da dichiarazione a firma del rappresentante legale dell’organismo
richiedente (esclusi gli enti pubblici);

4) esperienza: avere esperienze adeguatamente documentate nelle attività di educazione ai temi della
mondialità e della pace, specialmente nell’ambito scolastico, nel triennio precedente la presenta-
zione della domanda (esclusi gli enti pubblici).

3. Ammissibilità delle richiesta di contributo

Le richiesta di contributo dovranno rispettare, a pena inammissibilità, le seguenti condizioni:

1) conformità: le iniziative  devono essere conformi a quanto prescritto dal Programma delle attività
in materia di cooperazione per il periodo 2007-2009 (approvato con deliberazione del Consiglio
regionale n. 37 del 9.10.2007);

2) natura educativa del progetto: i settori di attività ai quali dovranno essere indirizzate le iniziative
sono quelli previsti all’art. 2, punto 2, lettera b) della l.r. n. 28/1998.
Le iniziative dovranno evidenziare l’interdipendenza tra i diversi modelli di sviluppo, puntando a
far crescere la consapevolezza che le auspicate ed indispensabili modifiche nelle condizioni di vita
delle società più povere sono interconnesse ad altrettanti e non meno profondi cambiamenti nei
modi e negli stili di vita delle nostre società per offrire ai destinatari una risposta educativa valida
per leggere la complessità della realtà.

I progetti che avranno come fine l’offerta formativa ed educativa nelle scuole dovranno essere
corredati da indicazioni specifiche degli istituti scolastici individuati per la formazione stessa ed accom-
pagnati da lettera sottoscritta dal Dirigente scolastico competente attestante la condivisione dell’inizia-
tiva e la compatibilità della suddetta col programma scolastico; dovranno inoltre riportare il calendario
delle lezioni previste e l’elenco delle classi individuate.

I progetti per la sensibilizzazione della popolazione ligure (convegni, mostre fotografiche, docu-
mentazione illustrativa ed altre iniziative pubbliche) dovranno essere corredati da indicazioni precise
sullo svolgimento di tali iniziative (sedi, data/e dello svolgimento delle stesse, relatori partecipanti), let-
tera di consenso firmato dei vari artisti o proprietari del materiale espositivo, bozzetti di eventuali pro-
duzioni illustrative (dove dovrà essere riportata la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione
Liguria”). Tutto il materiale prodotto e finanziato dalla Regione Liguria dovrà essere distribuito in forma
gratuita.

3) assenza di finalità di lucro: l’iniziativa deve essere priva di finalità di lucro; i soggetti partner diver-
si da Ong e Onlus devono attestare di partecipare all’iniziativa senza finalità di lucro mediante
dichiarazione a firma dei rispettivi legali rappresentanti; tale condizione sarà considerata requisi-
to imprescindibile al finanziamento regionale;

4) numero delle iniziative: ogni soggetto non potrà presentare più di una domanda, comprese le ini-
ziative proposte per il finanziamento da parte della Regione Liguria al di fuori del presente bando
e risultare partner di progetto in non più di una ulteriore proposta; 

5) durata delle iniziative: le iniziative non devono essere già concluse al momento della presentazio-
ne  della domanda di contributo, per l’anno di riferimento;

6) provvedimento di approvazione (solo per gli enti pubblici): la richiesta di contributo dovrà essere
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obbligatoriamente accompagnata dagli estremi del provvedimento emesso dall’organo competente
– entro i termini di scadenza del bando – con il quale si approva l’iniziativa per la quale viene
richiesto il contributo regionale. Il provvedimento medesimo potrà essere richiesto dagli Uffici
competenti, nel corso dell’istruttoria delle domande pervenute.

4. Criteri di valutazione

L’apposita Commissione tecnica, nominata dal Direttore Generale del Dipartimento competente, pro-
cederà a verificare i requisiti dei soggetti proponenti e le modalità di presentazione delle richieste di con-
tributo provvedendo successivamente alla valutazione dei progetti ammessi, sulla base dei criteri e indi-
catori di punteggio di seguito evidenziati. Gli indicatori di punteggio dovranno essere contrassegnati dal
richiedente nel modulo di domanda, pena la non assegnazione del relativo punteggio:

A Iniziativa di formazione scolastica punti
_ Scuole dove la presenza di figli di immigrati è elevata 2

Tipologie di intervento (punteggi cumulabili) punti
_ Progetto destinato agli insegnanti 1
_ Laboratori sui temi delle diverse culture del mondo, con particolare riguardo per le religioni 1
_ Laboratori sui temi della salvaguardia dell’ambiente e dei beni comuni dell’umanità, in

particolare dell’acqua
1

_ Laboratori sui temi dell’infanzia e dei suoi diritti inalienabili 1
_ Laboratori sull’educazione alla mondialità e alla pace 2

B Progetti per la sensibilizzazione della popolazione ligure (punteggi cumulabili) punti
Tematiche che abbiano una forte ricaduta sul territorio ligure 4
_ Convegni 1
_ Mostre 1
_ Pubblicazioni 1
_ Rappresentazioni teatrali 1
_ Realizzazione di filmati 1

C Pluriennalità punti
_ Progetto pluriennale già finanziato dalla Regione Liguria 1
D Sede legale del richiedente (esclusi gli enti pubblici) punti
_ Il richiedente ha sede legale in Liguria 1
E Rete punti
_ Progetto presentato da almeno 5 soggetti (incluso il capofila) 2
_ Progetto che prevede la partecipazione attiva di un’associazione di immigrati, se pertinente al progetto

(punteggio cumulabile con i precedenti)
1

5. Piano economico del progetto

In fase di valutazione dei progetti gli Uffici competenti potranno apportare riduzioni ai costi preven-
tivati dei progetti presentati, ritenendo non ammissibili alcune voci di spesa o parti di esse sulla base dei
criteri di seguito indicati:

1) voce di spesa “risorse umane” si articola in:
• docenti/formatori
• consulenze
• testimonial/relatori
• personale di segreteria

La somma dei costi relativi alla voce: “risorse umane” non potrà essere superiore al 50% dell’intero
costo progettuale.

I costi relativi a docenti, tutor, consulenti, coordinatori ed assimilabili saranno ammessi entro le tarif-
fe di spesa previste dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 05

dicembre 2003 n. 41 (consultabile al sito www.welfare.gov.it alla sezione “norme”).
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2) voce di spesa “acquisto materiale didattico”: 
saranno ammesse le spese solo se ritenute essenziali alla compiuta realizzazione dell’iniziativa. I
materiali didattici acquistati devono essere lasciati a disposizione dei soggetti destinatari alla con-
clusione dell’intervento o comunque essere distribuiti presso la comunità ligure;

3) voce di spesa “fornitura di servizi”: 
può includere anche la voce studio di fattibilità e tali costi saranno ammessi anche se effettuati nei
sei mesi precedenti la data di presentazione della domanda e non devono superare il 10% del costo
totale del progetto;

4) voce di spesa “viaggi/trasporti”: 
include tutti i costi relativi a viaggi di persone (relatori, testimonial ecc.) e trasporto materiali e
attrezzature varie. Può inoltre includere eventuali costi di vitto e alloggio;

5) voce di spesa “attività valorizzate/spese di gestione”: 
questa macrovoce complessivamente non può superare il 30% dell’importo totale ammesso del
progetto. All’interno di questo 30%, per un totale non superiore ad un terzo, potranno essere
ricomprese le spese di gestione/amministrative generali. Per attività valorizzate si intendono le
azioni afferenti al progetto, in termini di prestazioni di lavoro e/o fornitura di beni e/o servizi, non
traducibili in documentazione contabile secondo le forme ordinarie (ricevute fiscali, fatture, note
di competenza etc.). In sede di rendicontazione, la parte di spese relativa alle attività valorizzate
potrà essere documentata attraverso:
• autocertificazione (es. per le spese generali amministrative);
• dichiarazione di lavoro benevolo (es. per l’impiego di personale volontario, sottoscritta dallo
• stesso);

In ogni caso saranno ritenute ammissibili le spese specificamente necessarie alla realizzazione dell’i-
niziativa per la quale è richiesto il contributo. Le spese dovranno essere state sostenute dal beneficiario
o dai partner durante la fase di implementazione dell’iniziativa secondo il cronogramma indicato nella
scheda progettuale.

Il piano economico dovrà inoltre dettagliare la quota di finanziamento non coperta dal contributo
regionale (40 o 50%). Della predetta quota almeno la metà dovrà essere documentata come effettivamen-
te disponibile o come formalmente assentita a beneficio del proponente. Per la rimanente metà dovran-
no essere fornite indicazioni plausibili in merito al reperimento, individuandone le fonti per i rispettivi
importi previsti. 

Dovranno altresì essere obbligatoriamente dichiarate, seppur non computabili nel piano finanziario,
richieste di cofinanziamento presentate ad altri soggetti, nazionali o sovranazionali in merito alle quali
si è in attesa degli esiti istruttori. 

6. Graduatorie

La valutazione dei progetti è finalizzata alla redazione di due graduatorie, una riservata agli organi-
smi privati e una alle amministrazioni pubbliche, coerentemente con gli stanziamenti indicati al prece-
dente punto 1. Stanziamento. Otterranno il contributo regionale i soggetti ammessi in graduatoria sino
ad esaurimento delle risorse disponibili.

7. Contributo concedibile

La percentuale massima di contribuzione che può essere richiesta alla Regione, rapportata al costo
dell’iniziativa proposta è prevista nel 50%.  Qualora l’iniziativa preveda la collaborazione di più soggetti
abilitati tale percentuale può essere elevata fino al 60% 

Per progetti la cui realizzazione sia prevista in più anni il contributo è riferito all’attività dell’anno in
riferimento; l’ammissione a finanziamento non costituisce titolo per le successive proposte di attività
riferite allo stesso progetto (fasi successive).

L’accettazione del contributo costituisce per il soggetto proponente impegno alla realizzazione dell’i-
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niziativa presentata. I contributi concessi dovranno esser utilizzati dai soggetti beneficiari esclusivamen-
te per la realizzazione dei progetti approvati.

I contributi regionali vengono parametrati per fasce, in modo progressivo, secondo il seguente sche-
ma: 

Ammontare richiesta (euro) Percentuale concessa
Inferiore a 10.000,00 100%
Compresa tra 10.000,00 e 30.000,00 80%*
Compresa tra 30.000,00 e 50.000,00 60%*
Oltre 50.000,0030%*

*Ove il progetto è presentato e svolto in rete, la percentuale concessa è aumentata del 10%. 

Ai fini dell’incremento sopra previsto si definisce come rete un’associazione di almeno cinque sogget-
ti in possesso dei requisiti previsti all’art. 4 della l.r. 28/98 relativamente al settore di attività cui è riferi-
to il progetto presentato. Tali soggetti, rappresentati da un capofila, proponente il progetto, devono par-
tecipare attivamente alla realizzazione dell’iniziativa con un ruolo sostanziale disciplinato in un proto-
collo d’intesa sottoscritto dalle parti ed allegato al progetto.

Il contributo regionale concesso per iniziative presentate a concorso non può in ogni caso superare il
limite massimo di 70.000,00 euro. 

8. Modalità di erogazione e di rendicontazione dei contributi

I soggetti beneficiari di contributi dovranno dichiarare l’accettazione del contributo e avviare le atti-
vità (qualora non siano già state avviate) entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione
di concessione del contributo, pena la decadenza dalla assegnazione dello stesso. Il provvedimento di
revoca del contributo, da emanarsi anche in caso di rinuncia da parte del beneficiario, potrà disporre
l’attribuzione dell’importo in favore di altro/i intervento/i, secondo l’ordine di precedenza della gradua-
toria.

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:
1) 60% quale acconto del contributo, previa comunicazione formale da parte del rappresentante lega-

le del soggetto beneficiario dell’avvio delle attività;
2) 40% quale saldo del contributo, previa presentazione da parte del rappresentante legale dell’ente

beneficiario di:
a) relazione finale sull’attività svolta, corredata dalla eventuale documentazione fotografica dispo-

nibile (su supporto informatico);
b) rendiconto finanziario, sulla base del prospetto riepilogativo entrate/spese fornito dalla Regione,

indicante, per ciascuna delle spese, gli estremi dei documenti contabili che ne attestino l’effet-
tivo sostenimento;

c) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - resa ai sensi del DPR 445/2000 e su modulistica
fornita dalla Regione - comprensiva di dichiarazione di conformità del progetto finale a quello
presentato e finanziato e di attestazione del luogo dove gli originali dei documenti di spesa sono
depositati.

Qualora il progetto beneficiario sia cofinanziato da parte di altri Enti pubblici, o soggetti finanziato-
ri nazionali o sovranazionali, quali il Ministero Affari Esteri, l’Unione Europea, ecc., il proponente avrà
l’obbligo di informare i suddetti in merito all’ottenimento del contributo regionale.

Negli avvisi, manifesti o altro materiale informativo relativo all’iniziativa finanziata dovrà essere
riportata la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Liguria”; tale documentazione dovrà
essere prodotta in sede di relazione conclusiva.

Eventuali variazioni alle attività e alla previsione di spesa che dovessero rendersi necessarie nella fase
di attuazione debbono essere preventivamente autorizzate dalla Regione Liguria su richiesta motivata.

La liquidazione del saldo del contributo concesso sarà subordinata alla rendicontazione da parte del
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beneficiario di una somma pari al doppio del contributo ricevuto. Nel caso tale somma risultasse infe-
riore, il contributo sarà proporzionalmente ridotto, con obbligo di restituzione dell’eventuale maggior
importo già erogato a titolo di acconto, maggiorato degli interessi legali.

9. Varianti in corso d’opera

L’autorizzazione ad apportare varianti significative al progetto approvato potrà essere richiesta alla
Regione per motivazioni di forza maggiore o per fini migliorativi dell’efficacia. In nessun caso l’autoriz-
zazione potrà comportare incrementi al contributo concesso.  Delle eventuali economie conseguenti
potrà essere contestualmente proposto il reinvestimento sul progetto. 

10. Rendicontazione

La documentazione di rendiconto sulle attività oggetto di contributo regionale è presentata da tutti i
soggetti beneficiari entro il termine massimo di due anni decorrenti dalla data di erogazione del contri-
buto regionale. Il verificarsi di cause di forza maggiore comportanti ritardi od impedimenti all’attività
prevista deve essere prontamente comunicato e devono essere altresì proposte le azioni da adottare in
conseguenza: proroghe, varianti di rilievo, rinuncia al contributo regionale. La Regione, valutate le moti-
vazioni di supporto, autorizza le variazioni ritenute opportune ovvero dispone la revoca del contributo
concesso.

Allorché il contributo regionale costituisca quota di finanziamento per attività approvate e finanzia-
te dagli Organismi Nazionali ed Internazionali (Unione Europea, M.A.E., ecc.) la documentazione dagli
stessi richiesta a consuntivo è considerata idonea a tutti gli effetti anche per il rendiconto del contribu-
to regionale.

Negli altri casi sarà prodotto un rapporto di realizzazione costituito dalla documentazione richiesta
e definita dalla delibera di Giunta regionale di approvazione del bando di concorso. 

Per progetti i cui tempi di realizzazione superano i 12 mesi è obbligatorio l’invio di una relazione di
rapporto intermedio. 

In presenza di corsi di formazione, è necessario altresì produrre un elenco dei partecipanti da presen-
tare con le relative schede di gradimento.

11. Funzione di controllo

I progetti che hanno ottenuto, tramite la partecipazione a concorso, un contributo regionale saranno
sottoposti ad una valutazione finale da parte della Regione, al fine di assicurare che i contributi erogati
siano stati assegnati e utilizzati secondo criteri di trasparenza, efficacia e qualità. 

Tra le iniziate finanziate, annualmente, si provvederà ad un sorteggio che individui alcuni progetti che
saranno oggetto di specifica attività di valutazione.

L’attività di valutazione sarà attuata dalla Regione Liguria secondo indicazioni e modalità stabilite
dalla Giunta regionale, sentito il Comitato consultivo, anche tramite la realizzazione di missioni in loco
nel periodo immediatamente successivo alla presentazione finale dell’attività di rendicontazione da parte
del soggetto beneficiario del contributo regionale.

Gli indicatori di valutazione su cui si raccoglieranno dati quantitativi e qualitativi verteranno princi-
palmente su :

- raggiungimento degli obiettivi dichiarati;
- governabilità del Progetto, anche a fronte di imprevisti o rischi verificatisi;
- sostenibilità e curabilità dell’intervento;
- riproducibilità  dei  benefici prodotti, anche in termini di rapporto costo/benefici;
- autonomia del partner locale.
L’onere delle verifiche non potrà superare il 5% dei contributi regionali erogati sui progetti oggetto di

verifica. 

12. Durata del progetto

Tutti i progetti ammessi dovranno avere durata massima di un anno, inclusi quelli pluriennali relati-
vamente all’annualità ammessa al finanziamento. Con deliberazione della Giunta regionale di approva-
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zione del riparto dei contributi concessi sarà fissato il termine per la conclusione delle attività e per la
presentazione delle relazioni conclusive e delle rendicontazioni di spesa.

Eventuali richieste di proroga, adeguatamente e validamente motivate, potranno essere concesse pre-
via autorizzazione del Direttore Generale del Dipartimento regionale competente.

13. Presentazione della domanda di contributo

Tutte le richieste di contributo, corredate da marca da bollo da euro 14,62 di cui al D.P.R. 26.10.1972,
n. 642, ove prevista (sono esenti: gli organismi di volontariato iscritti al Registro regionale del volonta-
riato; gli Enti non commerciali e le ONLUS di cui agli articoli nn. 10 e 11 del D. Lgs. 04.12.1997, n. 460;
gli Enti pubblici territoriali di cui alla Tabella B allegata al D.P.R. n. 642/1972),

dovranno essere presentate, esclusivamente, avvalendosi del relativo modulo di domanda allegato al
presente bando, disponibile sul sito web della Regione Liguria (www.regione.liguria.it) alla voce

“Istituzione/ Programmazione/ Iniziative per la cooperazione allo sviluppo”.
Le richieste di contributo dovranno, a pena di decadenza, essere consegnate a mano entro le ore 12.00

del 45° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria, o inoltrate a mezzo raccomandata a.r. entro la medesima data (in tal caso farà fede il timbro del-
l’ufficio postale accettante) a:

Regione Liguria
Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo
Via Fieschi 15
16121 Genova

Sul frontespizio della busta contenente la domanda dovrà essere apposta la dicitura: “Progetto di
Educazione alla Mondialità e alla Pace - l.r. n. 28/1998”.
Il modulo dovrà essere obbligatoriamente compilato in ogni sua parte e vi dovrà essere allegata copia

del documento di identità del rappresentante legale del soggetto capofila. In proposito, si precisa che il
soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto prestatore delle dichiarazioni in essa
contenute.

Il trattamento dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale
attuativo n. 1/2006, è effettuato dagli uffici regionali per le finalità previste dalla l.r. n. 28/1998, art. 4. Il
conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7 del pre-
detto decreto.

Informazioni potranno essere richieste al Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo,
Tel. 010-5485862 – 5484997 fax: 010.5484722 - email: marcello.carli@regione.liguria.it;
paolo.pardo@regione.liguria.it.
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Allegato 3

Indicare il motivo di esenzione :

_ organismi di volontariato iscritti al Registro regionale di cui alla L.R. 18.05.1992, n. 15;
_ enti non commerciali e ONLUS  di cui agli art. 10 e 11 D.Lvo  n. 460 del 4.12.1997;
_ enti pubblici territoriali Tab. B allegata al D.P.R. n. 642/1972
_ altro_____________

REGIONE LIGURIA
L.R. 20 agosto 1998 n. 28: “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace”, art. 2, comma 2

Modulo di domanda
Progetti di Cooperazione allo sviluppo

anno 2007
Nota: la compilazione è obbligatoria in ogni sua parte, inclusa la selezione delle caselle comportanti assegnazione di punteggio, pena la
non attribuzione dello stesso.

Alla Regione Liguria
Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione
allo Sviluppo
Via Fieschi 15
16121 Genova

PARTE PRIMA: richiesta di
contributo

Il sottoscritto ______________________________________________ , in qualità

d i  l e g a l e  r a p p r e s e n t a n t e  d e l l ’ e n t e

___________________________________________,  con sede a

___________________________________________________, visto il bando

regionale relativo alle attività in materia di cooperazione allo sviluppo e solidarietà

internazionale e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto

delle condizioni di ammissibilità in esso indicate costituirà motivo di non

ammissibilità ai fini della concessione del contributo regionale

CHIEDE

Ai sensi della L.R. n. 28/1998 – Art. 2, comma 2, il contributo regionale per la realizzazione del progetto di cooperazione
allo sviluppo  dal titolo:
(Titolo del progetto)

Relativamente al progetto che presenta, il sottoscritto dichiara altresì sotto propria responsabilità, consapevole delle
sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che:

• il progetto alla data odierna non è concluso;
•  nell’ipotesi in cui il presente progetto costituisca prosecuzione di un progetto pluriennale già finanziato negli anni

precedenti dalla Regione Liguria, la presente richiesta costituisce una fase ulteriore dell’iniziativa in argomento, con
contenuti ed attività diverse da quelle già presentate e finanziate dalla Regione Liguria;

• l’iniziativa non persegue fini di lucro.

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati
riferiti all’ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il contributo.

marca
da bollo
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PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente

1) Dati generali relativi al richiedente

Nota: i dati sottostanti valgono per tutti i soggetti richiedenti, qualunque sia la loro tipologia.
Denominazione ente richiedente

SEDE LEGALE             Via e numero civico                             Città                                                 CAP
Provincia

Telefono fax e-mail

Codice fiscale/Partita IVA

Referente per il progetto
Nome e cognome

Telefono fax e-mail

Indirizzo al quale si chiede venga inviata ogni comunicazione relativa alla presente
richiesta di contributo da parte della Regione Liguria

_   la sede legale sopra indicata

oppure

_   l’indirizzo di seguito indicato che costituisce la sede
_____________________________________________(specificare)

Via e numero civico                             Città                                                 CAP                                                                 Provincia

Telefono fax e-mail

2) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)
 L’Ente rientra in una delle seguenti tipologie di soggetti ( barrare la casella che interessa ):

_ Ente locale _ Associazione di volontariato

_ Istituzione pubblica _ Onlus

_ Istituzione privata _ Organizzazione sindacale

_ Università _ Organizzazione imprenditoriale

_ Organizzazione non governativa _ Associazione di immigrati liguri
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PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente

3) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

DATI RELATIVI A ISTITUZIONI PRIVATE, ONG, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, ONLUS, E
ASSOCIAZIONI DI IMMIGRATI LIGURI

Sede dell’Ente

L’Ente ha sede legale  in Liguria? Sì _ No _

Se la sede principale si trova in altra Regione e l’Ente ha una o più sedi operative in Liguria, indicare:

• Riconoscimento formale della sede operativa in Liguria da parte della sede legale  (es.atto istitutivo, verbale , modifica dello
Statuto ecc.):

______________________________________________________________________________________________

• Indirizzo della sede operativa:
via e n. civico________________________   città_______________   cap_____   tel.____________  fax______________
e-mail______________________________________________

• referente di progetto  presso la sede operativa:
nome e cognome _____________________

• coinvolgimento sede operativa nella realizzazione del progetto:

Ruolo nella realizzazione del progetto Risorse nr qualifica

Nota: è obbligatorio rispondere a tutti i punti sopra indicati.

4) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000, che l’ente che rappresenta:

• non persegue scopo di lucro;

• ha atto costitutivo e/o statuto redatto nella forma di atto pubblico o scrittura privata;

Data di costituzione dell’Ente

Nota: la data di costituzione dell’Ente si ricollega al requisito della triennalità di esperienza acquisita. Nell’ipotesi, pertanto, di rinnovo
dell’atto costitutivo e/o dello Statuto negli ultimi tre anni, ai fini della dimostrazione della esperienza necessaria per l’accesso al
finanziamento regionale, citare anche le precedenti date di costituzione dell’Ente.

Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….

2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..
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PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente

5) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

RELAZIONE SULL’ESPERIENZA TRIENNALE * IN ATTIVITA’ DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
NEI PVS

* Nota: la relazione deve essere presentata solo dagli Enti privati

Indicare le iniziative realizzate negli ultimi tre anni, precisando, secondo lo schema della tabella sottostante, l’anno di realizzazione, una
breve descrizione delle stesse (indicando, in particolare gli obiettivi progettuali e le attività realizzate), il Paese in Via di Sviluppo
beneficiario, i relativi costi.
Nota: LA MANCATA INDICAZIONE ANCHE DI UNA SOLA VOCE (INIZIATIVE, PAESE, COSTI) SARA’ CAUSA DI NON AMMISSIBILITA’
DELLA DOMANDA.

ANNO BREVE DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE
(Nota: indicare obiettivi progettuali e attività realizzate)

PAESE BENEFICIARIO COSTI

2004 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:

2005 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:

2006 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:
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PARTE TERZA: relazione sul
progetto

La presente relazione costituisce parte integrante della richiesta di contributo. Se trattasi di progetto pluriennale, la
presente relazione (inclusa la scheda contabile riferita alla analisi dei costi) deve riferirsi alla annualità per la quale si
richiede il contributo.

1) Requisiti del progetto  (punto 4 del Bando: A - area geografica, C - ISU)
Nota: Indicare l’area geografica, lo Stato,  la località - Regione, Provincia, Distretto - sulla quale si interviene. Allegare una cartina dettagliata dello
Stato con individuazione della località dell’intervento.

Area Geografica: _____________

Stato: ______________________

Località: ____________________

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

2) Requisiti del progetto: durata del progetto (punti 3 e 13 del Bando)

Durata del progetto:

• Meno di un anno _               Quanti mesi ? ________________

• Annuale             _

• Pluriennale         _                         Qual è la sua durata?  ____________

Se il progetto è pluriennale, è già stato finanziato dalla Regione Liguria nel/negli anno/i precedenti?      Sì   _     No   _

Se sì, in che anno/i? _____________________________

Con quale importo/i? _______________________________________

Fase progettuale presentata per la richiesta di contributo:
Data di avvio prevista: (gg/mm/aaaa)_________________  Data di fine prevista: (gg/mm/aaaa) ___________________

(di norma non superiore ad 1 anno)

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

3) Requisiti del progetto  (punto 4  del Bando)
Nota:  barrare la casella, o le caselle che interessano. I punteggi sono cumulabili a seconda delle specifiche articolazioni del progetto. Sarà cura
dell’Ufficio competente verificare l’effettività delle indicazioni fornite sulla base del cronogramma di attività, dei destinatari diretti indicati e dell’analisi
complessiva del progetto.

A Area geografica di intervento punti

_ Progetto che interviene in un’area geografica considerata prioritaria dalla Regione Liguria 1
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B Area geografica/tipologia di intervento punti

_ Africa sub-sahariana e Corno d’Africa/ progetti volti al miglioramento delle condizioni socio-sanitarie e/o
economiche delle popolazioni e/o a contrastare il problema dell’accesso all’acqua potabile e/o ad assicurare
percorsi di alfabetizzazione e di scolarizzazione e di educazione in genere

2

_  America Latina / progetti di sviluppo locale: formazione professionale, avviamento al lavoro, strumenti per
microimpresa e microcredito, miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni attraverso la
protezione e la salvaguardia dell’ambiente urbano e naturale

1

_ Bacino del mediterraneo  progetti di sostegno economico e/o istituzionale attraverso azioni comuni di
interscambio culturale e professionale che accomuna le popolazioni bagnate dal  Mar Mediterraneo

1

C ISU-HDI 2006 del Paese di riferimento per il progetto punti

_ Paese inserito nel rango di “basso sviluppo” 3
_ Paese inserito nel rango di “medio sviluppo” 2
D Ricadute sul territorio ligure punti

_ Progetti che ripropongono azioni connesse a cultura, tradizioni e professionalità tipicamente liguri 1

E Tipologie di intervento (punteggi cumulabili) punti

_ 1. assicurare l’accesso e il completamento dell’istruzione primaria ai bambini 5
_ 2. diminuire la mortalità infantile con progetti volti a: 5

_ ridurre la denutrizione e le malattie infettive e parassitarie, la malaria, le infezioni respiratorie
e l’AIDS

_ promuovere servizi di assistenza sanitaria capillare preventiva
_ Promuovere interventi di alimentazione adeguata

_ 3. migliorare la salute materna e diminuire il numero dei decessi legati a complicazioni in gravidanza
o durante il parto con progetti volti a:

2

_ Offrire cure ostetriche di emergenza
_ Accrescere il numero di personale qualificato

_ 4. promuovere la crescita economica 4
_ Rafforzare progetti di formazione professionale
_ Ampliare l’accesso al credito e alla formazione professionale
_ Promuovere l’autosufficienza alimentare
_ Agevolare l’accesso alla terra delle popolazioni rurali povere

_ 5. promuovere l’uguaglianza di genere con progetti volti a: 3
_ Creare opportunità lavorative per le donne
_ Favorire l’accesso delle donne all’istruzione secondaria

_ 6. combattere l’HIV/AIDS, la tubercolosi, la malaria e altre malattie con progetti volti a: 2
_ Promuovere risposte multisettoriali alle epidemie
_ Attivare e rafforzare programmi di prevenzione e di monitoraggio delle malattie
_ Accrescere la formazione del personale sanitario e delle comunità di assistenza

_ 7. assicurare la sostenibilità ambientale con progetti volti a: 3
_ Coinvolgere le comunità nella gestione delle loro risorse naturali
_ Investire in tecnologie per l’energia rinnovabile
_ Promuovere lo sviluppo di attività agricole, di allevamento e di pesca ecologicamente

sostenibili
_ Favorire un sistema di raccolta dei rifiuti solidi urbani e il loro trattamento

_ 8. migliorare le condizioni abitative con progetti volti a: 3
_ Assicurare l’accesso all’acqua potabile e favorire l’installazione di servizi igienico-sanitari,

con la realizzazione di infrastrutture e fornitura di servizi
_ Riqualificare aree urbane fortemente disagiate (baraccopoli,  favelas, ecc.)
_ Qualificare le competenze urbanistiche delle amministrazioni locali

Nota: i punti della lettera E sono tra loro cumulabili, a seconda delle specifiche articolazioni del progetto. Sarà cura
dell’Ufficio competente verificare l’effettività delle indicazioni fornite sulla base del cronogramma di attività, dei destinatari
diretti indicati e dell’analisi complessiva del progetto presentato.
F Impiego di risorse umane locali punti
_ Percentuale uguale o superiore al 35% di impiego di personale locale sul totale dei costi di “personale”

previsti nel progetto
2

Nota: la percentuale sarà calcolata dall’Ufficio competente sulle spese ritenute ammissibili in fase di valutazione della
domanda presentata.

G pluriennalità punti

_ Progetto pluriennale già finanziato dalla Regione Liguria 1
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H Sede legale del richiedente (esclusi gli enti pubblici) punti

_ Il richiedente ha sede legale in Liguria 1
I Rete punti

_ Progetto presentato da almeno 5 soggetti (incluso il capofila) 2
_ Progetto che prevede la partecipazione attiva di un’associazione di immigrati del Paese di destinazione

dell’intervento (punteggio cumulabile con i precedenti)
1

4) Descrizione del contesto:
Nota: descrivere contesto nazionale/regionale/distrettuale; indicare problemi dell’area di intervento, identificare i bisogni della
popolazione target,anche indicando dati statistici, demografici ecc. Lo spazio da compilare non è limitato.

5) Descrizione sintetica del progetto:
Nota: lo spazio da compilare non è limitato.

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

6) Strategie di intervento: obiettivo generale / obiettivi specifici
Nota: indicare in particolare gli obiettivi di crescita economica, umana e civile della popolazione target. Lo spazio da compilare non
è limitato.
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7) Strategie di intervento: beneficiari del progetto
Nota: evidenziare il criterio adottato per la individuazione dei beneficiari. Lo spazio da compilare non è limitato.

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

8) Attività e cronogramma del progetto  
Nota: indicare solo ed esclusivamente le attività riferibili alla durata della fase progettuale indicata nella presente modulistica

Attività Luogo di svolgimento Tempi

1

2

3

4

5

6

7

8

9
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10

9) Risultati attesi
Nota: lo spazio da compilare non è limitato.

10) Ricadute sul territorio ligure (punto 4/D del bando)
Nota: lo spazio da compilare non è limitato.

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

11) Risorse Umane  impiegate

ESPATRIATE

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________
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LOCALI

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

12) Partner del progetto
Nota: Per ogni soggetto partner italiano dovrà essere allegata alla presente domanda la relativa dichiarazione di partecipazione al progetto a
firma del legale rappresentante, ove sarà inoltre evidenziato e dettagliato l’apporto di competenza. Nel caso di Enti pubblici la partecipazione
è disposta con atto formale dell’organo competente, da allegare in copia. Per i partners locali dovrà essere allegata la lettera di adesione.

 Indicare quando il partner è un’Associazione di immigrati del Paese oggetto dell’intervento.

I soggetti partner partecipano all’iniziativa obbligatoriamente senza finalità di lucro.

nr Partner Sede Livello di coinvolgimento Risorse impiegate (finanziarie, umane,
organizzative ecc.)

Nome 1. Programmazione
2. Gestione operativa
3. Diffusione
4. Fruizione dell’intervento

Partner nel PAESE BENEFICIARIO

Autorità Locale di riferimento

13) Rete  (punto 4 del Bando, lettera I)

Note:
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Si definisce come rete un’associazione di almeno cinque soggetti in possesso dei requisiti previsti all’art. 4 della l.r. 28/98 relativamente al
settore di attività cui è riferito il progetto presentato. Tali soggetti, rappresentati da un capofila, proponente il progetto, devono partecipare
attivamente alla realizzazione dell’iniziativa con un ruolo sostanziale disciplinato in un protocollo d’intesa sottoscritto dalle parti ed allegato al
progetto.

Per ogni soggetto della rete dovrà essere allegata alla presente domanda la relativa dichiarazione di partecipazione al progetto a firma del
legale rappresentante, ove sarà inoltre evidenziato e dettagliato l’apporto di competenza. Nel caso di Enti pubblici la partecipazione è
disposta con atto formale dell’organo competente, da allegare in copia.

nr Soggetto Sede Livello di coinvolgimento Risorse impiegate (finanziarie, umane,
organizzative ecc.)

Nome 1. Programmazione
2. Gestione operativa
3. Diffusione
4. Fruizione dell’intervento

Soggetto N. 1
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….
2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..

 Soggetto N. 2
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….
2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..

Soggetto N. 3
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….
2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..
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Soggetto N. 4
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….
2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..

Soggetto N. 5
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Organizzazione non governativa1  _ Organizzazioni e associazioni liguri di volontariato2

1. Estremi dell’atto di riconoscimento (da allegare in
copia):…………………………………………………………………………………………………………….
2. Estremi dell’atto di iscrizione al registro del volontariato della Regione Liguria (l.r. n.
15/1992)………………………………………………………..

14) Riproducibilità e sostenibilità del progetto
Nota: indicare la capacità del progetto di riprodurre i propri benefici oltre il suo termine effettivo e specificare se ci sarà una presa in carico LOCALE
dei risultati raggiunti dal progetto
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PARTE QUARTA: piano economico del
progetto

1) Piano economico: costi  (punto 5 del Bando)
Nota: le voci di spesa devono essere, ove previsto, comprensive di IVA e di ogni altro onere fiscale. In ipotesi di progetto
pluriennale, i costi vanno riferiti esclusivamente alla annualità per la quale si richiede il finanziamento.

Prima della compilazione leggere attentamente  il punto 5 del Bando

Unità/Quantità Durata
(risorse umane)

Costo unitario
_

Totale parziale
_

Totale per voce di costo
_

                                                            
1 

= Indicare il costo giornaliero per ciascuna persona coinvolta (uomo/giorno). In caso contrario specificare che trattasi di costo orario.
2 

= Questa voce potrà essere al massimo pari ai 3/7 del totale dei costi precedentemente indicati; all’interno di questa voce, per un totale non
superiore ad un terzo, potranno essere comprese le spese amministrative.

RISORSE UMANE 1

PERSONALE ESPATRIATO

CONSULENZE

PERSONALE IN ITALIA

PERSONALE IN LOCO

ACQUISTO DI BENI

FORNITURA DI SERVIZI

VIAGGI/ TRASPORTI

ATTIVITA’ VALORIZZATE/ SPESE DI GESTIONE DEL PROGETTO 2

TOTALE COSTI PROGETTO

euro euro euro
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PARTE QUARTA: piano economico del
progetto

2) Piano economico: entrate

Nota: nell’ipotesi di progetto pluriennale, le entrate sono riferite esclusivamente alla sola annualità per la quale si
richiede il finanziamento.

Importo

A) Quota a carico del soggetto richiedente in forma di autofinanziamento _

B) Quota a carico del o dei partners/soggetti della rete del progetto _

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di:

• Contributi pubblici (specificare) ______________________

• Contributi privati (specificare) _______________________

_

D) Quote che si presume di coprire con altre fonti di finanziamento, in forma di:

• contributi pubblici (specificare) ______________________

• contributi privati (specificare) _______________________

_

E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE LIGURIA _

Totale delle entrate del progetto _

RIEPILOGO
FINALE

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE LA PRESENTE SCHEDA SI COMPONE DI

• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima)

• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda)

• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza)

• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta)

OBBLIGATORIO per Enti Pubblici

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE IL PRESENTE PROGETTO E’ STATO APPROVATO CON PROVVEDIMENTO  DI
(specificare organo)

_______________________________________  N. _________________ IN DATA__________________________.

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 1/2006,
autorizza il trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n.
28/1998, art. 4.

Data ____________________

Firma del Rappresentante legale

________________________________________________

Allegati alla domanda da presentare in copia conforme all’originale: (barrare la casella)

_  FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DEL SOGGETTO
PROPONENTE/CAPOFILA (obbligatorio per tutti)

_ PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DELL’INIZIATIVA E RICHIESTA DEL CONTRIBUTO REGIONALE OVE IL
SOGGETTO PROPONENTE/CAPOFILA SIA UN ENTE PUBBLICO

euro

euro

euro

euro

euro

euro
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_ N. ….  DICHIARAZIONE/I  DEL/I  PARTNER O DEI SOGGETTI DELLA RETE INERENTE LA PARTECIPAZIONE
ALL’INIZIATIVA (resa come previsto in nota ai punti 12 e 13 della Parte terza)

1 DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI ALL’ART. 4, COMMA 1 DELLA L.R. N.
28/1998

_ LETTERA DI ADESIONE DEL/I PARTNER LOCALE/I

1 PROTOCOLLO D’INTESA TRA I SOGGETTI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTO IN RETE

1 ATTESTAZIONE GRADIMENTO AUTORITA’ LOCALE

1 DOCUMENTAZIONE INERENTE LA QUOTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO GIA’ IN DISPONIBILITA’ (Punto 5.5
del bando – Piano economico)

1 ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….
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Indicare il motivo di esenzione :

_ organismi di volontariato iscritti al Registro regionale di cui alla L.R. 18.05.1992, n. 15;
_ enti non commerciali e ONLUS  di cui agli art. 10 e 11 D.Lvo  n. 460 del 4.12.1997;
_ enti pubblici territoriali Tab. B allegata al D.P.R. n. 642/1972
_ altro_____________

REGIONE LIGURIA
L.R. 20 agosto 1998 n. 28: “Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace”, art. 2, comma 2

Modulo di domanda
Progetti di Educazione ai temi della mondialità e della pace

anno 2007
Nota: la compilazione è obbligatoria in ogni sua parte, inclusa la selezione delle caselle comportanti assegnazione di punteggio, pena la
non attribuzione dello stesso.

Alla Regione Liguria
Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione
allo Sviluppo
Via Fieschi 15
16121 Genova

PARTE PRIMA: richiesta di
contributo

Il sottoscritto _______________________________________________________,

i n  q u a l i t à  d i  l e g a l e  r a p p r e s e n t a n t e  d e l l ’ e n t e

___________________________________________________________________

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ,  c o n  s e d e  a

___________________________________________________, visto il bando

regionale relativo alle attività in materia di educazione ai temi della mondialità e

della pace e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle

condizioni di ammissibilità in esso indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai

fini della concessione del contributo regionale

CHIEDE

Ai sensi della L.R. n. 28/1998 – Art. 2, comma 2, il contributo regionale per la realizzazione del progetto di educazione ai
temi della mondialità e della pace dal titolo:
(Titolo del progetto)

Relativamente al progetto che presenta, il sottoscritto dichiara altresì sotto propria responsabilità, consapevole delle
sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che:

• il progetto alla data odierna non è concluso;
•  nell’ipotesi in cui il presente progetto costituisca prosecuzione di un progetto pluriennale già finanziato negli anni

precedenti dalla Regione Liguria, la presente richiesta costituisce una fase ulteriore dell’iniziativa in argomento, con
contenuti ed attività diverse da quelle già presentate e finanziate dalla Regione Liguria;

• l’iniziativa non persegue fini di lucro.

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati
riferiti all’ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il contributo.

marca
da bollo
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PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente

1) Dati generali relativi al richiedente

Nota: i dati sottostanti valgono per tutti i soggetti richiedenti, qualunque sia la loro tipologia.
Denominazione ente richiedente

SEDE LEGALE             Via e numero civico                             Città                                                 CAP
Provincia

Telefono fax e-mail

Codice fiscale/Partita IVA

Referente per il progetto
Nome e cognome

Telefono fax e-mail

Indirizzo al quale si chiede venga inviata ogni comunicazione relativa alla presente
richiesta di contributo da parte della Regione Liguria

_   la sede legale sopra indicata

oppure

_   l’indirizzo di seguito indicato che costituisce la sede
_____________________________________________(specificare)

Via e numero civico                             Città                                                 CAP                                                                 Provincia

Telefono fax e-mail

2) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)
 L’Ente rientra in una delle seguenti tipologie di soggetti ( barrare la casella che interessa ):

_ Ente locale _ Organizzazione/associazione di volontariato

_ Istituzione pubblica _ Onlus

_ Istituzione scolastica _ Altre organizzazioni/associazioni

_ Università _ Organizzazione non governativa
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PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente

3) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

DATI RELATIVI A ISTITUZIONI PRIVATE, ONG, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, ONLUS ED
ALTRE ORGANIZZAZIONI/ASSOCIAZIONI

Sede dell’Ente

L’Ente ha sede legale  in Liguria? Sì _ No _

Se la sede principale si trova in altra Regione, e l’Ente ha una o più sedi operative nel Liguria, indicare:

• Riconoscimento formale della sede operativa in Liguria da parte della sede legale  (es.atto istitutivo, verbale , modifica dello
Statuto ecc.):

______________________________________________________________________________________________

• Indirizzo della sede operativa:
via e n. civico____________________________  città_________________ cap_______ tel._________ fax_____________
e-mail ________________________________

• referente di progetto  presso la sede operativa:
nome e cognome _____________________

• coinvolgimento sede operativa nella realizzazione del progetto:

Ruolo nella realizzazione del progetto Risorse qualifica

Nota: è obbligatorio rispondere a tutti i punti sopra indicati.

4) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000, che l’ente che rappresenta:

• non persegue scopo di lucro;

• ha atto costitutivo e/o statuto redatto nella forma di atto pubblico o scrittura privata;

Data di costituzione dell’Ente

Nota: la data di costituzione dell’Ente si ricollega al requisito della triennalità di esperienza acquisita. Nell’ipotesi, pertanto, di rinnovo
dell’atto costitutivo e/o dello Statuto negli ultimi tre anni, ai fini della dimostrazione della esperienza necessaria per l’accesso al
finanziamento regionale, citare anche le precedenti date di costituzione dell’Ente.

Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1

1. Allegare copia dello Statuto

PARTE SECONDA: dati relativi al
richiedente



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.01.2008 - pag. 137Anno XXXIX - N. 1

5) Requisiti del richiedente (punto 2 del Bando)

RELAZIONE SULL’ESPERIENZA TRIENNALE * IN ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AI TEMI DELLA
MONDIALITA’  E DELLA PACE

* Nota: la relazione deve essere presentata solo dagli Enti privati

Indicare le iniziative realizzate negli ultimi tre anni, precisando, secondo lo schema della tabella sottostante, l’anno di realizzazione, una
breve descrizione delle stesse (indicando, in particolare gli obiettivi progettuali e le attività realizzate), l’ambito di realizzazione, i relativi
costi.
Nota: LA MANCATA INDICAZIONE ANCHE DI UNA SOLA VOCE (INIZIATIVE, AMBITO, COSTI) SARA’ CAUSA DI NON AMMISSIBILITA’
DELLA DOMANDA.

ANNO BREVE DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE
(Nota: indicare obiettivi progettuali e attività realizzate)

AMBITO DI REALIZZAZIONE COSTI

2004 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:

2005 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:

2006 Titolo progetto:

Obiettivi progettuali:

Attività realizzate:
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PARTE TERZA: relazione sul
progetto

1) Requisiti del progetto: durata del progetto (punti 3 e 12 del Bando)

Durata del progetto:

• Meno di un anno _               Quanti mesi ? ________________

• Annuale             _

• Pluriennale         _                         Qual è la sua durata?  ____________

Se il progetto è pluriennale, è già stato finanziato dalla Regione Liguria nel/negli anno/i precedenti?      Sì   _     No   _

Se sì, in che anno/i? _____________________________Con quale importo/i? ___________________________________

Fase progettuale presentata per la richiesta di contributo:
Data di avvio prevista: (gg/mm/aaaa)_________________  Data di fine prevista: (gg/mm/aaaa) ___________________

(di norma non superiore ad 1 anno)

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

2) Requisiti del progetto  (punto 4  del Bando)
Nota:  barrare la casella, o le caselle che interessano. I punteggi sono cumulabili a seconda delle specifiche articolazioni del progetto. Sarà cura
dell’Ufficio competente verificare l’effettività delle indicazioni fornite sulla base del cronogramma di attività, dei destinatari diretti indicati e dell’analisi
complessiva del progetto.

A Iniziativa di formazione scolastica punti

_ Scuole dove la presenza di figli di immigrati è elevata 2

Tipologie di intervento (punteggi cumulabili) punti

_ Progetto destinato agli insegnanti 1
_ Laboratori sui temi delle diverse culture del mondo, con particolare riguardo per le religioni 1
_ Laboratori sui temi della salvaguardia dell’ambiente e dei beni comuni dell’umanità, in

particolare dell’acqua
22

_ Laboratori sui temi dell’infanzia e dei suoi diritti inalienabili 1
_ Laboratori sull’educazione alla mondialità e alla pace 2

B Progetti per la sensibilizzazione della popolazione ligure (punteggi cumulabili) punti

Tematiche che abbiano una forte ricaduta sul territorio ligure 4
_ Convegni 1
_ Mostre 1
_ Pubblicazioni 1
_ Rappresentazioni teatrali 1
_ Realizzazione di filmati 1

C Pluriennalità punti

_ Progetto pluriennale già finanziato dalla Regione Liguria 1
D Sede legale del richiedente (esclusi gli enti pubblici) punti

_ Il richiedente ha sede legale in Liguria 1

E Rete punti

_ Progetto presentato da almeno 5 soggetti (incluso il capofila) 2
_ Progetto che prevede la partecipazione attiva di un’associazione di immigrati, se pertinente al progetto

(punteggio cumulabile con i precedenti)
1

3) Descrizione del contesto:
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Nota: descrivere contesto di realizzazione; indicare i problemi dell’ambito territoriale di riferimento, identificare i bisogni dell’utenza
cui si rivolge il
progetto, anche indicando dati statistici, demografici ecc. Lo spazio da compilare non è limitato.

4) Descrizione sintetica del progetto:
Nota: lo spazio da compilare non è limitato.

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

5) Strategie di intervento: obiettivo generale / obiettivi specifici
Nota: indicare in particolare gli obiettivi di sensibilizzazione dell’utenza target del progetto. Lo spazio da compilare non è limitato.

6) Strategie di intervento: ulteriori indicazioni (facoltativo)
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PARTE TERZA: relazione sul
progetto

7) Attività e cronogramma del progetto  

Nota: indicare solo ed esclusivamente le attività riferibili alla durata della fase progettuale indicata nella presente modulistica

Attività Luogo di svolgimento Tempi

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
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8) Risultati attesi
Nota: lo spazio da compilare non è limitato.

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

9) Risorse Umane  impiegate

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

Qualifica_____________________________________nr________

PARTE TERZA: relazione sul
progetto

10) Partner del progetto
Nota: Per ogni soggetto partner dovrà essere allegata alla presente domanda la relativa dichiarazione di partecipazione al progetto a firma
del legale rappresentante, ove sarà inoltre evidenziato e dettagliato l’apporto di competenza. Nel caso di Enti pubblici la partecipazione è
d i s po s t a  c on  a t t o  f o rma l e  d e l l ’ o r g ano  c ompe t en t e ,  d a  a l l e g a r e  i n  c op i a  c on f o rme .

 Indicare quando il partner è un’Associazione di immigrati.

I soggetti partner partecipano all’iniziativa obbligatoriamente senza finalità di lucro.
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nr Partner Sede Livello di coinvolgimento Risorse impiegate (finanziarie, umane,
organizzative ecc.)

Nome 5. Programmazione
6. Gestione operativa
7. Diffusione
8. Fruizione dell’intervento

11) Rete  (punto 4 del Bando, lettera E)

Nota: Si definisce come rete un’associazione di almeno cinque soggetti in possesso dei requisiti previsti all’art. 4 della l.r. 28/98
relativamente al settore di attività cui è riferito il progetto presentato. Tali soggetti, rappresentati da un capofila, proponente il progetto,
devono partecipare attivamente alla realizzazione dell’iniziativa con un ruolo sostanziale disciplinato in un protocollo d’intesa sottoscritto dalle
parti ed allegato al progetto.

nr Soggetto Sede Livello di coinvolgimento Risorse impiegate (finanziarie, umane,
organizzative ecc.)

Nome 5. Programmazione
6. Gestione operativa
7. Diffusione
8. Fruizione dell’intervento

Soggetto n. 1
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1

1. Allegare copia dello Statuto

Soggetto n. 2
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1
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1. Allegare copia dello Statuto

Soggetto n. 3
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1

1. Allegare copia dello Statuto

Soggetto n. 4
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1

1. Allegare copia dello Statuto

Soggetto n. 5
Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a …………………….., al n. ……………………………………….., il …………………………….

Idoneità alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 4, comma 1. della l.r. n. 28/1998

_ Ente Locale  _ Università, Istituzioni scolastiche _ Onlus/Organizzazione non governativa1  _ Altre organizzazioni e associazioni
senza finalità di lucro1

1. Allegare copia dello Statuto
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PARTE QUARTA: piano economico del
progetto

1) Piano economico: costi  (punto 5 del Bando)
Nota: le voci di spesa devono essere, ove previsto, comprensive di IVA e di ogni altro onere fiscale. In ipotesi di progetto
pluriennale, i costi vanno riferiti esclusivamente alla annualità per la quale si richiede il finanziamento.

Prima della compilazione leggere attentamente  il punto 5 del Bando

  Unità/Quantità Durata
(risorse umane)

Costo unitario
_

Totale parziale
_

Totale per voce di costo
_

                                                            
3 

= Indicare il costo giornaliero per ciascuna persona coinvolta (uomo/giorno). In caso contrario specificare che trattasi di costo orario.
4 

= Questa voce potrà essere al massimo pari ai 3/7 del totale dei costi precedentemente indicati; all’interno di questa voce, per un totale non
superiore ad un terzo, potranno essere comprese le spese amministrative.

RISORSE UMANE 3

DOCENTI/FORMATORI

CONSULENZE

TESTIMONIAL/RELATORI

PERSONALE DI SEGRETERIA

ACQUISTO DI BENI

FORNITURA DI SERVIZI

VIAGGI/ TRASPORTI

ATTIVITA’ VALORIZZATE/ SPESE DI GESTIONE DEL PROGETTO 4

TOTALE COSTI PROGETTO

euro euro euro
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PARTE QUARTA: piano economico del
progetto

2) Piano economico: entrate

Nota: nell’ipotesi di progetto pluriennale, le entrate sono riferite esclusivamente alla sola annualità per la quale si
richiede il finanziamento.

Importo

A) Quota a carico del soggetto richiedente in forma di autofinanziamento _

B) Quota a carico del o dei partners/soggetti della rete del progetto _

C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di:

• Contributi pubblici (specificare) ______________________

• Contributi privati (specificare) _______________________

_

D) Quote che si presume di coprire con altre fonti di finanziamento, in forma di:

• contributi pubblici (specificare) ______________________

• contributi privati (specificare) _______________________

_

E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE LIGURIA _

Totale delle entrate del progetto _

RIEPILOGO
FINALE

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE LA PRESENTE SCHEDA SI COMPONE DI

• RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima)

• DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda)

• RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza)

• PIANO ECONOMICO DEL PROGETTO (Parte Quarta)

OBBLIGATORIO per Enti Pubblici

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE IL PRESENTE PROGETTO E’ STATO APPROVATO CON PROVVEDIMENTO  DI
(specificare organo)

_______________________________________  N. _________________ IN DATA__________________________.

Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento regionale attuativo n. 1/2006,
autorizza il trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n.
28/1998, art. 4.

Data ____________________

Firma del Rappresentante legale

________________________________________________

Allegati alla domanda da presentare in copia conforme all’originale: (barrare la casella)

_  FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DEL SOGGETTO
PROPONENTE/CAPOFILA (obbligatorio per tutti)

euro

euro

euro

euro

euro

euro
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_ PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DELL’INIZIATIVA E RICHIESTA DEL CONTRIBUTO REGIONALE OVE IL
SOGGETTO PROPONENTE/CAPOFILA SIA UN ENTE PUBBLICO

_ N. ….  DICHIARAZIONE/I  DEL/I  PARTNER O DEI SOGGETTI DELLA RETE INERENTE LA PARTECIPAZIONE
ALL’INIZIATIVA (resa come previsto in nota ai punti 12 e 13 della Parte terza)

1 DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI ALL’ART. 4, COMMA 1 DELLA L.R. N.
28/1998

1 PROTOCOLLO D’INTESA TRA I SOGGETTI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTO IN RETE
1 DOCUMENTAZIONE INERENTE LA QUOTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO GIA’ IN DISPONIBILITA’
(Punto 5.5 del bando – Piano economico).
_ ATTESTAZIONE DELLA CONDIVISIONE DELL’INIZIATIVA PROPOSTA DA PARTE DEL DIRIGENTE
SCOLASTICO COMPETENTE (Ove pertinente)

1 ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….
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ALLEGATO N. 4 : CONVENZIONE TRA REGIONE LIGURIA E FILSE S.P.A.

Convenzione tra Regione Liguria e Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E. S.p.A,
per il supporto tecnico al Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche
Giovanili, Cultura e Turismo. Servizio Politiche Giovanili e Cooperazione allo Sviluppo.

Tra
Regione Liguria (codice fiscale n. 00849050109), Piazza De Ferrari, 1, di seguito per brevità denomi-

nata semplicemente Regione, in persona del Direttore del Dipartimento Ricerca, Innovazione,
Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo;

e
Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico - FI.L.S.E. S.p.A (codice fiscale n. 00616030102) di

seguitò per brevità denominata semplicemente FI.L.S.E., in persona del Presidente Prof. Edoardo Bozzo,
nato a Genova il 15 Maggio 1949, domiciliato per la carica in Via Peschiera 16 - 16122 Genova;

Premesso che
• Regione Liguria con D.C.R. 37 del 9/10/2007, ai sensi della legge regionale n. 28 del 20 agosto 1998

“Interventi per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace”, ha approva-
to il Programma regionale per la cooperazione 2007 – 2009;

• ai sensi del precitato Programma sono stati predisposti appositi Bandi di Concorso regionale, dif-
ferenziati per le tipologie, Cooperazione allo sviluppo ed Educazione ai temi della mondialità  e
della pace,  per l’attribuzione dei contributi previsti dalla predetta l.r. n. 28/1998;

• con d.G.R. Regione Liguria approva  i predetti  Bandi di Concorso regionale ed impegna a favore
di FI.L.S.E. strumento operativo di attuazione della politica regionale in campo economico e socia-
le, le relative risorse ai fini dell’erogazione dei previsti contributi;

• per la suddetta funzione viene riconosciuta a FI.L.S.E. la somma di Euro 5.000,00 IVA inclusa,
ricompresa nelle risorse la cui gestione viene alla stessa F.I.L.S.E. affidata;  

• FI.L.S.E., nel quadro dell’attuazione della politica regionale in campo economico e sociale, già si
occupa di progetti di solidarietà internazionale nei settori dell’immigrazione e del Welfare ed opera
per favorire la collaborazione tra istituzioni locali, terzo settore ed organizzazioni internazionali;
possiede, inoltre, strutture operative idonee per assicurare la buona gestione degli interventi di cui
sopra, svolgendo i compiti di ente pagatore dei contributi.

Si conviene e si conclude quanto segue

Articolo 1
Le Premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2
Regione affida a FI.L.S.E., che accetta, l’incarico di procedere all’erogazione di contributi regionali

per la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la pace a seguito della conclusione della
procedura concorsuale avviata.

I progetti selezionati, i beneficiari ai quali erogare i contributi e l’ammontare degli stessi saranno
comunicati a mezzo Deliberazione della Giunta Regionale debitamente trasmessa a FI.L.S.E., a seguito
delle istruttorie di valutazione dei progetti presentati a concorso, effettuate da una commissione apposi-
tamente nominata dal Direttore generale del Dipartimento competente per materia.

Articolo 3
Per lo svolgimento delle attività di cui al precedente articolo 2, Regione affida a FI.L.S.E. la somma

di cui alle premesse, da versare sul Conto corrente n. 31484/80 presso Banca CARIGE S.p.A. ABI: 06175
– CAB : 01400.

FI.L.S.E. dovrà tenere a disposizione della Regione per un periodo di due anni dall’effettuazione delle
operazioni tutti i giustificativi relativi alle operazioni stesse, nonché la documentazione contabile ed
amministrativa relativa alla gestione delle risorse affidate.
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Articolo 4
Le attività di cui all’articolo 2 saranno realizzate previa trasmissione a FI.L.S.E. della Deliberazione

della Giunta Regionale ed entro 30 giorni dall’avvenuto trasferimento da parte di Regione Liguria a
FI.L.S.E. delle risorse di cui all’Art. 3

Articolo 5
FI.L.S.E. dovrà consentire a funzionari di Regione Liguria l’ispezione e il controllo della documenta-

zione relativa alle attività realizzate, fornendo altresì informazioni, dati e documenti relativi all’attuazio-
ne delle stesse.

In caso di grave ritardo di FI.L.S.E. o di grave negligenza all’adempimento degli obblighi assunti con
il presente incarico, lo stesso si risolverà di diritto su semplice dichiarazione di Regione, ove la diffida
ad adempiere, contenente l’indicazione delle gravi inadempienze riscontrate, comunicata con lettera rac-
comandata a FI.L.S.E., sia rimasta senza effetto per oltre 30 (trenta) giorni.

Articolo 6
Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente convenzione che non potessero esse-

re definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente il Tribunale di Genova.

Articolo 7
Tutte le imposte e tasse per la registrazione della presente convenzione saranno a carico della

FI.L.S.E.

Letto, approvato e sottoscritto.
Genova, lì

Regione Liguria FI.L.S.E. S.p.A.
Il Direttore Generale Il Presidente

(Dott. Enrico Bonanni) (Ing. Edoardo Bozzo)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE - SETTORE VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

10.12.2007 N. 464

Procedura di verifica screening ex l.r.38/98. Progetto definitivo per la realizzazione
di un impianto eolico nel Comune di Erli (SV). Proponente TERSIA Srl. No VIA con
prescrizioni.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

per quanto illustrato in premessa

1. che il parco eolico proposto dalla TERSIA S.r.l. in Comune di Erli (SV), non debba essere assogget-
tato a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998, a con-
dizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:

a) dovrà essere realizzato il monitoraggio avifaunistico e chirotterologico ante operam e ad impianto
in esercizio, secondo protocolli riconosciuti da organismi competenti in materia (Osservatorio
della biodiversità ligure), e, a seguito dell’eventuale riscontro di presenza di specie di pregio
dovranno essere adottate le mitigazioni del caso, fra cui se necessario il fermo macchine per fine-
stre temporali congrue;
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b) dovrà essere condotta un’indagine di dettaglio delle aree d’intervento e di cantiere per localizzare
con precisione gli habitat e le specie di interesse conservazionistico (con particolare attenzione alle
specie di orchidee e di Campanula sabatia, segnalate nell’area), il cantiere dovrà essere organizza-
to in modo da non interferire con le specie da tutelare, delle quali dovranno essere previsti la zol-
latura e reimpianto solo qualora necessario perché all’interno delle aree di intervento. La zollatu-
ra delle orchidee presenti sulla porzione di crinale S-SE, non direttamente interessate dall’interven-
to, non è opportuna;

c) deve essere prodotto l’elenco delle specie arboree ed arbustive da utilizzare per il ripristino ambien-
tale in corrispondenza del sito T2, che dovranno essere le stesse presenti nell’area e provenire da
vivai locali, quando non possibile il reimpianto degli stessi individui presenti prima dell’interven-
to;

d) nelle aree di modifica/manutenzione della viabilità di accesso dovrà essere prestata particolare
cura alla gestione del cantiere, allo scopo di evitare danneggiamenti della vegetazione circostante,
in particolare arborea e arbustiva, innesco di fenomeni erosivi e sversamenti di materiali inquinan-
ti al suolo.

e) il tracciato del cavidotto dovrà svilupparsi interamente lungo la viabilità esistente;
f) in tema di rumore, dovrà essere verificato il limite emissivo di classe e la conseguente  necessità di

variare la zonizzazione acustica vigente. 

2. di dare atto che:
a) deve essere data comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Savona della data di avvio

della realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e di veri-
fica di cui all’art.14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra da parte del soggetto proponente dovrà essere inoltra-
ta all’Ufficio V.I.A. entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L; 

c) la documentazione di cui al precedente punto 1. lettere a), b) e c) dovrà essere inviata al settore
V.I.A. successivamente all’accettazione di cui sopra. La documentazione sarà verificata dall’Ufficio
entro il termine di 30 giorni decorrente dal ricevimento degli atti, trascorso il quale si intende resa
la verifica in senso positivo;

d) il presente provvedimento acquisterà efficacia soltanto ad avvenuta accettazione delle prescrizioni
di cui al punto 1. ed ottemperanza sostanziale di quelle di cui alla lettera precedente da parte del
soggetto proponente;

3. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

Contro il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art. 18 della
legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo
restando la possibilità di ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria entro 60 giorni o
alternativamente di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE - SETTORE VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

10.12.2007 N. 465

Procedura di verifica screening ex l.r. 38/98. Progetto per la realizzazione di un parco
eolico nel territorio del comune di Pontinvrea (SV) - Loc. Ghingherina - Proponente
FERA Srl -No VIA con prescrizioni.

IL DIRETTORE GENERALE
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omissis

DECRETA
per quanto illustrato in premessa
1. che il parco eolico proposto dalla FERA S.r.l. in Comune di Pontinvrea (SV), non debba essere

assoggettato a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r.
38/1998, a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
a) il tracciato del cavidotto dovrà svilupparsi interamente lungo la viabilità esistente;
b) allo scopo di limitare al massimo le alterazioni dei rii, gli attraversamenti in subalveo dovranno

essere realizzati in periodo di secca e ripristinando le condizioni morfologiche e vegetazionali
originarie;

c) a meno di esigenze diverse manifestate in Conferenza dei servizi dagli enti locali, dovranno esse-
re ripristinate le condizioni iniziali della strada utilizzata per l’accesso, ricorrendo ad interven-
ti di ingegneria naturalistica per il consolidamento, se necessario, e garantendo l’idoneo rinver-
dimento delle scarpate; 

d) dovrà essere effettuato il monitoraggio dell’avifauna e dei chirotteri, secondo un protocollo da
concordarsi con il settore VIA e l’ufficio Biodiversità regionali, prima durante e dopo la realiz-
zazione dell’impianto, fermo restando l’obbligo di fermo macchine per un tempo congruo da
valutare qualora si riscontrasse la presenza significativa di specie sensibili di cui alla DGR n.
966/2002;

e) dovrà inoltre essere svolto, preventivamente alla realizzazione dell’impianto, il rilievo delle spe-
cie floristiche presenti ed eventualmente impattate, sia dall’impianto che dalle opere accessorie;
in caso di specie di pregio e/o tutelate, dovranno essere individuate idonee misure di mitigazio-
ne/compensazione (es. zollatura e reimpianto, sostituzione, etc.);

f) dovrà essere eliminato, contestualmente alla realizzazione dell’impianto eolico, il trasformatore
MT/BT e smantellati i tre tralicci ENEL ed i relativi 300 m di linea aerea con sostituzione con
linea interrata, come da interventi mitigativi a progetto.

g) dovrà essere realizzata idonea rete di drenaggio delle acque superficiali, in corrispondenza del-
l’impianto e sulle opere accessorie (piazzole e viabilità), limitando al massimo l’artificializzazio-
ne delle linee di deflusso e comunque ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica;

h) in tema di rumore, dovrà essere verificato il limite emissivo di classe e la conseguente  necessità
di variare la zonizzazione acustica vigente. 

2. di dare atto che:
a) deve essere data comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Savona della data di

avvio della realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di control-
lo e di verifica di cui all’art.14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra da parte del soggetto proponente dovrà essere inol-
trata all’Ufficio V.I.A. entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L; 

c) la documentazione di cui al precedente punto 1. lettere d), e) e h) dovrà essere inviata al settore
V.I.A. successivamente all’accettazione di cui sopra. La documentazione sarà verificata
dall’Ufficio entro il termine di 30 giorni decorrente dal ricevimento degli atti, trascorso il quale
si intende resa la verifica in senso positivo; 

d) il presente provvedimento acquisterà efficacia soltanto ad avvenuta accettazione delle prescri-
zioni di cui al punto 1. ed ottemperanza sostanziale di quelle di cui alla lettera precedente da
parte del soggetto proponente;

3. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

Contro il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art. 18 della
legge regionale 30 dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo
restando la possibilità di ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria entro 60 giorni o
alternativamente di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Gabriella Minervini
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DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE - SETTORE VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE 

10.12.2007 N. 466

Procedura di verifica screening ex lr 38/98. Progetto esecutivo stazione di trasferi-
mento rifiuti solidi urbani in Via Caravaggio (SV). Proponente ATA Spa. No VIA con
prescrizioni.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA
per quanto illustrato in premessa

1. che il progetto presentato dalla A.T.A. S.p.A, per la realizzazione di una stazione di trasferimento
di rifiuti solidi urbani su area sita nel Comune di Savona in Via Caravaggio, non debba essere
assoggettato a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art.10 della l.r.
38/1998,  a condizione che sia rispettata la seguente prescrizione:
• dovrà essere valutata la possibilità di mantenere l’impianto in oggetto come definitivo, in quan-

to funzionale ad ottimizzare la gestione e il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani,
calibrando i quantitativi di tal quale trattato parallelamente al progressivo raggiungimento
degli obiettivi del Piano in attuazione, anche al fine di fornire un quadro pianificatorio com-
pleto ed esaustivo che permetta ai soggetti coinvolti nella gestione dei rifiuti di riverificare ed
eventualmente modificare scelte progettuali ed opere accessorie ai sistemi di smaltimento
rifiuti individuati nel Piano, quale, ad esempio, la nuova strada per Boscaccio in fase di pro-
gettazione;

2. che:
a) deve essere data comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Savona della data di entra-

ta in esercizio delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e di verifica
di cui all’art.14 della l.r. 38/98; 

b) l’accettazione della prescrizione di cui sopra da parte del soggetto proponente dovrà essere inoltra-
ta al Settore V.I.A. entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L; 

c) il presente provvedimento acquisterà efficacia soltanto ad avvenuta positiva verifica da parte del
Settore V.I.A. dell’ottemperanza alle suddette prescrizioni, ovvero dalla scadenza del suddetto ter-
mine di 30 giorni;

3. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Liguria entro 60 giorni o alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE AGRICOLE
21.11.2007 N. 3684

Attuazione DGR n. 849/2007: approvazione graduatoria Bando. Impegno a favore
dell’ATS - Azienda Agricola Dimostrativa di Sarzana (Euro 111.250,00).
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IL DIRIGENTE

VISTA la DGR n. 849 del 27/07/2007 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Bando per la pre-
sentazione di progetti integrati quadriennali, di seguito progetti, da parte dei soggetti terzi intermediari
per la concessione di contributi ai sensi dell’art. 11, comma 1, lettera a) della L.R. n. 22/04;

ATTESO che ai sensi dell’art. 13 del citato Bando la verifica dei requisiti di ammissibilità e la valuta-
zione tecnica e finanziaria dei progetti presentati viene effettuata da una apposita Commissione tecnica
regionale di Valutazione;

VISTO il Decreto del Direttore generale del Dipartimento Agricoltura e Protezione Civile n. 301 del
28/09/2007 con il quale è stata nominata la sopracitata Commissione;

CONSIDERATO che a valere sul suddetto Bando sono pervenute le seguenti due proposte progettua-
li, agli atti del Settore Servizi alle Imprese Agricole:

progetto “Sviluppo Agricolo Liguria” presentato dall’Associazione Temporanea di Scopo, costituita da
Coldiretti, Cia, Confagricoltura, Coop. Floorcoop e Coop. Ortofrutticola;

progetto “Qualità Liguria: biologico e tipicità” presentato dall’Azienda Agricola Dimostrativa di
Sarzana in qualità di soggetto capofila di un’Associazione Temporanea di scopo, costituita anche da
Liguria Biologica, AIAB Liguria, Federazione Regionale Ordini Dottori Agronomi e Dottori Forestali
della Liguria, Coop. Verde Futuro;

DATO ATTO che, a conclusione delle verifiche istruttorie, la Commissione tecnica di valutazione ha
trasmesso le risultanze come risulta dal relativo verbale trasmesso con nota prot. 1012 del 19/10/2007 e
acquisito dal Settore Servizi alle Imprese Agricole in data 19/10/2007 prot. n. 3433;

RILEVATO che, a seguito della verifica istruttoria da parte della sopracitata Commissione tecnica
regionale di valutazione:

il progetto “Sviluppo Agricolo Liguria” è risultato non conforme a quanto previsto all’art.14 del Bando
per il mancato rispetto della data e ora di presentazione;

il progetto “Qualità Liguria: biologico e tipicità” è risultato ammissibile ottenendo un punteggio com-
plessivo di 9 (nove) punti;

CONSIDERATO che per la prima annualità operativa del progetto “Qualità Liguria: biologico e tipi-
cità” è stata riconosciuta, dalla predetta Commissione, una spesa ammissibile pari a Euro 125.000,00 di
cui Euro 111.250,00 a carico della Regione;

RITENUTO di approvare ai sensi dell’art. 14 del Bando la graduatoria dei progetti integrati ammissi-
bili che nella fattispecie è composta dal solo progetto “Qualità Liguria: biologico e tipicità”,  come di
seguito meglio specificato:

RITENUTO che il progetto “Sviluppo Agricolo Liguria” in quanto non conforme a quanto previsto
all’art.14 del Bando per il mancato rispetto della data e ora di presentazione è non accoglibile e quindi
non ammissibile;

VERIFICATO che il progetto “Qualità Liguria: biologico e tipicità”, presentato dall’Azienda Agricola
Dimostrativa di Sarzana, relativamente alla prima annualità operativa, rientra nella dotazione finanzia-
ria di cui all’art. 3 del Bando;

RITENUTO pertanto di dover provvedere contestualmente ad impegnare la somma di Euro
111.250,00 sul capitolo 6817 del Bilancio regionale per il corrente esercizio finanziario a favore
dall’Azienda Agricola Dimostrativa di Sarzana, nella qualità di capifila dell’ATS di cui sopra, per l’attività
operativa relativa alla prima annualità;

n. Titolo progetto Oggetto beneficiario P.IVA/C.F. Spesa
ammessa

Contributo
ammesso

Punteggio

1 Qualità di Liguria:
Biologico e tipicità

A z i e n d a  a g r i c o l a
dimostrativa di Sarzana,
capof i la ATS Ligur ia
Biologica, AIAB Liguria,
Federazione regionale
Ordini Dottori Agronomi e
Dottori Forestali della
Liguria, Coop. Verde Futuro

00148620115 125.000,00 111.250,00 9
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ATTESO che:
– ai sensi dell’art. 16 del Bando si provvederà alla stipula della convenzione con l’Azienda Agricola

Dimostrativa di Sarzana;
– l’Azienda Agricola Dimostrativa di Sarzana dovrà presentare conseguentemente entro 15 giorni

dalla data di stipula della convenzione di cui sopra il programma dettagliato delle attività da svol-
gere nel primo anno di operatività nelle modalità e tempistica stabilite all’art. 10 del Bando;

– ai sensi dell’art. 15 del Bando si procederà alla negoziazione dello stralcio operativo annuale, tenu-
to conto delle risultanze istruttorie della Commissione stessa;

DATO atto, come previsto all’art. 10 del Bando, che le attività operative relative agli stralci annuali
successivi saranno subordinate alle risorse finanziarie disponibili nonché alle eventuali variazioni nor-
mative comunitarie, nazionali e regionali in materia di servizi di sviluppo agricolo;

VISTA la Legge regionale 42/1977 e ss.mm.ii;
VISTO il comma 5° dell’art. 86 della L.R. n. 15/2002;
VISTA la LR n. 16 del 3/4/2007 di approvazione del Bilancio per il corrente esercizio 2007;

DECRETA

1. di approvare, per i motivi in premessa indicati che si intendono richiamati e a seguito delle risul-
tanze dei lavori della Commissione tecnica di valutazione, la seguente graduatoria dei progetti inte-
grati di durata quadriennale presentati ai sensi del Bando di cui alla DGR n. 849/2007:

2. di procedere ai sensi dell’art. 15 del Bando alla negoziazione del primo stralcio operativo annuale
tenuto conto delle risultanze istruttorie della Commissione di valutazione;

3. di autorizzare la spesa complessiva pari ad Euro 111.250,00 in favore dell’Azienda Agricola
Dimostrativa di Sarzana, relativamente alla prima annulita’ dello stralcio operativo;

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Servizi Contabili ad assumere il relativo impegno di spesa,
pari a Euro 111.250,00, ai sensi dell’art. 79 del L.R. 42/1997 e ss.mm.ii sul capitolo 6817 “contribu-
ti alle imprese e agli operatori agricoli per servizi di sviluppo agricolo” del Bilancio regionale per il
corrente esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponibilità finanziaria a favore
dell’Azienda Agricola Dimostrativa partita IVA/C.F. 00148620115, con sede in Via Pallodola 23,
19038 Sarzana (SP) relativamente alla prima annualità dello stralcio operativo;

5. di dare atto che alla liquidazione delle somme come sopra impegnate, e con le modalità previste dal
Bando, si provvederà a termini dell’articolo 83 della suddetta L.R. n. 42/1977 e successive modifi-
che ed integrazioni;

6. di stabilire non accoglibile e quindi non ammissibile il progetto “Sviluppo Agricolo Liguria” presen-
tato dall’Associazione Temporanea di Scopo, costituita da Coldiretti, Cia, Confagricoltura, Coop.
Floorcoop e Coop. Ortofrutticola in quanto non conforme a quanto previsto all’art.14 del Bando per
il mancato rispetto della data e ora di presentazione.

7. di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR Liguria o
alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60
giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, notifica o pubblicazione del presente atto.

IL DIRIGENTE
Filippo Russo

n. Titolo progetto Soggetto beneficiario Spesa
ammessa

Contributo
ammesso

Punteggio

1 Qualità di Liguria:
Biologico e tipicità

Azienda agricola dimostrativa - Sarzana
capofila ATS Liguria Biologica, AIAB
Liguria, Federazione regionale Ordini
Dottori Agronomi e Dottori Forestali della
Liguria, Coop. Verde Futuro

125.000,00 111.250,00 9
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
20.11.2007 N. 3687

Autorizzazione variante programma coltivazione cava di serpentino e diaspro deno-
minata “Ponte nuovo” in Comune di Rocchetta di Vara (La Spezia), a favore della
ditta Viti Escavazioni S.p.A..

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

1) - Di rilasciare, ai sensi della l.r. n° 21/2001, l’autorizzazione alla variante del programma di coltiva-
zione, all’interno del complesso estrattivo autorizzato, della cava di serpentino e diaspro denomi-
nata “PONTE NUOVO” in Comune di Rocchetta di Vara (La Spezia), a favore della Ditta Viti
Escavazioni S.p.A. (Cod. Fisc. 01229520463), in persona del legale rappresentante pro tempore,
con sede in Milano (Milano), Via Moscova, 38, fatti salvi i diritti dei terzi.

2) - Di rilasciare altresì, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n° 21/2001, alla Ditta Viti Escavazioni S.p.A., l’au-
torizzazione sul vincolo idrogeologico, ai sensi dell’art. 35, comma 1, della l.r. n° 4/1999, di com-
petenza del Servizio Assetto del Territorio, nonché l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.
159 del D.Leg.vo. n° 42/2004, così come modificato con D.Leg.vo n° 157/2006, di competenza del
Servizio Tutela del Paesaggio.

3) - Di disporre che la Ditta in premessa, nell’esecuzione del progetto in argomento, è tenuta al rispet-
to delle seguenti prescrizioni, impartite in sede di Conferenza di Servizi del 7 novembre 2007, ad
integrazione di quelle a suo tempo imposte con i provvedimenti n° 1699/1999 - così come modi-
ficato con provvedimento n° 215/2000 - e n° 190/2002, di rinnovo autorizzazione e contestuale
variante e successiva autorizzazione alla variante del programma di coltivazione:

a) gli interventi programmati dovranno essere eseguiti in conformità agli elaborati progettuali
allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con particolare riferi-
mento all’ottemperanza delle prescrizioni di carattere geologico-tecnico;

b) relativamente al fronte del diaspro dovrà essere garantita la decantazione delle acque piovane
durante tutte le varie fasi di lavorazione, con realizzazione di vasche di decantazione provviso-
rie;

c) particolare cura dovrà essere posta nella corretta osservanza del D.M. 11 marzo 1988 e del
D.M.14 settembre 2005;

d) rispetto degli indirizzi generali in materia di salvaguardia idrogeologica della Normativa del
Piano di Bacino vigente, con specifico riferimento all’adozione di tutti i possibili accorgimen-
ti per l’ottimale alla regimazione delle acque superficiali e profonde ed alla stabilità dei fronti
di scavo e dei riporti, ancorché temporanei;

e) non dovranno essere messe a dimora specie arbustive/arboree presso i gradoni essendo gli stes-
si impostati sulle testate degli strati a franapoggio, al fine di evitare sia la possibilità di infiltra-
zione di acque fra strato e strato, sia l’azione disgregante delle radici arboree; dovrà invece
essere prevista la stesa di un manto erboso antierosivo e con capacità di consolidamento, carat-
terizzato da un apparato radicale “sottile”, di elevata densità e ben sviluppato, con elevata resi-
stenza a trazione.
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4) - Di stabilire che la durata dell’autorizzazione regionale per quanto concerne l’attività di cava di cui
alla l.r. n° 12/1979 e s.m. a suo tempo rilasciata viene fissata, in considerazione del progetto di
variante che si approva, in anni 10 (dieci) dalla data del presente provvedimento.

5) - Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo idrogeologico di cui alla l.r. n° 4/1999, ha validità di
anni 10 (dieci) dalla data del presente provvedimento.

6) - Di dare atto che la durata dell’autorizzazione paesaggistica è di anni 5 (cinque) dalla data del pre-
sente provvedimento, così come previsto dall’art. 16 del R.D. n° 1357/1940; pertanto la Ditta eser-
cente dovrà presentare, prima della scadenza di tale periodo, istanza di rinnovo dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici, dinanzi all’Amministrazione competente in materia ambientale.

7) - Di dare atto che l’ammontare della garanzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n°
12/1979 e s.m., stabilito in euro 309.874,14.= (trecentonovemilaottocentossettantaquattro/14),
per le motivazioni di cui in premessa resta invariato.

8) - Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà trasmesso al Ministero dell’Ambiente, il quale, ai sensi dell’art.
159, comma 3, del D.Leg.vo n° 42/2004, ha il potere di annullarlo, con provvedimento motiva-
to avente effetti retroattivi, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relativa docu-
mentazione;

c) il rilascio della presente autorizzazione verrà comunicato - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n° 1229 del 26 ottobre 2001 - allo Sportello Unico del Comune di Rocchetta
di Vara, presso la Comunità Montana Alta Valle del Vara, ai meri fini di pubblicità ed inseri-
mento nel proprio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Ermanno Gambaro

DECRETO DEL DIRIGENTE UFFICIO PRODUZIONI AGROALIMENTARI
29.11.2007 N. 3699

Reg. (CE) n. 1019/02, art. 9. Riconoscimento ed identificazione alfanumerica di
imprese nel settore oleario.Oleificio Polla NicolòLoano SV – cod. SV06. 

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. CE n. 1019/02 che all’art. 9 prevede il riconoscimento e il rilascio del codice d’identifica-
zione alfanumerica alle imprese del settore oleario che ne fanno richiesta e che risultano conformi alle
condizioni di riconoscimento di cui al medesimo regolamento;

Visto l’art. 3 del DM 14/11/03, recante le disposizioni relative alle norme di commercializzazione del-
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l’olio di oliva, in relazione al coordinamento dell’attività di controllo delle imprese di condizionamento
degli oli extravergini e vergini di oliva riconosciute ed al rilascio del codice di identificazione alfanume-
rico, o alla conservazione  del riconoscimento e del codice già’ attribuito alle imprese ai sensi  del Reg.
(CE) n. 2815/98; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 529 del 28/5/04  ad oggetto “Riconoscimento delle
imprese di condizionamento dell’olio extravergine e vergine di oliva e rilascio del codice alfanumerico.
Attuazione del Reg. (CE) 1019/02 e   del DM 14/11/03. Rettifica della DGR 1269/00”

Atteso che con la citata Deliberazione  della Giunta Regionale n. 1269/00, è stata istituita, fra l’altro,
la Commissione Consultiva regionale con compito di esprimere parere sull’autorizzazione, sulla sospen-
sione e sulla revoca dell’iscrizione all’Elenco regionale delle imprese di condizionamento degli oli extra-
vergini e vergini di oliva;

Vista l’istanza in data 08/08/2007 della Ditta Oleificio Polla Nicolò SpA, con sede in Loano (SV), volta
ad ottenere il riconoscimento e l’assegnazione del codice di identificazione alfanumerica per gli impian-
ti di condizionamento di oli extravergini e vergini di oliva a denominazione di origine, dislocati presso
la sede aziendale in Via Ghilini n. 46  Loano (SV);

Vista la nota prot. 13535 in data 17/09/2007 del Coordinamento Ispettorati Agrari, sede provinciale di
SAVONA, incaricato dell’istruttoria tecnica, nella quale si esprime parere favorevole in merito all’istan-
za presentata e al riconoscimento di cui sopra;

Visto il verbale della Commissione consultiva di cui sopra in data 30/07/03 ove si esprime parere favo-
revole al riconoscimento e all’assegnazione del codice SV06 quale codice di identificazione alfanumeri-
ca per la Ditta suindicata;

Considerato che si ritiene di poter procedere al riconoscimento e all’attribuzione del codice di iden-
tificazione alfanumerica per l’impianto di condizionamento di oli extravergini e vergini di oliva a deno-
minazione di origine della Ditta Ditta Oleificio Polla Nicolò SpA, con sede in Loano (SV)- Via Ghilini n.
46;

D E C R E T A

Per i motivi in premessa indicati:

• di approvare il riconoscimento di impianto di condizionamento di oli extravergini e vergini di oliva
della Ditta Oleificio Polla Nicolò SpA, con sede in Loano (SV)- Via Ghilini 46- in quanto conformi
ai requisiti previsti dalla normativa vigente, per poter indicare la designazione dell’origine sull’im-
ballaggio del prodotto commercializzato e sull’etichetta ad esso acclusa;

• di attribuire alla sopra indicata Ditta Oleificio Polla Nicolò SpA, con sede in Loano (SV)- Via
Ghilini n. 46 - il codice di identificazione alfanumerica – SV06 - ai sensi dell’art. 3 del DM 14/11/03,
recante le disposizioni relative alle norme di commercializzazione dell’olio di oliva, in relazione al
coordinamento dell’attività di controllo delle imprese di condizionamento degli oli extravergini e
vergini di oliva riconosciute ed al rilascio del codice di identificazione alfanumerico;

• di trasmettere il presente atto al Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, per
quanto di competenza del Ministero stesso;

• di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Roberto Barichello



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 2.01.2008 - pag. 157Anno XXXIX - N. 1

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE ECOSISTEMA COSTIERO 
04.12.2007 N. 3791

Art. 109 D.Lgs 152/06 - Autorizzazione alla Società Libeccio s.r.l. all’immersione in
mare di inerti e materiali geologici inorganici per la realizzazione di un pennello a
difesa dello stabilimento balneare “Baia Zen”.

IL DIRIGENTE
RICHIAMATI
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo

109 che, al comma 1, lett. b) prevede, tra l’altro, che l’immersione in mare dei materiali inerti,
materiali geologici inorganici e manufatti al solo fine di utilizzo sia soggetta ad autorizzazione, ove
ne sia dimostrata la compatibilità ambientale e l’innocuità; 

PREMESSO che:
- la Sig.ra Anna Chiusano, legale rappresentante della Libeccio s.r.l., titolare dello stabilimento bal-

neare “Baia Zen”, con nota del settembre 2007, assunta al protocollo del Settore Ecosistema
Costiero in data 8/10/2007, ha presentato istanza di autorizzazione ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs.
152/06 per l’immersione in mare di inerti e materiali geologici inorganici per la realizzazione di un
pennello a difesa dello stabilimento balneare “Baia Zen”.

- Il progetto, secondo quanto previsto dalla relazione tecnica allegata all’istanza e conservata agli atti
del Settore, prevede la rimozione della scogliera aderente esistente e il riutilizzo dei massi così rica-
vati, insieme ad una piccola quantità di tout-venant e massi (c.a 40 t) proveniente da una cava del-
l’imperiese, per la realizzazione, sul limite ovest della concessione demaniale, di un pennello che
avrà le seguenti caratteristiche:
• Lunghezza media: 14 m
• Quota piano di berma: 1,00 m s.l.m.
• Larghezza media  al piano di berma: 3,00 m 

– la movimentazione del materiale verrà effettuata da terra. 
– il Settore Ecosistema Costiero, con nota prot. n. 135566/1368 del 22/10/2007, ha comunicato alla

società Libeccio s.r.l. l’avvenuto avvio del procedimento relativo al rilascio della autorizzazione di
che trattasi.

CONSIDERATO che dall’istruttoria condotta dal competente Settore Ecosistema Costiero è emerso
che nell’area interessata dall’intervento non sono presenti biocenosi od habitat vulnerabili, che i mate-
riali e le modalità operative impiegate risultano innocui per l’ecosistema marino costiero;

RITENUTO, alla luce delle argomentazioni sopra svolte, di rilasciare l’autorizzazione di che trattasi
fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni:

A. sia data preventiva comunicazione dell’inizio dei lavori alla Regione Liguria – Settore Ecosistema
Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL - Dipartimento provinciale di Imperia;

B. sia data comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL  - Dipartimento provincia-
le di Imperia;

C. la comunicazione di cui al precedente punto B. sia corredata dalla dichiarazione del Direttore dei
lavori, attestante la conformità dell’intervento al progetto presentato a corredo dell’istanza;

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa:
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/2006, la società Libeccio s.r.l., in persona del

legale rappresentante p.t. corr. in vico al Collegio, 8 – IMPERIA, all’immersione in mare di inerti e
materiali geologici inorganici e manufatti per la realizzazione di un pennello a difesa dello stabili-
mento balneare “Baia Zen” a Imperia, così come descritto nella documentazione tecnica agli atti
del Settore Ecosistema Costiero, fermo restando:
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- quanto previsto dall’art. 133, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006;
-  il rispetto delle seguenti prescrizioni:
A. sia data preventiva comunicazione dell’inizio dei lavori alla Regione Liguria – Settore

Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL - Dipartimento provin-
ciale di Imperia;

B. sia data comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alla Regione Liguria – Settore
Ecosistema Costiero, alla Capitaneria di Porto di Imperia ed all’ARPAL  - Dipartimento provin-
ciale di Imperia;

C. la comunicazione di cui al precedente punto B. sia corredata dalla dichiarazione del Direttore
dei lavori, attestante la conformità dell’intervento al progetto presentato a corredo dell’istanza;

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha validità 18 mesi, a decorrere dalla comunicazione
della stessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
Ligure e alla Capitaneria di Porto di Imperia nonché all’Autorità Portuale di Imperia; 

4. di disporre la pubblicazione per estratto sul BUR del presente decreto.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o, alter-
nativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
comunicazione.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO 

04.12.2007 N. 3792

L.r. 10/2003 - Revoche, riduzioni e rinunce relative ai contributi concessi con decre-
to dirigenziale n. 1261 del 29/5/2006.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

– sono revocati i contributi concessi con il Decreto Dirigenziale n. 1261 del 29/5/2006 alle imprese
elencate nell’Allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

– sono ridotti, in misura proporzionale all’investimento effettivamente realizzato, i contributi con-
cessi con il Decreto Dirigenziale n. 1261 del 29/5/2006 alle imprese elencate nell’Allegato che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

– è dato atto delle rinunce ai contributi concessi con il sopracitato Decreto Dirigenziale n. 1261 del
29/5/2006 effettuate dalle Ditte indicate in premessa e riportate nell’allegato che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

– la pubblicazione, per estratto, del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria;

– avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR
Liguria entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di notifica del presente atto o dalla comunicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Drago

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

05.12.2007 N. 3838

Albo regionale di Servizio civile - 2^ parte - 1^  e  2^ sezione Istituto con
Regolamento regionale 17 novembre 2006, n. 3. Iscrizione enti servizio civile regio-
nale.

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11, che istituisce e disciplina il sistema regionale del
Servizio Civile, ed in particolare l’articolo 5, comma 1 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servi-
zio civile, suddiviso in due distinte parti nel quale sono iscritti gli Enti e le organizzazioni pubblici e pri-
vati operanti sul territorio regionale;

RICHIAMATO il Regolamento regionale 17 novembre 2006, n. 3 (Regolamento per l’attuazione della
legge regionale 11 maggio 2006, n. 11) ed in particolare l’articolo 1 che prevede che la  seconda parte del-
l’albo comprenda:

•  alla  sezione prima:
➣ enti di servizio civile nazionale, con sede legale nella Regione, già accreditati nella Sezione A della

prima parte dell’Albo di cui all’articolo 5, comma 1, della l.r. 11/2006;
➣ enti di servizio civile nazionale, già accreditati nell’albo nazionale con sedi locali proprie, ovvero

gli Enti associati o federati, presenti in almeno tre provincie della Regione;
•  alla sezione seconda:
➣ Enti ed organizzazioni pubblici e privati con sede legale nella Regione

CONSIDERATO che i soggetti di seguito indicati hanno inoltrato la domanda di iscrizione con l’uti-
lizzo dell’apposita modulistica:

➣ Comune di Alassio in data 17 ottobre 2008
➣ Arcidiocesi di Genova – Caritas Diocesana in data 7 novembre 2007
➣ Associazione Centro d’Ascolto Caritas – La Spezia in data 7 novembre 2007

DATO atto che il Comune di Alassio è già iscritto nella sezione A della prima parte dell’Albo di cui
all’art. 5, comma 1, della l.r. 11/2006;

DATO atto che  l’Arcidiocesi di Genova – Caritas Diocesana e l’Associazione Centro d’Ascolto Caritas
di La Spezia hanno inviato domanda per essere iscritte autonomamente  alla seconda sezione dell’albo
regionale, pur essendo legate alla Caritas Italiana Ente di servizio civile  già accreditato nell’albo nazio-
nale,  rispettivamente da vincolo canonico e da legame di partenariato;

D E T E R M I N A

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente, di iscrivere nell’Albo regionale di
servizio civile i sottoelencati Enti, che ne hanno fatto esplicita richiesta secondo le procedure previste:

•  Albo regionale  seconda parte, prima sezione:

CODICE
REGIONALE

DENOMINAZIONE
ENTE

SEDE LEGALE

SCR/1/013 Comune di Alassio  P.zza della Libertà, 3
17021 ALASSIO
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IL DIRIGENTE
Marcello Carli

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE FORMAZIONE, ORGANIZZAZIONE E
SVILUPPO DEL PERSONALE DIPENDENTE E CONVENZIONATO 

18.12.2007 N. 3964

Approvazione graduatoria regionale definitiva, ai sensi del vigente Accordo
Collettivo Nazionale per la pediatria di libera scelta, valevole per l’anno 2008, per il
conferimento di incarichi ai medici pediatri di libera scelta.

IL DIRIGENTE

Richiamato l’art. 15 comma 1 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i
Medici Pediatri di libera scelta ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, sancito con intesa in Conferenza Stato-Regioni del 15/12/2005, in virtù del quale i pediatri da incari-
care per l’espletamento delle attività disciplinate dallo stesso accordo sono tratti da graduatoria per tito-
li, predisposta annualmente dal competente Assessorato regionale;

Valutato che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 15 sopra richiamato, ai fini dell’inclusione nella gra-
duatoria valevole per l’anno 2008, i medici hanno dovuto presentare, in alternativa, entro il termine del
31 gennaio 2007:

•  “domanda di primo inserimento” conforme all’allegato A) dell’Accordo Collettivo Nazionale, corre-
data dalla documentazione atta a provare il possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati o dall’auto-
certificazione e dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della normativa vigente;

•  “domanda di integrazione titoli” conforme all’allegato A1 del citato Accordo Collettivo Nazionale,
se già iscritti nella graduatoria dell’anno precedente, corredata di autocertificazione dell’iscrizione
all’albo professionale e di documentazione o autocertificazione probatoria degli ulteriori titoli
acquisiti nel corso dell’ultimo anno nonché di altri titoli non presentati per la precedente graduato-
ria;

Considerato che, ai sensi del comma 7 dello stesso articolo, l’Amministrazione regionale, sulla base
dei titoli presentati da ciascun medico e dei criteri di valutazione di cui all’art. 16 dell’Accordo, ha pre-
disposto la graduatoria regionale, a valere per l’anno 2008, specificando a fianco di ciascun nominativo
il punteggio conseguito e la residenza;

Considerato altresì che la graduatoria regionale provvisoria è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria n. 43 – parte seconda - del 24/10/2007 e che i medici interessati, ai sensi dell’art.
15 comma 8 dell’ACN, hanno potuto presentare, entro i successivi trenta giorni, istanza di riesame della
loro posizione in graduatoria;

� Albo regionale, seconda parte, seconda sezione:

CODICE
REGIONALE

DENOMINAZIONE
ENTE

SEDE LEGALE

SCR/2/001 Arcidiocesi di Genova – Caritas
Diocesana

Via Canneto il Lungo, 21/1 A
16100 GENOVA

SCR/2/002 Associazione Centro d’Ascolto Caritas Via Don Minzioni, 64
19100  LA SPEZIA
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Riscontrato che entro il termine utile per la presentazione dei ricorsi non sono pervenute istanze di
riesame;

Preso atto che, a seguito di verifica degli elenchi delle discipline equipollenti ed affini di cui al Decreto
Ministeriale 30 gennaio 1998, aggiornato con i decreti del Ministero della Sanità del 22/01/1999 e del
02/08/2000 si è riscontrato che la disciplina di Neonatologia, è equipollente alla Pediatria;

Considerato che non risultando la stessa nell’elenco delle discipline equipollenti di cui all’Allegato A
dell’Accordo Collettivo Nazionale, l’Amministrazione regionale ha proceduto a valutare la Neonatologia
quale disciplina affine attribuendo ai pediatri interessati punti 2;

Ritenuto pertanto di procedere d’ufficio ad integrare di punti 2 il punteggio attribuito ai sotto elenca-
ti pediatri in possesso della specializzazione in Neonatologia, in quanto, ai sensi dell’art. 16 comma I let-
tera a) alle discipline equipollenti alla Pediatria devono essere riconosciuti punti 4, per cui il punteggio
provvisorio viene così rideterminato:

Dr. Bruno Maurizio punteggio provvisorio 19,35 punteggio definitivo 21,35
Dr. Celentani Gian Luigi punteggio provvisorio 25,50 punteggio definitivo 27,50
Dr. Gastaldi Roberto punteggio provvisiori 17,60 punteggio definitivo 19,60
Dr.ssa Goslino Maria Chiara punteggio provvisorio 34,75 punteggio definitivo 36,75
Dr.ssa Piaggio Cinzia punteggio provvisorio 23,20 punteggio definitivo 25,20
Dr.ssa Pinelli Federica punteggio provvisorio 14,30 punteggio definitivo 16,30
Dr.ssa Santini Pierina punteggio provvisorio 25,10 punteggio definitivo 27,10;

Preso atto della graduatoria definitiva, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e
necessaria, risultante a seguito delle modifiche apportate alla graduatoria provvisoria;

D E C R E T A

– è approvata, per le motivazioni espresse in premessa, la graduatoria regionale per titoli, allegata al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, valevole per l’anno 2008, per il confe-
rimento degli incarichi di cui al vigente Accordo Collettivo Nazionale per la Pediatria di libera scel-
ta, redatta ai sensi degli artt. 15 e 16 del medesimo Accordo;

– il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle Regione Liguria, ai sensi
del comma 10 dell’Accordo Collettivo Nazionale sopra richiamato e notificato alle Aziende
UU.SS.LL. liguri, agli Ordini Provinciali dei Medici ed Odontoiatri della Liguria nonché ai sindaca-
ti medici convenzionati interessati.

IL DIRIGENTE
Lucesio Venturini

(segue allegato)
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 05 - URBANISTICA E PIANIFICA-
ZIONE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

4.12.2007 N. 6675/142486

Comune di Lavagna. “Progetto Colore“ per un ambito del Centro storico del capo-
luogo – zona RE-A residenziale di salvaguardia ambientale di P.R.G., comportante
variante integrativa alla Disciplina paesistica di livello puntuale.
Zona parzialmente vincolata agli effetti paesaggistici ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e
s.m.i..

IL DIRETTORE

DISPONE

che nei confronti della Piano Particolareggiato – “Progetto Colore” - di iniziativa  pubblica in oggetto
indicato

• sia da disporsi l’approvazione, ai sensi della L. 1150/1942  e della L.R. 25/1987, così come integra-
ta dalla L.R. 20 del 29.5.2007, della disciplina urbanistico - edilizia quale adottata dalla Civica
Amministrazione con le D.C.C. n.28/2006 e n.49/2006  a condizione della formale accettazione da
parte del Consiglio Comunale :
- della conversione del “Progetto colore” come sopra adottato con valore di Piano

Particolareggiato in   variante integrativa e modificativa della Disciplina paesistica di livello
puntuale del P.R.G. del Comune di Lavagna ricorrendone le condizioni di forma e di sostanza
come meglio puntualizzato in premessa sub punto A) del Voto n. 611/2007;

- delle prescrizioni di integrazione e modifica delle  Norme di Attuazione del ”Progetto Colore”
come  meglio indicato e specificato sub punto B) del medesimo Voto 611/2007.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1974 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto.

IL DIRETTORE DI AREA 
Arch. Pier Paolo Tomiolo

PROVVEDIMENTO DIRIGENTE AREA 05 - URBANISTICA E PIANIFICAZIONE
GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

4.12.2007 N. 6676/142523

Comune di Sori. “Progetto Colore“ relativo al nucleo antico capoluogo, parte BA -
Nucleo antico e BS – Centro capoluogo, e K – “Fronte mare – zona a progetti specia-
li” del P.R.G., comportante variante integrativa alla Disciplina paesistica di livello
puntuale. Zona vincolata agli effetti paesaggistici ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e
s.m.i..

IL DIRETTORE

DISPONE
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Che nei confronti della Piano Particolareggiato – “Progetto Colore” - di iniziativa  pubblica in ogget-
to indicato,

• sia da disporsi l’approvazione, ai sensi della L. 1150/1942  e della L.R. 25/1987, così come integra-
ta dalla L.R. 20 del 29.5.2007, della disciplina urbanistico - edilizia quale adottata dalla Civica
Amministrazione con le D.C.C. n.27/2006 e n.31/2006  a condizione della formale accettazione da
parte del Consiglio Comunale :
➣ della conversione del “Progetto colore” come sopra adottato con valore di Piano

Particolareggiato in variante integrativa e modificativa della Disciplina paesistica di livello pun-
tuale del P.R.G. del Comune di Sori, ricorrendone le condizioni di forma e di sostanza come
meglio puntualizzato  sub punto A) del Voto 610/2007;

➣ delle prescrizioni di integrazione e modifica delle  Norme di Attuazione del ”Progetto Colore”
come meglio indicato e specificato sub punto B) del medesimo Voto 610/2007.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1974 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto.

IL DIRETTORE DI AREA 
Arch. Pier Paolo Tomiolo

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 05 - URBANISTICA E 
PIANIFICAZIONE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA DI GENOVA

12.12.2007                                                                               N. 6808/145532

Comune di Santa Margherita Ligure. Variante al Piano Regolatore Generale per l’in-
troduzione della disciplina del colore – “Progetto Colore” – quale parte integrante
della Disciplina Paesistica di Livello puntuale, relativamente agli edifici del Centro
Capoluogo attestati su Salita San Giacomo, Via 3 Novembre, Via Bottaro, Via Favale,
Via Ruffini, Piazza F.lli Bandiera.

IL DIRETTORE

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 85, comma 1, lett. a) della L.R. 36/1997, della
Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Santa Margherita  di cui alla  D.C.C  n. 38 del
12.8.2006 e D.C.C. n. 6 del 20.3.2007 ed inerente l’introduzione della Disciplina del colore nelle rela-
tive N.T.A., quale integrazione della Disciplina paesistica puntuale relativamente ai fabbricati che si
affacciano su Salita San Giacomo, Via 3 Novembre, Via Bottaro, Via Favale, Via Ruffini e Piazza
F.lli Bandiera, con le prescrizioni dianzi indicate; 

2. che gli elaborati della Variante come sopra approvata, debitamente vistati e depositati agli atti
dell’Area 05 di questa Provincia, allegati al presente Provvedimento quali parte integrante e sostan-
ziale, integrati modificati a seguito delle prescrizioni dianzi indicate, sono costituiti da:

Nuovi commi integrativi delle N.T.A. della Disciplina Paesistica di Livello Puntuale delle zone A e TA
di cui agli articoli 47 e 48
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Elaborati del Progetto Colore  
Relazione di analisi storica e cromatica 
Norme di Attuazione 
Manuale descrittivo dei materiali, delle tecniche costruttive, ecc.
Analisi di Laboratorio 
Considerazioni finali di progetto 
Schedature edifici e Manufatti edilizi 
Mappatura cromatica edifici rilevata e proposta con Codice CIE LAB
Tabella colori - “Tinte supporti murari”
Analisi del Contesto – Planimetrie dell’ambito  
A.C.1.1 – estensione del centro cittadino – fenomeno delle facciate dipinte
A.C.1.2 – individuazione dell’ambito
A.C.1.3 – numerazione edifici studiati
A.C.1.4 – individuazione fronti e percorsi
A.C.2.1 – epoca di costruzione edifici
A.C.2.2 – tecnica esecutiva decoro e pitturazione 
A.C.2.3 – analisi diagnostica prospetti
A.C.2.4 – individuazione ultimi rifacimenti
A.C.2.5 – pianta coperture e pavimentazioni stradali
Prospetti fronti stradali con apparato decorativo ed elementi accessori 
A.C.3.1 - Sal San Giacomo 
A.C.3.2 - Sal San Giacomo 
A.C.3.3 – Via 3 Novembre 
A.C.3.4 – Via 3 Novembre
A.C.3.5 – Via Bottaro
A.C.3.6 – Via Favale
A.C.3.7 – Via Favale
A.C.3.8 – Via Ruffini 
A.C.3.9 – Via Ruffini 
A.C.3.10 – Piazza F.lli Bandiera  
A.C.3.11– Via 3 Novembre 
Prospetti fronti stradali con individuazione colori secondo la mazzetta codificata CIE LAB 
A.C.4.1 - Sal San Giacomo 
A.C.4.2 - Sal San Giacomo 
A.C.4.3 – Via 3 Novembre 
A.C.4.4 – Via 3 Novembre
A.C.4.5 – Via Bottaro
A.C.4.6 – Via Favale
A.C.4.7 – Via Favale
A.C.4.8 – Via Ruffini - Piazza F.lli Bandiera  
A.C.4.9 – Via Ruffini - Piazza F.lli Bandiera  
A.C.4.10 – Piazza F.lli Bandiera  
A.C.4.11– Piazza F.lli Bandiera  
Analisi del Contesto – Elab. Per singolo fabbricato  
Prospetti per singolo edificio  con elementi tecnologici e codifica colori
Tavole da A.C. 5. M4    a   A.C. 5.32
Prospetti con analisi del degrado 
Tavole da A.C.6.M1/2/3  a  A.C. 6 31 
Progetto operativo 
P.O.1 – individuazione ambito  - edifici e manufatti a progetto
P.O.2 Progetto operativo tipologie d’intervento previste 
Abaco degli elementi tecnico - morfologici 
Prospetti dei fronti stradali con individuazione dei colori di progetto
P.O.4.1 - Sal San Giacomo 
P.O.4.2 - Sal San Giacomo 
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P.O.4.3 – Via 3 Novembre 
P.O.4.4 – Via 3 Novembre
P.O.4.5 – Via Bottaro
P.O.4.6 – Via Favale
P.O.4.7 – Via Favale
P.O.4.8 – Via Ruffini - Piazza F.lli Bandiera  
P.O.4.9 – Via Ruffini - Piazza F.lli Bandiera  
P.O.4.10 – Piazza F.lli Bandiera  
P.O.4.11– Piazza F.lli Bandiera  
Analisi di laboratorio 

3. che le osservazioni sono decise come in premessa indicato.

Il presente Provvedimento, condizionato all’osservanza della prescrizioni ivi indicate a norma dell’art.
5, della Legge Regionale 17.1.1980 n. 9, acquista efficacia solo a seguito dell’accettazione integrale delle
prescrizioni stesse da effettuarsi con deliberazione del Consiglio Comunale e del conseguente adegua-
mento ad esse dei relativi atti.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto. 

IL DIRETTORE DI AREA
Arch. Pier Paolo Tomiolo

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 05 – URBANISTICA E PIANIFICAZIO-
NE GENERALE E DI SETTORE DELLA PROVINCIA DI GENOVA N. 6866/146989

17.12.2007 N. 6866/146989

Comune di Busalla. Varianti al Piano Regolatore Generale, concernenti le zone G,
FP7, E1*,F.vi.8 e le Norme di Attuazione per l’introduzione dell’art. 17 bis  e la modi-
fica dell’art.21.

IL DIRETTORE 

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 85 - comma 1 della L.R. 36/1997 e s.m.., delle Varianti
al Piano Regolatore Generale, rubricate nelle premesse del presente Provvedimento ai numeri 1)),
2), 4) e 7), con i richiami ivi indicati;

2. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 85 - comma 1 della L.R. 36/1997 e s. m. e i., della
Variante al Piano Regolatore Generale, rubricata nelle premesse del presente Provvedimento al
numero  6) con la prescrizione così come indicata nell’allegato al presente Provvedimento rubrica-
to sub A;

omissis
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3. che ai sensi dell’art. 10,comma 4, della Legge Urbanistica n. 1150/42 e s.m.i., codesta
Amministrazione è invitata a trasmettere, con riferimento alla Variante n. 6) approvata con prescri-
zioni, la deliberazione con la quale il Consiglio Comunale avrà formalmente accettato la stessa pre-
scrizione, al fine dell’efficacia della stessa variante a norma dell’art. 5, della Legge Regionale
17/1/1980 n. 9, nonchè …..omissis…

4. le osservazioni sono decise, allo stato degli atti, come sopra indicato;

5. che gli elaborati delle Varianti nn. 1), 2), 4), 6) e 7) come sopra approvate, debitamente vistati, siano
depositati agli atti dell’Area 05 di questa Provincia, in allegato al presente Provvedimento quale
parte integrante e sostanziale, e costituiti da:

-Scheda di variante 1) e stralcio delle zonizzazione P.R.G. allegato
-Scheda di variante 2) e stralcio delle zonizzazione P.R.G. allegato
-Scheda di variante 4)
-Scheda di variante 7) e stralcio delle zonizzazione P.R.G. allegato
-Scheda di variante 6) – Allegato sub A e stralcio delle zonizzazione P.R.G. allegato

Il Comune di Busalla è quindi tenuto, nei confronti delle Varianti come sopra approvate, ad esperire
la procedura di cui all’art. 10, 6° comma, della Legge Urbanistica n. 1150/1942.

omissis

Il presente Provvedimento sarà reso noto, con riferimento alle Varianti come sopra approvate,
mediante pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’Amministrazione Provinciale ed all’Albo Pretorio della Provincia; 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, si dà atto che avverso il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della
Liguria, secondo le modalità di cui alla Legge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta comunicazione del presente atto. 

IL DIRETTORE DI AREA
Dott. Arch. Pier Paolo Tomiolo

PROVINCIA DI IMPERIA

SETTORE URBANISTICA E DIFESA DEL TERRITORIO 
UFFICIO RISORSE IDRICHE 

La Ditta Giordano Katia in data 10.10.2007 ha presentato domanda di concessione
di derivazione di moduli 0.0015 di acqua dal bacino del torrente Caramagna (rio
Orti) in Comune di Imperia per uso irriguo - Pratica n° 75 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 
dott. geol. Raffaello Anfossi



Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)
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AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA

29.11.2007 N. 8509

Richiedente Società Telecom Italia S.P.A. - Corso d'acqua Torrente Teiro - Località
Pero (Ponte Cartiera) in Comune di Varazze. Autorizzazione Temporanea per il man-
tenimento di attraversamento con linea telefonica ancorata a fune in acciaio sul
ponte esistente ed un tratto passante dentro canaletta aggraffata al muro d'argine in
sponda sinistra. Pratica n° 05/06 - Identificativo: I0600012.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell'art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per quanto di
competenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi ed ogni altro parere, autorizzazione, conces-
sione o nulla osta comunque denominati, la Società Telecom Italia S.p.A. al mantenimento delle opere
in argomento secondo le modalità risultanti dal progetto allegato all'istanza nonché all'occupazione delle
aree demaniali per la durata di anni Tre a decorrere dalla data del presente provvedimento, alle seguen-
ti condizioni:

-omissis-

IL DIRIGENTE DEL SETTRE
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

dott. ing. Vincenzo Gareri

PROVINCIA DELLA SPEZIA

AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1129/DER. La ditta Desiderio Gianfranco ha presentato domanda in data
22.06.2001 per derivare, così come risulta dalla relazione tecnica, moduli massimi
0,0014 (I./sec. 0,14) e medi 0,000005 (I./sec. 0,0005), di acqua, ad uso igienico e assi-
milati (alimentazione cassetta cacciata w.c., riempimento radiatori e lavaggio piaz-
zale), dal pozzo ubicato al. Fg. 18 mappale 480 del comune di Vezzano Ligure, loca-
lità Ponzano Inferiore.

La Spezia, 28.11.2007

IL FUNZIONARIO DELEGATO
dott. ing. Maurizio Bertoni


